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Ai telefonici da quindici giorni 

in sciopero la solidarietà e l'ap

poggio di tutti i lavoratori. 
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LA MAGGIORANZA DI FRONTE ALLE SUE RESPONSABILITÀ' 

Oggi votazione decisiva al Senato 
Tutti gli statali sono pronti alla lotta 

Giovedì sciopero nazionale se non saranno accolte le ultime richieste 
Oggi i servizi pubblici decidono l'azione in appoggio ai telefonici 

La questione degli statali è giun
ta alla fase risolutiva. Per quanto 
non sia ancora possib.lc preveder»' 
quali saranno gli sviluppi linai. 
della situazione — specie in rela
zione alle esitazioni e ai contrae 
manifestatisi nello schieramento 
del la maggioranza — pure la gior
nata di ieri ha recato impottant: 
e lementi nuovi che influiranno sen
za dubbio sulle decisioni attese per 
questo pomeriggio. Dalla riunione 
pomeridiana del Senato dipende 
se lo sciopero degli statali, già 
proclamato per giovedì, sarà o 
meno attirato. 

AV« impossibilità » di Pellet 
U governo ha proseguito ieri 

nell 'azione di pressione iniziata 
sabato, tendente a costringere la 
maggioranza a schierarsi contro 
gli statali. Il primo obbiettivo di 
Pel la era la Commissione senato
riale Finanze e Tesoro: nella tarda 
mattinata — dopo che al Viminale 
erano avvenut i colloqui tra De Ga
speri , VanOni e il sottosegretario 
Cava — quest'ultimo recava ni 
sen. Paratore, Pres idente della 
Commissione, una lettera firmata 
dal ministro del Tesoro. In questa 
lettera Pel la ribadiva « l ' imposs i 
b i l i tà» de l l 'amminis traz ione di e-
stendere ad altri gruppi e catego
rie l' indennità di funzione prevista 
per i gruppi A e B, e poi — con 
procedimento sorprendente — .. in
vitava » la commissione a rivedere 
la sua precedente posizione! 

La Commissione Finanze e Teso-
so si è riunita al le 16,20. 

All' inizio del la riunione il pre-
fidente Paratore leggeva la lettera. 
poi dichiarava immediatamente che 
la Commissione, secondo il voto 
dato venerdì dal Senato, era chia
mata soltanto a precisare la por
tata economica dell 'ordine del 
g iorno Zoli relat ivo all 'estensione 
d e l l a indennità. Praticamente la 
let tera di Pe l la veniva accanto
nata e rinviata » l l assemblea p l e 
naria, mentre la discussione ei svi 
luppava sul le l inee indicate da Pa
ratore. lutine la commissione dava 
a l proprio o. d. g. l ' interpretazione 
p iù estensiva; l'indennità di funzio
n e va estesa anche al gruppo C, 
agl i avventizi , ai .salariati, ai s u 
balterni e al personale vario. La 
maggior spe--a complessiva è stata 
indicata dalla maggioranza della 
Commissione in 8 miliardi; secondo 
un emendamento presentalo dai 
compagni Bitossi, Ruggeri. Castagno 
e Casadci tale spesa s i aggire
rebbe invece sui 12-13 miliardi. 
Oggi in assemblea plenaria la 
Commissione presenterà queste sue 
conclusioni. 

Proposte dell'Opposizione 
Pubbl ichiamo qui l e cifre della 

indennità di funzione contenute 
ne l l 'emendamento de i senatori del 
l 'Opposizione. Esse si basano sul 
principio: a parità di grado parità 
di indennità, senza distinzione di 
gruppo. Pubbl ichiamo anche, per 
confronto, l e indennità previste dal 
progetto governativo. 

Grado 
e gruppo 

Progetto 
governo 

I I I 
I V 
V 

vr A 
VI B 
VII A 
VII B 
V i l i A 
V i l i B 
V i l i C 
ne A 
IX B 
IX e 
X A 
X B 
X C 
XI A 
XI B 
XI C 
XII 
xin 
Comm. capo 
I. Comm 
Capo use. 
Usciere 
Inserviente 
A ; , tecnico 
Capo Ag. 
A W . I cat. 
A w . II u t 
A w . m cat. 
A w . IV cat. 
Capo operaio 
Specializzato 
Qualificato 
Comune 
Manovale 

21.000 
18 000 
15.000 
13.000 
9.100 

11.000 
7.T0O 
9.000 
6.300 

S.OuO 
3.500 

5.000 
3.5O0 

5.000 
3 5C0 

Emendam. 
Bitossi 
31.000 
18.000 
15.000 
13.000 
13 000 
11.000 
11.000 
9.000 
9 000 
9 000 
S 000 
5.000 
5.000 
5 000 
5 0C0 
5.000 
5.000 
5 000 
5.000 
3000 
300A 
3 000 
3000 
2.700 
2.500 
2.000 
2.500 
3000 
5.000 
5000 
3 300 
2 500 
5.000 
3500 
2.500 
2 000 
2000 

pubhl.ci dipendenti (C. G. I. L., 
L . C G I . L . R I L , S.iidacati della 
Scuola, Fedei azioni autonome) 
pi elidono atto che la Commi.T>.one 
F.iniii/e a Tesoro del Senato ha 
confermato il suo parere favore
vole alla estensione della incieli
li la integrativa a tutti i gruppi e 
le categorie di difendenti statali, 
nonostante :1 pareie contrarie) del 
ministro Pel la . 

Le organizzazioni sindacali, men
tre riaffermano il loro proposito 
di condurre unite la lotta nell ' in
teresse di tutti i gruppi e catego
rie, precisano il contenuto delle 
richieste minime: 

1) indennità integrativa a tutti 
i dipendenti dello Stato non am
messi a fruire l'indennità di fun
zione, di ruolo, non di ruolo e sa
lariati. comunque denominati, com
preso il personale di ogni ordine 

! 
Attiva solidarietà 

con i telefonici in lot ta 

d. Scuole, della Amministrazione. la vertenza, la re.-poiisabilità del 
l'oste e Telegrafi incluse le n o e - l'aggravarsi della lolta ricadrebbe 
v i tone postelegrafoniche, del le Fer- sul governo, contro il quale è uni-
rovie dello Stato e dei Monopoli, eamente rivolto il legittimo sdegno 
con decorrenza 1 luglio 1949; [dei pubblici dipendenti» . 

2) applicazione automatica ed 
obbligatoria, con la medesima d e 
correnza, degh stessi migl ioramen
ti al personale degli Enti Locali, 
Ospedalieri e Parastatali; 

3) abolizione della norma del 
progetto governativo che tende ad 
escludere dai miglioramenti i pen
sionati. 

Le organizzazioni sindacali han
no fiducia nella comprensione e 
nella obiettività del Senato. Per 
questo motivo hanno rinviato a gio
vedì 15 dicembre lo sciopero g,à 
indetto per sabato scorso. 

Ove il governo ritenesse di pro
porre al Senato un voto che an
dasse al di là del significato stret
tamente economico e sindacale del-

PER LE ELEZIONI COMUNAM E PROVINCIALI 

Il Consiglio dei Ministri 
ha abolito la proporzionale 

Sistema iiiajjyioritario esteso a tutti i c o m u n i e 
"re 

prov inc i e - Col legio u n i n o m i n a l e per le regioni 

Quanto al le proposte della com
miss ione, esse si diversificano dal
l ' emendamento in quanto p r e v e d o . 
n o : 2000 l ire p e r tutto il gruppo C; 
l i r e 3000, 2000, 1000 per il perso
n a l e non di ruolo r ispett ivamente 
d i I . II. HI categoria; 1000 per i 
subalterni; 2000 per il perdonale 
var io ; 1000 per il restante personale. 

I l dibatt i to odierno si presenta 
d e l p i ù a l to interesse . Da un lato 
i l governo si mant iene rigido sul le 
sue posizioni, dall 'altro i senatori 
f .ndacaltsti d i tutte l e tendenze e 
Sii e lement i del la maggioranza pre
sent i nel la commiss ione Finanze e 
Tesoro hanno preso ormai chiara 
e d aperta posizione contraria al 
progetto governativo. Ciascuno di 
ess i è oggi di fronte alla propria 
responsabilità. 

La decisione degli statali 
Quanto all'atteggiamento dei sin* 

dacati, esso è sempre netto e de
ciso. Nella serata di ieri l'Inter
sindacale dei pubblio! dipendenti. 
tornatosi a riunire, ha emanato il 
seguente comunicato; 

• La organizzazioni sindacali dei 

Il Consiglio dei Ministri ha dec i 
so ieri di adottare il s istema mag
gioritario per le elezioni comunali 
e provinciali e il collegio ininomi-
nale per le elezioni regionali, a b 
bandonando cosi il s istema propor
zionale. Ecco i particolari della 
legge: 

Comuni.- Il s istema maggioritario 
attualmente v igente per i Comuni 
fino a 30 mi la abitanti (4/5 alla 
maggioranza ed 1/5 alla minoranza 
più forte) v iene l imitato ai Comu
ni con popolazione fino a 10 mila 
abitanti. P e r i Comuni da 10 a 250 
mila abitanti, alla maggioranza sa
ranno assegnati i 2/3 de i seggi men
tre il r imanente terzo sarà distri
buito proporzionalmente tra i par
titi di minoranza. Nei Comuni con 
popolazione superiore ai 250 mila 
abitanti alla maggioranza saranno 
attribuiti i 3 5 dei consiglieri 
mentre gli altri 2/5 saranno dividi | 
proporzionalmente tra le m i n o 
ranze. 

Province; Anche per queste e l e 
zioni è stato scelto il sistema mag
gioritario con rappresentanza pro
porzionale d e l l e minoranze nel la 
misura di un terzo dei consiglieri . 
1 consigli provinciali sono divisi in 
tre classi: Province con popolazione 
fino a 400 mila abitanti, 18 consi
glieri; con popolazione fino a un 
milione di abitanti, 24 consiglieri: 
con popolazione di oltre un mi l io 
ne di abitanti. 30 consghen. 

Regioni: E' stato adottato lo stes
so s istema usato per l'elezione de i 
senatori e c ioè il sistema del col 
legio uninominale , cori facoltà di 
collegamenti nell 'ambito della re
gione. cS il candidato ntt .enc 1 
65 ,'« dei voti risulta e let to e tu't: 
: suffragi r cevuti dagli altr- iv- .-
d-dati \ e n g o n o annullati . Nel ca ' i 
che nessun candidato ottenga il fio <. 
dei votj • seggi verranno attriouti 
in base al sistema proporzi<>na!e. 

I consigli regionali sono divi.-i -,n 
cinque c la^ i reg.om con p o p o l i -
zinne fino a un nvhone di abitan
ti. 30 cons glieri; fino a 3 milioni di 
abitanti. 40 consiglieri, fino a 4 mi 
lioni. 50 cons ig l . en . fino a mil io
ni. 60 con-.gl .er: . oltre 6 milioni di 
abitanti. -T0 consiglieri. 

Nel ra-.i che le c lcz.oni regional', 
rrov.r.ciali e comunali si svolgano 
r c l l o s'e^s-) giorno sarà adolta'a 
i n a scheda unica per i candidati 
reg.ona!i e provinciali ed un'altra 
per : car.d.dati comunali . Il Cc:;-
*:gl.o non ha però fissato la data 
ne!!e quali si svolgeranno 

La decisione presa dal Consiglio 
dei ministri è estremamente grave. 
Innanzitutto va notato che ì min i -
tri liberali e repubblicani (1 quali 

rappresentavano anche i loro col le
ghi del P. S. L. I. « temporaneamen
te fuori sede ») hanno sacrificato. 
ancora una volta, gli interessi fon
damentali dei partiti che rappre
sentano alle tendenze totalitarie 
della democrazia cristiana. Abban
donando la proporzionale — che è 
senza dubbio il più democratico dei 
sistemi elettorali e che finora a v e 
va rappresentato un punto fermo 
nella tradizione e nel programma 
democristiani — De Gasperi e 
Sceiba hanno voluto porre i parti
ti minori di fronte al d i lemma: o 
annullare la propria personalità e 
il proprio programma in un * l isto
ne » governat ivo dominato dalla 
D. C. oppure scomparire nella lot
ta elettorale che il s istema magg .o -
ritario riduce ai due termini e s sen
ziali di maggioranza e minoranza. 

La decisione del Consiglio dei 
ministri è dunque una manifesta
zione, tra l e Più gravi, di intol le
ranza clericale che fi esercita, in 
modo particolare, ai danni di que l 
le forze intermedie che s i sono an
date precisando in questi ultimi 
tempi e che cercano di caratteriz
zarsi nei confronti della democra
zia cristiana. 

Tutte le coscienze democratiche e 
liberrli dovrebbero comprendere 
che la D. C , con la decisione di i e 
ri, c i assume una gravissima r e 

sponsabilità: quella di aggravare 
ulteriormente e rendere fqnse ir
reparabili le sciossionj e i conflitti 
ne] nostro Paese. 

Relazione di Pella 
a l « pa r l amen t ino /> D. C. 

II ministro del Tesoro ha fatto Ieri 
una lunga relazione sulla situazione 
economica ali© massime personalità 
politiche, parlamentari e ministeriali 
della D.C. Nel corso della relazione 
Pella ha ribadito le note posizioni 
del Gaierno sul problemi della pro
duzione, degli investimenti, del cre
dito. del risparmio e della circolazio
ne monetaria. 

Vnacl incidenti sono avvenuti n.en-
tre Pella parlava a causa delle inter
ruzioni degli oppositori; e. In serata. 
quando sono iniziati gli Interventi. 
Rnpelll e Sabatini hanno sollevato 
forti critiche alla politica del gover
no. La discussione proseguirà oggi. 
ma va notato che questa riunione è 
fctata convocata e organizzata da Ta-j 
\ iani In modo tale da rispondere in' 
anticipo agli attacchi che le correnti 
di opposizione intendono muo-.ere 
alla direzione In occasione del con-! 
sigilo nazionale, convocato domenica 
a Roma I 

Nella giornata di oggi — come 
è noto — si riuniranno presso la 
Segreteria della C.G.I.L. i rappre
sentanti di tutte le federazioni dei 
servizi pubblici (trasporti, acqua, 
gas, luce, Italcable, postelegrafo
nici) per decidere concretamente 
l'azione da svolgere in appoggio ai 
lavoratori telefonici in sciopero 

La volontà provocatrice d'elle So 
cietà telefoniche — manifestatasi 
dopo quindici giorni di compatto 
sciopero con la lettera in cui of
frivano gli stessi irrisori aumenti 
la cui esiguità aveva provocato la 
astensione dal lavoro — si ritor
cerà contro la stessa A S C . O . T . 
Anche il Sindacato democristiano 
dei telefonici che partecipa allo 
sciopero, ha protestato contro l'at
teggiamento dell'ASCOT. 

Tutte le categorie dei serviz. 
pubblici hanno intanto già iniziato' 
a manifestare la loro attiva soli
darietà ai telefonici, con contribut 
in danaro e in natura a favore de
gli scioperanti . I lavoratori elet
trici dietro invito del la loro Fe
derazione hanno deciso di offrire 
ai telefonici l'importo di una gior
nata di lavoro. La Federazione ha 
intanto anticipato un mil ione 

Questa mattina avrà luogo un 
colloquio fra il compagno Bitossi, 
Segretario della CGIL e il mini-
atro Jervolino. 

D O M A N I COMINCIANO I LAVORI 

L'ordine del giorno 
del Comitafo Centrale del PCI 

Mercoledì 14 dicembre alle ore 
9 s i riunirà il Comitato Centra
le del P.C-I. per discutere il s e 
guente ordine del giorno: 

1) Il Partilo nella lotta per 
la pace e per l'unità (relatore 
il compagno Palmiro Togliatti); 

2) la lotta per la riforma 
agraria (relatore il compagno 
Ruggero Grieco); 

3) le prossime elezioni am
ministrative (relatore il compa
gno Mauro Scoccimarro); 

4) esperienze del « mese del
la stampa » e tesseramento 
(relatore il compagno Pietro 
Secchia) . 

PER IL 70. COMPLEANNO DI STALIN 

Un carro siciliano inviato 
dai lavoratori di Piana dei Greci 

Lno stendardo del Comitato italiano dei partigia 

ni della pace al ** primo partigiano della pace >» 

Mancano otto giorni al complean
no di Stalin e l'affluenza de i <3oni 
e del le notizie di iniziative di ca
rattere più vario si fa sempre mag
giore e p iù entusiastica. Ecco u n 
telegramma del Comitato Regionale 
comunista sici l iano il quale annun
cia che i lavoratori d i P iana de ' 
Greci mvieranno a Stalin un carro 
sici l iano. La Federazione di Pavia 
ci comunica il pronto invio; di un 
mappamondo artistico costruito da 
un artigiano di Voghera. 

Il Comitato italiano de i partigia
ni del la pace ha preparato uno 
stendardo che porta ricamata una 
grande colomba e la dicitura « A l 
primo partigiano del la pace del 
mondo. « Vie N u o v e » intanto c i 
informa che all'acquisto d e l dono 
che essa ha dest inato a Stal in (il 
gruppo di Ercole e Anteo) hanno 
contribuito tra gl i altri fino ad o g 
gi la Federazione Comunista d i 
Reggio Emilia con l ire 50 mila, 
Bice Durazzo con l ire 1000, A- R. 
(Brindisi) con l ire 1000, Bruno S e z -
zatini d i Firenze con l ire 100, G i 
no Confetti di Serraval le Scrivi» 
con l i re 50, A l d o Pasc iu t i d i Gra
vina di Pugl ia con l ire 100. S i lvano 
Lagapi d- Roccastrada (Grosseto) 
con lire 100, 

Hanno indirizzato lettere a Sta
lin centinaia di lavoratori, scegl ia
mo tra l e altre questa di Alberto 
Spalla d i Genova- « P e n s a v o d i 
comperare una pipa come omaggio 
i l tuo compleanno. Ma questa m a 
ledetto società ncn mi ha voluto 
dare la possibil ità. Credimi, non 
ho un soldo in casa... Posso m a n 
darti un solo pensiero, e accettalo 
come s e fosse la pipa; seguirò il tuo 
insegnamento, farò sempre il mìo 
dovere come partigiano del la pace, 
come mil i tante del Partito Comuni
sta ». I bambini Enza, S i lvane , Ma
risa, Rosanna, Nidia , Deanna e Ar
naldo scr ivono da S . Croce di Reg
gio Emil ia: « I l nostro papà parla 
con tanto entusiasmo e dice che il 
nostro paese rinascerebbe se fosse 
possibile attuare la tua politica. 
Noi n o n ti conosc iamo m a t i voglia» 

mo molto b e n e perchè sappiamo 
che anche tu vuoi bene ai bambini. 
Nel giorno de l tuo compleanno ti 
mandiamo infiniti auguri e speria
mo ti s iano ì più gradit i . . . 

Un'altra bambina, Anna Negri 
che abita a Roma in v ia Homs: 
« C a r o Stal in, tu non ti offenderai 
se mi prendo tanta confidenza ma 
io credo che verso una bambina di 
otto anni come me tu userai un po' 
d'indulgenza, fa conto che io sia una 
tua nipotina. S o che il 21 dicembre 
è il tuo compleanno; io insieme 
al mio fratel l .no a mamma e a 
papà ti facciamo tanti ma tanti a u 
guri di vero cuore e ancora tu per 
moltissimi anni possa essere no 
stra luminosa guida. Permett i che 
li g iungano tanti bacett i . . . 

L'ex deputato repubblicano I 'amc' l Thomas esce scortato da due 
agenti dal Tribunale di Washington per essere avviato alla prigione 
dì Danbury, Connecticut, nella quale dovrà scontare 18 mesi. Tho
mas, gìà presidente del famigerato « Comitato per le attivila antiame
ricane », ed esponente dei più arrabbiati anticomunisti statunitensi, 
è stato condannato nei giorni scorsi per furto e ce ncussione, essen
dosi appropriato con una scandalosa frode di denari dello Stato 

IL PROCESSO DEL TRADITORE K O S T O V 

LACCUSAHACHIESTO 
IL MASSIMO DELLA PENA 

L'attività di tradimento, spionaggio e sabotaggio è 
stata pienamente provata nel corso del processo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
SOFIA. 12 — // Procuratore Ce

ntrale Vladimir Dimtc/ioi' ha. pro
nuncialo, nella sedu'a pomeridia
na (li oggi del p r o c e d o cont ro Ko
stov e complici, la ma requisito
ria, al termine della quale ìia chie
si o il massima della pena per Tral
cio Kostov, per Ivan Stefanov, ex 
ministro delle Finanze, per Nicola 
Pavlov, v.v segretario ainministrii-
tuo del Polilburò del P.C, per 
Nicola Naccv, ex vicepresidente 
della com:mss'one statale economi
ca bulgara, e per Ivan Gltevretiov, 
ex direttore dell'industria della 
gomma. Per gli altri imputati egli 
lui chiesto pene minori. 

Il Procuratore Generale ita ini
ziato la sua requwtoria afferman
do: « D a ciò che e stato stabilito 
fino ad ora in tribunale in connes
sione con questo prnct'Sio, appare 
assolutamente evidente che noi ci 
troviamo ni presenza di un com
plotto che mirava a rovesciare con 
la violenza il regime governativo 

INTERPELLANZA DI MARCHESI SULLO SCANDAIO DELL'"FASTAIANN,. 

Il d. e. Coronici accusato 
di un nuovo clamoroso falso 

Grifone denuncia le violenze contro i contadini campa
ni • L'interpellanza sulle uccisioni di italiani in Eritrea 

Dopo una settimana di vacanza, 
la Camera ha ripreso ieri i lavori 
con lo svolgimento di una serie di 
interrogazioni e interpellanze di 
notevole n i . e v o . 

La questione fondamentale della 
assegnazione del le terre incolte, l e 
agitazioni delle, masse contadine e 
lo schieramento poliziesco a difesa 
del latifondo sono stati oggetto di 
due interrogazioni del compagno 
GRIFONE. Il deputato comunista 
ha denunciato come ad Avel l ino. 
il 20 novembre scorso, le autorità 
di polizia e in particolare il que
store e il tenente colonnello locali 
abbiano tollerato una manifestazio
ne fascista e la sfilata di un corteo 
in testa al quale erano issati la
bari neri di tipica marca fa.-cista. 

In contrapposto a questo fa\oreg_ 
giamento del reato di apologia del 
fascismo sta, da parte del le forze 
di polizia, la faziosa repressione 

dannosa a l l a attività scientifica e 
assistenziale di una c o 4 provvida 
e insigne istituzione... 

Marchesi ha innanzitutto ricorda
to come la protesta e lo sciopero 
dei medici dell'Eastmann abbiano 
trovato concordi e unonimi tutto 
il personale sanitario, tutti i diri
genti sindacali di qualsiasi corren
te politica, numerosi deputati della 
maggioranza democristiana, perfino 
alcune autorità del Ministero della 
P.I. Tutti hanno dovuto riconoscere 
che il Consiglio di Amministrazione 
insediatosi all'Eastmann ha svolto 
un'opera intollerabile di provoca
zione e persecuzione contro il per
sonale sanitario. Una tale opera 
provocatrice ha causato nell'Istitu
to oltre quaranta giorni di agita
zione e di sciopero. E' da la
mentare — ha detto Marchesi — 
ainanzi a una situazione cosi del i 
cata e grave la carenza del Mini-

de i 'mov imento contadino per l'as-i'stro dell'Istruzione 
segnazione del le terre incolte. 

Questa azione poliziesca — con
cretatasi in provincia di Avell ino in 
violenze e arresti — si accoppia 
alla mancata assegnazione del 
le terre. Il sottosegretario CO
LOMBO. nel rispondere su questo 
punto, ha fornito cifre significative-
in provincia di Salerno, su 1300 
ettari richiesti, sono stati assegnati 
ai contadini solo 109 ettari. In pro
vincia di Avel l ino , su 960 ettari ri
chiesti, ne sono stati assegnati 12. 
Grifone non ha avuto che da ripe
tere questi dati per porre in piena 
luce quale sia la politica del gover
no nei confronti del le rivendicazio
ni contadine. 

Dopo qualche altra interrogazio
ne, una del le quali protestava con
tro la pressione fiscale che rischia 
di soffocare il movimento sportivo 
nazionale (ANDREOTTI ha negato 
ogni sgravio) , la Camera ha ascol
tato quasi sbalordita la denuncia 
di uno scandalo che parrebbe in
credibile s e una cristallina docu-

Ora la vertenza è stata compo
sta, o meglio si è addivenuti a un 
accomodamento. Dopo infiniti rag
giri, caparbietà, promesse non man

tenute e c c , il Presidente del Consi
glio di amministrazione, l'on. Caro
lila, ha firmato sabato scorso un ac-
cerdo. La vertenza pero — ha pro
seguito Marchesi — non può rite
nersi risolta fino a quando resterà 
in carica un Consiglio di ammini
strazione che ha al suo attivo tre 
scioperi, e fino a che resterà ingiu-
stemente colpito un uomo onesto e 
leale, il direttore dell'Eastmann prof. 
Gi-sparri. Uomo stimatissimo da tut
to i l -personale dell'Istituto, dagli 
stessi alti funzionari della Pubblica 
Istruzione, Gasparri ha il inerito di 
avere rimesso in piena funziono 
dopo la guerra, con la collaborazio
ne dj tutti i medici, l'istituto 
Eastmann. Ma l'on. Caronia, che ri
tiene suo compito « dar la caccia al 
comunista > ha sospeso dalla cari
ca il prof. Gasparri. che tra i me
dici è il solo comunista dell'Eastman 

E a questo punto Marchesi, dopo 
aver annunciato che il rappresen
tante sindacale dei medic i ha que
relato l'on. Caronia per falso, ha 
Illustrato tra il generale sbalordi
mento i termini del fal-o s t e " o . 

La penosa autodifesa 
del deputato clericale 

Durante lo sciopero. Caronia rin
facciò al personale di esser v e 
nuto meno a un impegno sotto
scritto in una riunione svoltasi il 
19 luglio scorso. In questa riunio
ne — ha proseguito Marchesi dando 
lettura via via di numerosi docu
menti — venne raggiunto un eerto 
accordo e venne dato incarico al 
Presidente del Consiglio di ammi
nistrazione di far dattiloscrivere iì 
verbale della seduta. Successiva
mente. quanti avevano partecipato 

mentanone non avesse dissolto o g n i ' a ! , a s e d u t a apposero le proprie fir 
me a questo verbale non accorgen-

jbituato ad ascoltare menzogne, non 
a proferirle! L'oratore ha ancora 
proseguito documentando la fazio
sità dell'azione di Caronia contro 
dasparri. L'Avvocatura erariale — 
e Marchesi ha anche qui Ietto do-
cumcnti — riconobbe falsa l'accusa , 
mossa a Gasparri di non aver) 
mantenuto l'impegno di dimettersi J 

legalmente stabilito nel nostro par
te. Siamo m presenza di un com
plotto che mirava m puri tempo 
ad attentare all'integrità terr.tona
le della /(rpiibiiftni Popoluu bul
gara distaccandone delle ÌI'U'I »' 
Lonìcgnandale a un altro Si'ito l! 
complotto «n'ivi inoltra conte .sin» 
< bietfM'o la «oppressione /ii>ca di ! 
Pres iden te del Consulto, d'I dir -
gente ed educatore del iiiuliii po
polo, il compagno G.oif/.o D.m.-
irov. h" .sialo inoltre prorati" ne! 
modo più positivo clic il comoloi-
to era diretto, ispirato v fluitalo mi 
potenre straniere, dai servili d. 
spionaggio anglo-americani e che 
, cosp>ratori co/ i turai io sull'm'er-
i enti) militare della Jugoslavia .'.-
f i s f i i ». 

" Questo complotto non ò, in fon
do, che una delle maglie di tura 
la catena della politica di ro -p -
razione degli ambienti imper a • •'i 
anglo-americani contro il riti MI--
popo la re democratici nel n< -' n 
paese, contro la sua indipemi» e ti 
e la sua sovranità nazionali I i 
P'ù, dal punto di visUi interni: ti
naie, il complotto contro hi / In ' -
gana non è che una parte de! p i 
no criminale degli imperiars'.i ttn~ 
glo-amcricani diretto contro /'<» -
.stoica degli Stati a democru: ». 
popola re nell'Europa tud-aru a-
talc». 

« Kastov e i tuoi complici libi
no accettato i compiti che lo i/i • -
uaggio americano a?segnava /oro 
con foli obiettici , ed essi cri-lit
uo una organizzazione illegale >,i 
( «i.s-pirarinne elle cnni'ncio it lat
rare a favore degli iiil< ri ^ a -
gì. imperialisti contro l'mdipi > -
delira nazionale del paese. Qio -
«t'idlimn obiettivo dorerà cf-etr 
raggiunto attraverso la creazione 
di una federazione tra la Jugos.u-
ria e la Bulgaria di'- avrebbe fu -
lo di quest'ultimo paese una pura 
e semplice app%ndice della Juno-
slavm. Il distacco e l'annessioni-
della regione del Pirino (Macedo
nia bulgara), avrebbe dovuto com
piersi con l'aiuto della forza arma
ta titista >•. 

« All'aziono politica tendente a'-'a 
creazione della Federazione Baie i-
uica Kostov e i suoi complici — ha 
proseguito il Procuratore G e n e r a 
le — univano una precisa attiva 
di spionaggio a favore della Jugo
slavia. Gli attachès militari jno. . -
slavi e altre persone avevano ì -
bero accesso ai materiali p,i'i ». -
greti e confidenziali del Jlf IM< •.*« -«* 
della Difesa nazionale bulgaro, d' ! 
Comitato Centrale del Partito Co
munista e di altre amministraz'on . 

« / cospiratori tentarono di t,n-
padronirv; della direzione del Par
tito e dello stato poicre dello Sui-
to mettendo ai posti dirigenti d'i 
governo alcuni dei loro compiu i. 

•t Rad o Londra o r ad .o N< w 
York — ha osservato il Procura
tore Generale — crr/ iernnrio a. 
gettare jango su ques'o processo e 
cercheranno d: dimostrare che qw -
sii uomini sono stati processati 
perchè ni disaccordo col governo. 

|Qii»'i!i impalai ' .-uim inrccc qui 
•^davanti a noi non perchè abbiano 
idissentilo dal governo ma ver t 
crimini che hanno commesso, CTI-

\mini non soltanto confessali dagli 
j accusati ma che vo: abbiamo pri

vato con l'aiuto si, mi immenso 
materiale J. 

Il Procuratore Generale ha c / i f -
.•to quindi per i maggiori imputa-
t< il M(i«:iHfl della pena per i i r.-
m n< d sp'onagq'O, 'rad'incnto e 
cabotaggio. 

Il processo e dunque alle sue ul
time battute, ma non certo le m- -
no interessanti Le tribune ni '<: da presidente di una società, e in , , 

osmi caso affermò non esservi in- i -^"^"'P^- che nella seduta di apcrtu-
ccmpatibilità tra questa carica e r a fl*I»l<i<ano >n/o pochi giornalisti, 
quella di direttore dell'Eastman. | m m"BWor parte residenti a So / i i , 

Se Gonella crede — ha conclu.-'o \ ™nn nr<l s'racolme, A meta pro-
Marchesi — che ' l 'at t i tudine a l l ' i n - j " 5 - ' 0 ' cnTn''^ir,:. «oro arrivati altri 

dubbio. Si tratta delle equivoche ei""" * M U « » O v*.-."...e nw « i - w , y i - , . - ( . . . « . . . . . - . — ,...,.- - . a . . . . u u , . , L . „ , . . . ,_ f , ,, Vnrcn/ , ,i, ~V„t'u ', 
faziose manovre che hanno costret- fc «' che ^ a ^T interpolata uno . veni v*. dimostrata orma, rec id iva- | »'« »" l '* f ^ r C ' « / , _ 'f< "'r' l 

t« ^Hr. CÌT.™,-.-» i rr,e**:~- A«\ri-i; \frase con la quale si faceva divieto I f.rr.-e clall on. Caronia sia una Imo- !'/<""• giornali id agenzie del moi.-
! ? . . ' „ H " E ? a

C ™ J ! " « ^ ^ J ^ ' l a i medici volontari di parteepare | na qualità, continui pure a creder- j <f» «"^nutr;.'_'' [^den-e. Lo agr,.. tuto odontoiatrico Eastmann e a 
una vergognosa falsificazione im
putata all'on. Caronia (d e ) . 

Ha pre?o la parola il compagno 
MARCHESI per «-volgere la sua .n-

al concorso interno dell'Istituto e si i In In metteremo nel lungo ^onto 
[affermava che cosi era stato dec iso .de l 'e altre sue 

e anglo-iitiirncine hanno m<iv-

nelìa riunione stessa. Questa in - ! A questo punt 
terpolazione era assolutamente ar- lraggio di parlare l'onorevole CA-

b e n e m e r e n z e ' jdi.ro ih rincalzo ai loro corrispo:i-
o ha a v u t o il (0-\^\'u ('[' esperti nelle que<tioi ? 

n" " bitraria. del tutto falso era che ne.-JRONIA. per fatto personale. . -Non 
ale a r i U n ' r m c f°sse stata trattata < raccolgo gli apprezzamenti persona-

ragione non abbia sciolto .1 Cons.- approvata una tale Questione! II. fatti sul mio conto . . - ha detto 
giro di Ammm.straz.one dell'Istitu ' F ^ n e <* a questo .. accordo . fai- • Caronia tra lo stupore generale. -
to Eastmann .. deliberatamente ' - *»""> ^ C a r o n ! a " e nrh.amatr. I (1 falso e e - ha continuato - ma 

terpellanza appunto intesa a 
dere al ministro Gonella per quale , . . , „ 

r M [approvata una tale Questione! 
i Ebbene e a questo 
- tìca'o che Canonia 

,A<:(.,. , A^r^^r. n„ , „ „ • „ • „ , i per accusare i medici di averlo v.o-1 " o n è imputabile a me. Es?o 
•ost.le al decoro e alle legittimo, | a J o c o n , o , c . o p c r o . f | r o n j n u . n t f | s à nell'originale del verbale. 

era 

// dito nel!'occhio 

: % : f ™ J S C ° i * ™ J ; ? . r t V " ' Ì J S - ' H V . ' . Ì V M M „ ; „ „ b l , a „ d „ « „ n n n » ; PAJETTA: Hai preparato «•* un i :» ; . . 
p.'ù da questo momcnio le parola t ir»? naie faI*o 

d7 Marchesi) ! Da questa aperta confessione del 
D i n o aver ricordato come Caro- j falso. CARONIA ha concludo tra un 

n:a .a quanto pare, non s a nuovo ì generale senso di pena con astiose I 

balcaniche 
Nella giornata di ieri eri m qticl-

la di oggi, prima della rcquisiinr.a 
dfl Procuratore Generale lianno 
deposto e.rea una trent.na di test -
moni e le sei commissioni di esper
ti incaricali di s'tidiare le af f ic i 'à 
nnfipopo'ari dei pr.nnpofi imp i-

Tiifestamente provocatore d; una 
sospensione di lavoro sempre P-U : '. 

^ | *dcanau 

a que~'o genere ai operaz oni <nes-
-r.-.r. hr d me 

ìli' - .dirizzi d: .:is.r.iKiZ:r.r» 
c i to la fa!« ficaz.or.e, sparr. 

Ideile firme d- alcuni deputati da ! II vocalista LCPIS ha nfir.e 'vol -
|oarte dell'on. Caronia!) Marchesi ha |to una sua interpellanza per ch.e-
icomunicato al Presidente della Ca- ' * * * J 

Derelitto 
e si torna 
risponde! 
Persona 1-

<Postosi '.a domanda: 
al Governo? > l'oratore 
€ secondo t programmi. 
mente — egli afferma — rimarrò a 
lungo senza poltrona ministeriale.... 
Se la D. C. Intende governare da so
la è lei che lo deve dire > Dal re
soconto dell'ultimo discorso di Sa-
ragal. 

Solo, ripudiato dagli int imi, senza 
più poltrona dove appoggiare te 
membra stanche. Saragat vaga in
sonne per l'ttalia. I laburisti lo han
no tradito con una amante più fa
scinosa. ti Comisco fa finta di non 
vederlo. De Gasperi allarga le brac
cia. Fate la carità d una poltrona ad 
un povero Saragat abbandonato! Una 
poltrona, una poltrona sola, anche 
stretta, usata, a rate e senza antici
po, anche scomoda e con la pelle 
tagliuzzata! Una poltrona braca 
pente, e Truman re -.io renderà me
rita 

Aut aut 
« ...Vuol dire che Kostov non era 

stato drogato abbastanza prima del 
pubblico dibattimento», Con questa 

singolare tnferprptarione il Popolo 
giustifica il fatto che il traditore bui • 
gara non abbia interamente confes
sato le sue colpe daranri a» f^urfiti. 

Hanno dunque una ntpoxia pronta 
a tuffo. Confessa"" E stato evidcnte-
my.nte drogato. Son conferà'' E* 
sraro drogato poco Confetta fino a 
un certo punto? E" staro drogalo co
sì roti Se qui c'è qualcuno che i cr
ea di drogare la gente, questo qua -
cuno è il Popolo, chiaramente. E 
cerca di farlo, miseramente, con op
pio della peggiore quali-a 

Il fesso del giorno 
€La Latinità pertanto, rrerrorc 

della millenaria ed Intramontabile 
sua Civiltà, maturerà comprensiva-
mente la sua coesione verso una 
e soluzione integrale » poiché sola 
In siffatta condlzlonalltà es«;a potrà 
essere valida e vitale: fondendo cioè 
nel crogiuo'o comune le capacità ed 
opportunità di ciascuno, perchè cosi 
Integrate e*.«;e sollecitino e sospin
gano l'espansione della stirpe verso 
Il suo radioso avvenire, «eenato pa
lesemente dal destino > Adolfo Fé-
raud, dalla Libertà. 

ASMODEO" 

mera di es=er pronto a depositare 
1? copie fotografiche del verbali fal-
s f.cati. ed ha Ietto dichiarazioni di 
dirigenti sindacai e del Presidente 
nell'ordine de. med.c. sul retrosce
na incredibile di questo scandalo. 

Grave e rattristante è stala la r;-
epr<ta di GONELLA. Il ministro. 
'Ioni aver o'ii>o Io scwndalo del fa'-
»•>. *: e l.-na'o le man: di tutta la 
Q.I» T.O'K- .-iffo-m.ii .io che il caso 
G s-iarr- non e di competenza del 
SLO m.n.'-iero m i del Consiglio di 
imm.nistraz.onc dell'Eastman. e d i -
chórando non essere sua intenzio
ne di sciogliere quel Consiglio di 
amministrazione. 

Il compagno MARCHESI, repli
c a m o . ha ricordato come una sera, 
al ministero. Gonella gli avesse as-
s.curato l'inv o di un ispettore al-
l'Eastman per dirimere la verten-
ra. Se c o non avesse portato a un 
risultato. Gonella fece intendere che 
avrebbe «ciolto il Consiglio di am-
Tiin-.'-trazior.e 

GONELLA: No. 
MARCHESI; pn. Gonella, io sono 

dere al governo quali provvedi 
menti abbia preso dinanzi alla ca
tena di eccidi d: ital:?m ne: 
territori del le ex colonie <-» qual. 
garanzie abbia ottenuto P<"r la 
ci .fesa delia v:ta dei nostri conna
zionali in quei territori. Anche AL-
MIRANTE (M.S.I.) ed il d e . AM-
BROSINT hanno partcc.pato al di
battito. SFORZA ha r i s p o s o ne-

L J priohi commissione riferisce 
sul sabotaggio effettuato da Kostor 
nel settore elettrico. La costruz'o-
r.e della diga ~ Dimitror ,. falli per 

Ga-jcoip<i di Kostov che in quel momcn. 
' *o controllavi il piano per l'elcttri-
ficazio'ie e per le costruzioni. Un 
m-liardo di ~ leva - fu speso inutil
mente perché le costruzioni furono 
intraprese su ba*i completamente 
sbagliate. La commissione cita nu
merosi altri casi del genere: m t u t -

! to quattro miliardi di danni in que
sto solo settore 

Prcs.do.nte: - Si può attribwrc 
ciò ad una mancanza d' esperienza 
tecnica? -

Presidente di commissione: * La 
e a n d o u n a responsab.lita :r.*Ic«e^in ccmmissiine è giunta alla conclu
dali eccidi. Bevm ne e certo a d d o J , , o n ( . ch(, n | n j f f a r f l d | un p 

? B l L „ a - - P * r w n
!

0 | P r o P r i 0 sabotaggio. I bravi tecnici lorato come me 
detto. Il ministro ha invece attri
buito alla Etiopia, sia pure in modo 
lortuoso, una responsabilità per i 
fatti di sangue in Eritrea. Sforza 
non ha infine annunciato alcuna 
iniziativa per fronteggiare la situa-
t ione (salvo una nota cumulativa 
ai governi francese, inglese ed 
americano* neppure per quanto ri
guarda gli aiuti al le famiglie degli 
uccisi ed in genere ai nostri con
nazionali in Africa. Egli ha con
cluso mvaeando sul problema co
loniale in generale. Solo Ambro» n. 
si è detto soddisfatto 

La seduta si è conclusa al le 21. 

non mancavano a Kostov*. 
La seconda commissione riferi

sce sulla politica fatta verso le 
aziende private. I proprietari, con 
l ' a iu to di un ingranaggio di con
trollo ideato da Kostov e diretto da 
Stefanov, riuscirono nel 1Ù46-I947 
a denunciare solo la metà della lo
ro capacità di produzione. Perciò :n 
questo periodo la produzione sce^s 
nel settore pn raN» della metà, m e n 
t r e il mercato aumentò enormf-
minte. Il caso p iù tipico è quello di 

CARMINI; DE LIPSIS 

(continua In S.a pai . Sa celonna) 
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Altri numerosi bimbi 
riceveranno un dono Cronaca di Roma grazie alle offerte di ieri 

Chi donerà oggi ? 

\i:u\ 
E ffU< 

LEGGE 

{.'articolo 1 del la legge Segni ala-
hi'isce the le terre incolte, rwilcoltf-
i n'e ci MtscctrifjtU (Il c o l l i r a i i o n e più 
j'i:io»u't' iiurio concc i s e al le coone-
Mifne agricole di contadini . 

I.o t p i n t o e la lettera di questo ar
ticolo sotto elitari, specie quando li 
si interpretano nel quadro degli ar
ticoli 4. 42, 44, 45 dc'lu Cost i tuz ione , 
ilie &ta»i(iscono i principi del dtritto 
al lui-uro della riforma agraria, della 
looiwruziune: rendeva feconde terre 
non ri-se produtt ive dai proprietari . 

l.n legge Segni — cosi c o m e ia pre-
< ederife legge Gullo — non é «op!f-
i (ita. n«> 'ritcrpretafa secondo gli ito-
pi per i limili è stata emanali Assi
stiamo cosi ogni anno, a data più o 
meno /issa, da una parte a mo"imi'nM 
\emiire più ras-ti ed i n t o n i di Intere 
popolazioni, la d o r è esiste il intifnn-
I'D rerso le terre non lai'orute da 
l'uni e sjies-se f o l t e da decenni e rial-
l a ' f i a u,! una molii l itazioiie seniore 
imi e s t e s a e bruttile delle forze de'to 

rato p e r i m p e d i r e ai l o u f n d i m di 
I ivorarc e produrre. Quest'ultima af
fi -fu la si defin'ice- 0:10111' per fare 

rispettare la legge. 
I contadini iioverl ed i bracrian' i 

— 1 ((iiali attraverso la Coulederter-
TLI, l ianno e laborato la legge Segni — 
non hanno chies to le terre rnaìcolfl-
? afe e suscefffbtlf di rolt ira?ioi ie più 
razionale, c o m e sarchile loro dir'Mo, 
rna so'o terre rese infeconde da'l'as--
•en'e ismii del pnnctji i e dei mer
lanti pagando il retatilo canone — 
per coltivarle. 

Chi e contro la legge'' Ogni e l i ta 
ri'no onesto non può es i tare nella 
1 i'.posfn. Contro la legge sono oli 
".'•mri i latifondisti, f m e r c a n t i e le 
u n ' o n t a che . sol lecitando e facendo 
i r ò della r io lenza . impediscono clic le 
terre s iano (m'orate 

II danno del l ' inosservanza della leg
ni- Senni ò dato da questo esempio . 
/ s.'imila ettari di terra, richiesti dal 
r ios ' r i c o n t a d i n i p o s s o n o produrre u n 
minimo di !-'0 mila quintali di grano 
Qualora poi — come la tegge anche 
stnhili-cc _ le terre fossero conces 
se a miiiliOT cottura potrebbero as
sorbire i i ienarnente il lavoro di al 
meno onrjnemi'a famiglie e fornire 
lai oro ad altre mirilinia di famia' ie 
p e r l e n t f f r f f a c o n n e s s e a l l a l ' e n d l f a e 
a'In 1rii".lnrnia~ionc dei prodotti 

Tutto ci fi sfonifìcherebbe; allei'fa-
menfo della dfsocctmazione aumento 
del reddito provinciale di un minimo 
ili due o fr> miliardi d imin i i ' i one 
('elle spese sociali per sussidi rar i e 
risparm'o delle centinaia di milioni 
clic si debbono ogni snendere per «rf-
s'abifire ('ordine e il risoerto della 
leqric * nella rtrovivria. n u o r e fonti 
r'i e n ' r a t a j>er l e "nan- t* comunal1 

provini in'l e s f a t a l i . 

l'iKi'iamo credere clic una tinca di 
condotta diversa r'ntl'a'tnnlc < otrph-
lico se'in're il Prefetto, il ^indaco 
i' ()i i i"'orp ili Ttoma ir ' ' H ' I I I U C K I • 
'•l'ifirrP ore sono i i onta/Imi a 'a 
7 ormi- <n'to In ii'iwia e ut Iredilo 

Si reT , f l cre l i lw'ro r i f ; i -oi i fo corrie m a n 
f'iinellnfe cariche di cava'lcria nrrc-
s'i e denunce dorrebbero essere d ;-
reffe contro prfncini" mercanti e 
vinari iter il nermancn'c sabota io to 
1 he es<:i coirm-ono della nrodu ' ione 
e rjufnrti della Carta Cost i tuzionale 

T a tenne va rispettata e con essa 
f a difesa la orodu- 'onc la lilicrtà 

''incolumità dei cittadini. E' ones to 
1! sfrjm'fìcafo della lotta de i contadini 
<• Io SCODO c h e si prefìggono In Ca
nnerà ilei ! acoro e tutte le ownntz-
-n~ìnn! dcmncra'iche del la città e 
della provincia con la loro attività 
1 favore dei 'avoratori delta terra. 

M A R I O I t R A N D A N I 

L A G I U N T A N E L C A M P O E D I L I Z I O C I T T A D I N O 

Invece di costruire per ì senza tetto 
demolisce per far piacere al Vaticano 

Forti discorsi di Moritesi e Buschi al Consiglio Comunale 
di ieri sera - Concessione di un mutuo per cinque miliardi 

VX SUCCESSO DELL'l'-D.I. 

Una riunione per TOMI 
Continua la lot ta de l l e maes tranze 

doll'O.M.I. d i e da più s e t t i m a n e o c 
c u p a n o lo s t a b i l i m e n t o per Impedir 
ne la smnbl l faz ione e per s c o n g i u 
rare I m i n a c c i a t i l i c e n z i a m e n t i . 

Ne l la serata ili Ieri dall ' t ' i l lclo Re
gionale del I .asoro è p e r v e n u t o al 
S indacato M"talluri;icl un f o n o g r a m 
m a col qua le si invi ta l 'nrcan z / a -
z lone del lavorator i a partec ipare 
ad una r iun ione che si terrà ques ta 
«.era al le ore 18, presso la sede del 
S indacato s tesso , per e s a m i n a r e la 
s i tuaz ione de terminatas i a l la O.M.I. 

E' p r o s e g u i t o Ieri sera al Cons ig l io 
Comuiit i le il a n n u i t o sul la reiazmiie 
c'el S i n d a c o sul problema de»li al 
l o ' ^ i e sul la\uri del la C o m m i s s i o n e 
del l 'edi l iz ia . Pr imo a prendere U l*i-
r< lo è s tnto 11 cons ig l iere Montes l . ( h e 
ha hvol lo u n a cr i t ica di sneli i t i /a 
sul la re laz ione del S l n d a i o e -ull nt-
t i \ i n i delUi G i u n t a n> q u e s t o c a m p o 
D o p o . i \cr rilo\«»to c h e nel lo r e W l o -
i'G e.siste\u u n «.erto sp ir i to o t t imi 
s t i co luorl di lucido l'oratore hu futto 
notare c o m e a Romti M è u t i l i z z a t o 
apj'ena u n n o n o del lo già scarse prov
v idenze messe a tlisi>osizlone del Go
verno per cercare «li soddis fare le 
reali e s i genze dei senza l e t t o 

S e m b r a — ivi d e t t o l'oratore rlal-
litc.'innciosi u s u e precedent i cr i t i che 
<t! 1 ( lancio prevent ivo 1948 — t h e la 
G i u n t a sia piOt adat ta a preparare 
b'ian'-l di hoj letu c h e bilanci al «un-
"ilni'-trazlonl pubbl iche Che costi s i 
è fa t to In q u e s t i d u e unni? si è ch ie 
s to qu ind i Muntes i 

Ui G i u n t o n o n è ?tata c a p a t e nean
c h e di e l i m i n a r e que l l e b r u t t i n e che 
s a r a n n o n o t a t e a n c h e dal pehe^riul 
S o t t o I Parloll e s i s t o n o ancora l ca
vernico l i . ne l le bordate si vive a n -
cor.t nel la miseria e in jondlz ionl im
morali mig l ia la di famlRlle a s p e t t a n o 
u n t e t t o da u n n i , e n o n ò s ta to fa t to 
cria t nul la Voi — ha d e t t o Montes l 
r ivolgendosi nll.i G i u n t a — dovevate 
cercare I mezzi e n o n U avete cercati 
Voi s ietv s ta t i succubi di u n a s i tua 
z ione c h e avreste d o v u t o vincere. Non 
dico c h e n o n abbiate vo lu to — ha 
c o n c l u s o l'oratore — che n o n s a p 
p ia te risolvere q u e s t i problemi, mi» 
certo n o n |>osso dire c h e non potevate 
risolverli 

Dol io u n Intervento di Azzali c h e . 
Ironizzando s o t t i l m e n t e s u l l e afferma
zioni dell,» re laz ione , ha a s p r a m e n t e 
cr i t icato l 'operato della G i u n t a , e del 
•onstf'ìitre De 'l'otto, c h e . >-ia pur ne-
b u l o s u m e n t e . si è d i ch iarato insoddl-
f f a t t o ha preso la parola il rompo-
uno Dusrhl II cons ig l i ere de l Blocco , 
d o p o aver ri levato c o m e alle Comints-
-.10111 per l'edilizia sia s ta to pratica
li «Mite imiHKlito di coni l iniere Qu'il-
cii^.i di p i.slttvo ha tr-icciato u n elli-
cace oti'idro della s i t u a z i o n e romana 
e d e l l ' i n e t t i t u d i n e della G i u n t a , c h e 
e arrivata all'a^suri'o di voler e e:no-
Iire i«bita7lnni ni c e n t r o di Roma pur 
di far [.''"'ere al Vat icano L'oratore 
i n f o r t e m e n t e cr i t icato a n c h e la s u -
perll'-ia'.ità c o n la finale l 'aminlnl-
s t raz ione iMirla di ce s s ione dt aree e 
d ' i n c o n i f ^ i a m e n t o nl'e cool>er«tlve, 
i p u n i l u r isul to c h e finora ben poco, 
è .stato c o m p i u t o in ques ta d irez ione 
e ha t e r m i n a t o 11 s u o discorso de 
n u n c i a n d o al Cons ig l io e al la c i t tadl-
1 u n / a M c o n d o t t a del la G i u n t a c h e 
n o n ha s a p u t o far nul lu per Iniziare 
e f f icacemente la c o s t r u z i o n e del 40 
mila a p p a r t a m e n t i necessari a nor-
maii7.7nre la s i t u a z i o n e edil izia. 

Nel la pr ima parte del Cons ig l io . 
gli as>essori Interpel lat i a v e v a n o ri
s p o s t o ad u n a ser ie di interrogazioni . 

A l l ' i n i z i o d e l l a s e d u t a la c o m p a 
g n a M a r i s a R a d a n o ha a n n u n c i a t o 
c h e la C o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e 
d e l l e F i n a n z e ha a p p r o v a t o u n a 
d e l i b e r a z i o n e c o n c e r n e n t e l ' a u t o 
r i z z a z i o n e a l la Cassa D e p o s i t i e 
P r e s t i t i d i c o n c e d e r e al C o m u n e d i 

Roma un mutuo per l'esecuzione di 
opere pubbliche e per la sistema
zione degli impianti e delle attrez
zature della rete autofilotramviana. 

Tatti gli allitisti . i contenitori, i prò-
pagasiisti e gli oratori, inno cosTocati per 
itasera alle 19,30 in Federaiioie per ascol
ta™ osa relazione del comp. Calidari tagli 
impegni militari presi dal goremo italiano 
1 Parigi. 

MJV e l e z i o n i 
all'Interfacoltà 

Sono iniziate le elezioni per 11 nuovo 
consiglio studentesco Interfacoltà. UH 
universitari si presentano alle urne e po
chi giorni di distanza dalla dura e vit
toriosa lotta sostenuta contro l'Uiquantì-
cabile comportamento di Oonella e Car
dinali sulla sessione straordinaria d'esa
mi; 

Per la Facoltà di Lettere segnaliamo l 
nomi dogli studenti Donadonna, Angelini, 
Blaucatelll Montesl e Potrà; per. f i lo
sofia Bertelli C. e Bertelli S., Volpi e 
Terraclna; per Mrdi;lna Motta, De Luca, 
Ferront. De Liberato, I.uzzatto, Sabbadl-
nl, Moreno, Bordi, Bucci, Maialini, Az-
?on<\ Angeluccl, Roncalli e Paparo; per 
l.egre De Felice, Maiella, Riccioli. Spar
ti, Castellina, Spinosa. Mlnultl. Ciprlanl 
? Battistiada; per Ingegneria Di France

sco, PreauttJ e Test»; per Sciente poli
tiche Bellonzl. Giovanni!»!, Pontecorvo; 
per Sdente Naturali Lombardi, Barto o-
muccl, Pozzesl; per Fconomla e Commer
cio Tabazzinl, Avlzzano, Venturini, Maz
za, Plnchera, Mazzullo; per Cilindra Lom
bardo, Inverardl, Platone. Ctdoni. S T -
moneta DLI Guercio, Ruggerl, Mandino. 
per Farmacia Olivieri. Benagli. 

Sri giorni seguenti, alle ore prff'»ate, «• 
svolgeranno le eleimni per rioterlaculn uni-
tersilana. 

Archilellnra: giorni 1S, 16. 17; dalle ore 9 
alle 13: Chimica: g. 13.11. ore 9-13. I.V1S 
Farmacia: g. 13. l i ; ore 9 H: Economia-
g. 13, 14. 15: ore 10-13. Hi-19. Ingegneria. 
g 13. 14. 15; ore 9-13: Ginruprudenia: g. 13. 
14. I.r>: ore 9-13. 15-1?. Matematica: 5 13 
l i : ore 9-13: Magistero: g l.">. Hi. l ì : on-
9-13. Medicina (I Licinio) g 13. 15. Kn or-
10-12 » mena: 15-17: (Il l.unn.ol .| 13. 14 
15; ore 10-12 e mena: 15-17- Scienie kiolo-
gichi: g. 13-14. ore 8-13. Scienie Politiche 
g. 13. 14: ore 9-11: Statìstica: g 15. Hi. 17 
ore 9-13: ledere a Filosofia- g 13. ir,. ?7 
ore 9-13. 1518. 

Stamane alle 11. Intanto, tutti l fuori 
corso di Ingegneria nppHcuzione si riu
niranno a S Pietro in Vincoli per deci
dere in merito alla dichiarazione di scio
pero. 

Il mercato 
a Villa Chigi 

D e m a n i d i b a t t i t o s u l I a t r o -
n a t o a P a l a z z o M a n g i t e l i 

L 'ag i taz ione d iret ta d a l l e d o n n e 
del l 'U.D.I . de l c i rco lo S a l a r l o per 
l ' i s t i tuz ione di un m e r c a t o r i o n a l e 
de l la z o n a di Vi l la Chig i h a a v u t o 
un g r a n d e s u c c e s s o . 

C o m e r i r i corderà l e d o n n e de l la 
nona e r a n o s ta te a c c o m p a g n a t e in 
commis-s ione dal l 'on. R o d a n o pre.sso 
l'A.s.se.ssore c o m p e t e n t e a c u i a v e v a 
no r e c a t o l e firme r a c c o l t e In u n a 
pet i z ione . 

In data 6 d i c e m b r e l 'on. R o d a n o 
ha r i c e v u t o dal d i r e t t o r e del la s e t 
t i m a Ripar t i z ione una c o m u n i c a z i o 
n e in cui si fa noto c h e .sono s ta t i 
iniz iat i gli att i a m m i n i s t r a t i v i per 
'.'òtituzione di un m e r c a t o r i o r a l e 
nel la zona Sa lar io e c h e la loca l i tà 
presce l ta è v ia Fara Sab ina . 

Suece-s.so h a n n o a v u t o a n c h e le 
d o n n e di P r i m a v a K e , infatt i , a l la 
s cuo la • U. Cerboni » s o n o stat i in i 
ziati I lavor i per la r i p a r a z i o n e del 
te t to e per m e t t e r e I v e ' r i a l le f ine
stre. Ino l t re l 'assessore B a r r a c a n o si 
è reca ta ne l la s c u o l a per c o n s t i t a r e 
le n e c e s s i t à dei b a m b - n i di P r i m a -
va l l e c i r c a l.i d i s t r i b u z i o n e di l'bri 
e q u a d e r n i . La d ire t tr i ce del la s c u o 
ia ha inv ia to una le t tera di r ingra
z i a m e n t o a l le d ir igent i del loca le 
c i rco lo U D I.. 

A T r i o n f a l e . Infine, finalmente si 
è r iaperta la s c u o l a « A d e l a i d e Cai-
-.-o'i ». m a s o l o in narto 

D o m a n i al le 16,30, ne l Sa lone di 
I*alaz71 M ' r l g i i u l , avrà luogo un 
pubbl ico ili b u i Ito sul l ' . i tr ' i ial: i S c o 
las t ico al q u a l e Interverrà II Dire t 
tore deg l i a iu t i i n t e r n a z i o n a l i per 
l'Italia. 

limo INVIATO ninni novi m\ 1 niMiii i s t m i 

Ji ministro ceco 
e il compagno ©'Onofrio 

Camicie dalla ditta Venditti - 3 bamboline da un 
colonnello e marmellate della Torrefazione Gigli 

D'Onofrio non poteva srrcllrre dono gradito, Il (ompjcno 
più .. raldo; due maculile! nucllonl per due himhl delle bordate. Nella .secondi 

foto sono v Mliill 1 doni del col Ut-rione N.'M e della ditta Vmdlttt 

Altre (ine offerte particolarmente 
sinnifìvatiic e gradite et »orio p e r i c -
n i i f c feri iti redazione r/i/a/c coufr i -
lnit ) alla «T'Irò in i~ inf i fa per una 
tirfunn felice a un bunbo infelice 11 
ministro plenil-ntensiario del la R*"-
pu'/blt.a Cremini arca, Mtloslav Ma-
fonsek . Ita sottoscritto 5 mila lire ;'<-'»" 
I tuinlìl r o m a n i , a nome (U'I quali lo 
ringraziamo, ed il compagno Edoar
di D'Onofrio, ha offerto due graziosi 
cri eleganti magltonl ed una automn-
niletta per i bimbi dille borgate. Il 
gradito dono del compagno D'Onofrio, 

IERI ALbK 18 NELLA SEDE DELLA "«.D.B.„ IN VIA NOMENTANA 

Un impiegato pazzo di gelosia uccide una collega 
trafiggendole il cuore con sette colpi di bisturi 

l/aMMassino, il q u a r a n t e n n e A u g u s t o V a l e r i a n h e r a divino d a l l a m o g l i e e da i 
tre f i g l i - I / u c c i s a è l a v e n t i q u a t t r e n n e A m e r i k a G i u l i a n i - I>a l a m a s p e z z a t a 

che giunge s e c o n d o d o p o quello di 
Togliatti, togliamo Interpretarlo co
me un imito a tutti \ parlamentari 
di sfnl ifrn a seguirne l'esempio. 

Tre ricche e graziose bamboline, ve
stite rtspetttiamente con i c o s t u m i 

Una g iovane e bel la donna blonda 
di 24 anni , e morta, assass inata con 
se t te colpi d i b is tur i da un u o m o . 
reso pazzo da una morbosa pass ione 

Questa l accapr icc iante tragedia è 
accaduta nel pomerigg io d i ieri . In 
una tranquil la ed e l egante palazzina. 
In v ia Nomentana 309 d o v e ha i suo l 
uffici la casa c inematograf ica di no 
legg io e doppiaggio G D.B. ( G i o v a n 
ni De Bernardi ) . Erano c irca le oro 
18, e gli i m p i e g a t i , al l a v o r o nell» 
s tanze dell'edificio, m o d e r n a m e n t e e 
coniodarrente attrezzate , s i preparava
no a chiudere le prat iche e ad uscire. 
SI Intrecciavano plac ide conversaz io 
ni, il pens iero di o g n u n o era rivol to 
verso la famigl ia , la cena , o il c inema . 
Improvv i samente s i udiva un urlo 
s traz iante di donna provenire da una 
d e l l e s tanze . Tut t i ba lzavano in p iedi 
agghiacc ia t i dal l 'orrore. Gl i urli BÌ 
r ipetevano , p iù vo l te , per s p e g n e r s i 
poi d'un tratto, in un rantolo . 

Tut to questo non era durato c h e 
pochi secondi . Con li cuore p i eno di 
angosc ia t p i ù an imos i s i prec ip i ta 
v a n o verso la s tanza dal la quale era
no parti t i i d isperat i r ich iami . A p e r 
ta la porta, u n o spet taco lo v e r a m e n t e 
Impress ionante s i presentava d a v a n 
ti a l loro occh i . 

In mezzo alla s tanza g iaceva s u p i n a 
una g iovane donna , con 11 pet to , la 
gola. le braccia trafitti da orribi l i 
ferite. Un s e t t i m o squarc io , sul la f ron
te, rendeva ancora p iù tragica, la fi
s ionomia del la poveret ta , 11 cui vo l to 
e t à sfigurato da una smorfia di d o l o 
re. Da l l e fer i te il s a n g u e u s c i v a a 
fiotti. La camicet ta di s e t a , I be l c a -

TUTTO Al D.C. PER L'ANNO SANTOI 

Destituiti i dirigenti 
del Crai Poligrafico 

Rica lcando In tut to e per tut to l e . d e l Poligrafico de l lo Stato . A n c h e al 
o r m e di q u e i v e c c h i m a n e g g i o n i che 
per Cent'anni r i m a s e r o a t t a c c a t i a l 
la greppia deH'O.N* D. ( m a n c a n o f o 
l e 1 cappel loni con l e a q u i l e ) , g l i 
attual i gcrarchet t l dell 'E.N A.L. h a n 
n o s ferrato una "vera e propria of-
fen";l%a contro i C.R A.L. az iendal i 
c o n l 'obiet t ivo di trasformarl i In 
•strumenti po l i t i c i a dispos iz ione de l 
la cr icca d. e. e dei s i n d a c a t i s c i s 
s ion is t i . 

P r i m a al C R A.L. del C o m u n e , poi 
in q u e l l o de i ferrovier i r o m a n i . 
l 'E.X.A.L p r o v i n c i a l e con una p r o 
cedura a s s o l u t a m e n t e a n t i d e m o c r a -
t icr e in to l l erabi l e , d o p o aver d i -

Poligrafico ci si è servi t i di un p r e 
tes to per s c i o g l i e r e il cons ig l io d i 
ret t ivo del C.R A.L. L'occas ione s i è 
presentata propiz ia a l lorché que l 
pscudo • s i n d a c a t o az iendale » c h e 
raccog l i e fascist i e l iberinl ha p r o 
tes ta to per non essere s ta to c h i a m a 
to a partec ipare n e i r a m m l n l j t r a z i o -
ne del C.R A L. dal la fiducia dei l a 
voratori . N a t u r a l m e n t e l ' a m m i n i 
s traz ione del l ' Is t i tuto n o n poteva 
n o n favor ire in tutt i 1 m o d i la m a 
novra . Da qui lo s c i o g l i m e n t o del 
c o m i t a t o d ire t t ivo decre ta to da q u e l 
l' ineffabile funz ionar lo del l 'E.N.A.L. 

p r o v i n c i a l e c h e è il dott . Ortona e 
la n o m i n a In s u a v e c e di un c o m 
m i n a n o -straordinario nel la persona 
del dott Tataflore riirc!forc del per
sonale dell'Istituto Poligrafico stesso, 
C o m e si v e d e l e cose sono s t a t e f a l -

i n i t u m u l i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i H i i i i i i i i m i ;• 

m e s s o d'autori tà i comi ta t i d iret t iv i 
di tal i orstanitmi ( r e g o l a r m e n t e e le t 
ti dai lavorator i e a l tre t tanto regn-
Inrmente funz ionant i ) ha n o m i n a t o 
:n loro v e c e dei c a m m i n a r i s t r a o r 
dinari di ; u a esc lus iva fiducia. h e per b e n i n o , non c'è c h e dire e 

Ora è .«tata la vol ta del C.R.A.L. l e g n i c o m m e n t o sarebbe superfluo. 
•So lo — lo r i p e t i a m o — ci s e m b r a di 
! r iv ivere i t e m p i deH'O.N D. q u a n d o 
] l d o p o l a v o r o az iendal i e rano rett i 

dai • pr incipal i » o dai loro f iducia
ri. m e n t r e i contr ibut i obbl iga lor i 
del lavorator i s e r v i v a n o ad a l i m e n 
tare i p ingui s t ipendi degl i alti g e 
rarchi . 

P e r la cronaca è doveroso agg iun 
gere c h e con l 'ammini s traz ione dei 
lavorator i , il C.R.A.L. del Poligrafi
co h i s e c a t o ques t 'anno u n a t t i vo 
di 600 mi la l i re n o n c h é tu t ta u n a 
vasta e m u l t i f o r m e at t iv i tà in f a v o 
re degl i organizzat i , che v e r a m e n t e 
fa onore al c o m i t a t o d iret t ivo d e f e 
nes trato . 

Osservatorio 
Fra l e a l tre istruzioni al personale 

ferroviario in occasione de l l 'anno 
santo , il ministro Corbell ini ha di 
ramato a n c h e questa: 

* Sarà qu indi preciso dovere d ì 
tutti di co".aborarc affmchò gii s tra
nier i s iano nel migl iore de l modi 
mess i In grado di superare ogni dif
ficoltà durante II loro v iagg io Le pic
cole Irrcgo'arltà forrrall. quando non 
abbiano c a r . v c r e di dolo o non s iano 
spec i f icatamente previste , possor.o e s 
sere reco'.arlzzate senra ricorrere a 
que l l e forme d i fiscalismo che infa
s t id i scono i v iaggiatori e rendono di 
; « r so so lo g r a d i t o li s o g g i o r n o in 
Italia > 

Errira. ' jVatura.'menre cjucsfr di'ipo-
ìizior.i rarranno anche per i c i t ta
dini i ta l iani , cattol ic i , ebrei , mussu l 
mani o atei che siano, rero? E non 
ass i s teremo più a'Io sconc ip c h e u n 
v.aggiztore muni to di bigl ietto di ter
za c lasse che rtaagia m piedi in una 
carrozza di prima d o r è pagare la 
liiffcrcnza, rcro' ' Vero, si'onor mf-
Tiistro? Vero? S ignor .Ministro, c i rf-
.sponda: non crederà mica c h e i pel
legrini sono fiali dell 'oca bianca? In 
tal caso , figli dt ben altre , el la con-
.si'derrrcbbe gli italiani. 

Al « feudo »Caroni 
la statuito alla no<tra pnbblicar'one di 

iiom«ri:ca. ci è stato riferito che il 
e Feudatario Cu ri.ni > giorni or sono ebbe 
a riunire le mactranir, che r icWdttano 
il p.szamrnto dreli «irjonimjri, e dit«e 
loro che lali «prttanre non polrrsno cs-
«cre pa;»tf perchè l i e situazione e cri
tica ». sempre secondo il Caroni — de
filo •rf'nirr del Tarriardi — la situazione 
«arfbbe «tata re«a florida solo nel caso 
dello scoppio di una nnora guerra! 

T«r dolere (^'obiettività precisiamo che 
nel e Femio » Carom le uova non Ten-
pono fendute a 10^ lire Tana, ma .. alla 
COpp'3 

QUI FU UCCISO 
L'AGENTE DE SANTIS 

«ss» 

Dinanzi alla I sellane della Corte di 
A*>lse proserue il pri»ce*«o a catte* di 
Oliwppin» Crhpl. impalata di eoneerss 
nell'omleidio dell'agente di P. S Pania 
De Santis. Nell'odienu di ieri U Carte. 
sospesa il dihattfmenta alle ore 19.30. ha 
proeeduto ad un sopralooz;o nella lega
lità tra ponte Salarlo e ponte Nomenta
na, In etti avvenne il delitto, topralonro 
the mirava ad accertare l'esatta «bl-
ratlone d'Ha loealllà e la possibilità di 
porcellone del rumori dall'abitato poeo 
lontana Valla di noava è stato appura
to; l'imputata, rispondendo ad a l e n e 
contestazioni morsele dal P. M. Pollme-
no. ha nuovamente proelamato la «uà 
hinoeenra. Nella foto, a destra, si Tede 
anehe II Presidente Spagnoolo. 

pel l i b iondi , la gonna n e erano In
zuppat i 

A c c a n t o alla ragazza un uomo. In 
piedi . le fissava addosso d u e occh i n?t 
qual i l'odio s i era già spento , per i.ir 
posto ad una mortale indi l ferei iza 
Un uomo piccolo , mingher l ino , di mez
za e tà . con i capel l i b iondastr i . La 
giacca e la camic ia erano qua e là 

spruzzate di s a n g u e . Nel p u g n o dentro 
s t r ingeva ancora l'arma con cui aveva 
c o m p i u t o l ' infame de l i t to : una s p e c i e 
d i b is tur i affilato c o m e un rasoio , 
con la lama spezzata a metà La pun
ta era r imasta nel cuore del la g i o 
v a n e donna. 

L'arresto dell'assassino 
A l c u n i Impiegat i s i prec ip i tavano 

sul l 'assass ino . Egl i non o p p o n e v a al 
c u n a res is tenza e s i lasc iava afferrare 
con un sorr i so pal l ido , di rassegna
z ione e d i disprezzo . Nel frat tempo, 
la povera v i t t i m a , c h e resp irava a n 
cora d e b o l m e n t e , v e n i v a presa in 
bracc io da un compagno d i lavoro e 
trasportata ne l la Cllnica medica an
g lo -amer icana , che s i trova a d u e o 
tre portoni di distanza dal la G D B 
Purtroppo . In capo a pochi minut i , la 
fanciul la sp i rava tra 11 genera le c o m 
pianto . La s a l m a v e n i v a trasportata al 
Pol ic l in ico . 

U n o degl i Impiegati . Intanto, a v e v a 
p r o v v e d u t o a te lefonare al la Pol iz ia 
Sul pos to g i u n g e v a n o a lcuni aeent i 
del Commissar ia to di P. S di v ia del 
Vi l l in i , gu idat i dal d i r i g e n t e dot i 
Scarpet ta e dal funzionario dott . Le
tico. 

Essi t rovavano negl i uffici di v ia 
N o m e n t a n a la più grande confus ione 
Molte dat t l loerafe erano s v e n u t e e le 
c o m p a g n e t en tavano di far le r inven ire 
con sa l i e cognac . Gli u o m i n i e r a n o 
pro fondamente addolorat i Molti p i a n 
g e v a n o . 

Al c o m m i s s a r i a t o aveva in iz io l ' in-
terrogatorlo. L'uomo d ich iarava di 
ch iamars i A u g u s t o V a l e r i a n a di 40 
a n n i , sposa to con tre figli, s epara to 
da qua lche a n n o dalla mogl ie . V i v e v a 
Ins ieme con 11 padre e la madre e 
con la figlia p iù grande, di 8 anni . 
In un appar tamento modes to . In v ia 
d e l Grec i 6 D a un a n n o e mezzo 
era Impiegato al la G.D B P r i m a a v e v a 
lavorato a l l e d ipendenze de l Lavori 
Pubbl ic i . Dopo ques te g e n e r i c h e d i 
chiaraz ioni prima di entrare nel v i v o 
del trag ico argomento , l 'assass ino 
c h i e d e v a ai funz ionar i di Po l i z ia in 
c h e condiz ion i sì trovava la ragarza 
N e s s u n o Infatti lo a v e v a Informalo 
c h e la donna era morta. D o p o u n o 
s g u a r d o d'Intesa. Il dott Scarpcf 'a e 
Il dott L e t i c o d e c i d e v a n o di tacere 
s p e r a n d o c h e In tal m o d o l 'assass ino 
a v r e b b e parlato p iù fac i lmente e più 
d i f fusamente Essi r l s o o n d e v a n o c h e 
la donna era ancora v i v a II Valerla-i i 
non bat teva d e l l o e cominc iava a rac
contare le or ig in i del la tracedla . 

Le cause del delitto 
A m e r i c a G i u l i a n i lavorava dal '46 

presso la G D B Era una bella racazza 
di 24 anni , mol to seria . Qua lche a n n o 
fa fu Investita da un'auto, s i ruppe un 
femore e r imase l eggermente e .abdi 
cante . Malgrado questo d i f e t to fisico 
abbastanza grave , el la colpi li Vale-
rianl con la bel lezza del v i s o , con la 
natura le grazia d e l modi e del gest i 
e c o n la s u a raffinata e l eganza . Nel 
giro dì pochi m e s i eg l i s e n e invaghì 
fino al la fo'.lla Tra l d u e c o m i n c i ò 
una re laz ione s e n t i m e n t a l e , ma nes 
s u n o del c o m p a g n i di ufficio r iuscì a 
s a p e r e q u a l c h e cosa d i p i ù prec i so . 
La ragazza, c h e v i v e v a in piazza S 
Croce In G e r u s a l e m m e con il padre . 
la madre ed un fratel lo di 40 a n n i . 
non n e fece parola con n e s s u n o , tan
t o m e n o con I genitori II Valeria- l i . di 
t e m o e r a r r e n i o ch iuso , do ta to d* un 
autocontro l lo non comune , ge^oes'svln'o 
del propri s e n t i m e n t i , non fece con
fidenze ac l i amic i E da presumere 
però , da ta la lunghezza de' ia loro 
re laz ione (c irca un a n n o i , c h e qua lche 
cosa d i c o n c r e t o ci s ia s tata 

L'Interrogatorio 1 e T a « a « s | n i o s i e 
prolungato per tutta 'a notte , f.-.o 
a l l e p r i m e ore d i questa m a t t l r a . a.la 
presenza del sos t i tu to procuratore 

Venso l e ore 2. dorx» essers i mol to 
d i f fuso In una narraz ione part icola
reggiata de l la propria v i t i , l 'assass ino 
s | d e c i d e v a ad entrare nel mer i to 
Egli d ich iarava c h e la donna dopo 
a v e r l o per a lcun i mesi corr isposto . 
a v e v a c o m i n c i a t o . In ques t i u l t imi 
tempi , a dare s e g n i di insofferenra 
dt s tanchezza , d i noia, o f f e n d e n d o ' o 
ed umi l iando lo con c o n t i n u e r ipulse t 

P e r in iz iat iva di le i la relazione,'__ 
era s tata qu ind i troncata Egli a v e v a 
fat to però d i tut to per riprenderla 

ma InuMlmente. Un od io mortale si 
era a c i c s o allora nel s u o a n i m o esa 
spera to ed cul i aveva cominc ia to ad 
accarezzare il proposito di ucc ider a 

Rompendo per un m o m e n t o le s u e 
abi iudi i i i di uomo tac i turno e dif 11-
d e n t e . etili c o m u n i c ò anzi ad a lcuni 
col legl l i d'ufficio s e m p r e con mol to 
prudenza ques to s ta to d 'an imo, par
lando di su ic id io . Ma la sua v o c e "ra 
cosi ca lma II s u o sorr iso cosi f redao , 
le s u e espress ion i cosi s c e t t i c h e , che 
tutt i pensarono al lo s c h e r z o di un 
or ig ina le Qua lcuno pensò pers ino che 
s i trat tasse di una posa Purtroppo 
invece la tempesta s tava per scoppia
re . e con qua l i c o n s e g u e n z e ! 

Interrogato su l l e ragioni c h e lo h a n 
n o indotto a sceg l i ere un bisturi per 
u c c i d e r e il Valcr lanl ha dato una 
risposta sconcer tante - « N o n si trat'a 
di un bis tur i . E' una lama da pedi 
cure . d o n o di un mio zio med ico . Il 
dott . Mancini La portavo s e m p r e con 
me. per pul irmi le u n g h i e » ? 

Nel corr idoi del commissar ia to a b 
b i a m o v i s t o i geni tor i de l la v i t t i m i . 
Il v e c c h i o padre Romolo , ex-contro' . -
lore de l l 'ATAC. ora In pens ione , e la 
madre Giul ia Masella. Erano s travol t i . 
fuori di s é N o n s a p e v a n o ancora che 
la fiella era morta c r e d e v a n o fos^e 
so lo ferita gravemente . P o c o dopo, al 
Po l i c l in i co , s i s o n o s e t t a t i p iancendJ 
sul c a d a v e r e d' co'ei che tra le la

cr ime c h a m a v a n o « la nostra b a m 
bina >. 

A n c h e l 'assassino, e n t r a n d o In car-
c e i e . lascia una s i tuaz ione f a m l l i a i e 
di^.iMrosa La mogl ie r imane con tre 
liy'i su l l e .bracc ia , la madre , paral i 
t i c i e l ' i avemente malata, s i trova in 
fin di vita. Se dovesse g iun^e i i e not i 
zia del la tragedia, ne morrebbe di 
sch ianto 

Gli allievi della Scoda Provinciale della 
F.G.C, alle 18.30 precise di oggi alla se
ziona Esquilino. 

P I C C O L A 
G R O N A C A 

OGGI MARTEDÌ' 13 DICEMBRE: S. Lucia — 
1! sn!e si leta alle ì . l ' ì r 'rati >rla alle Hi.39 
Iljraia del nioron ore 8.43 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Vati: maschi 
17. Irmro'nc 43. rati mirti 7. Morti : maschi 
J l . fim-nne 21. \litr mi- , T» 

E0LLETT1S0 METEOROLOGICO - Temperatura 
niinma e massima, di ieri: 7-12.1; C'ampinn: 
6.2-13.7. Si prevede un graduale rassereoa-
mento. temperatura in aurr.i'ntn e mare mono. 
L» temperatura più fiasca e stata re«j strata a 
K,'liana rn-i meno 5.5. 

FILMS VISIBILI - • Lettera a tre mo-ili • 
all'XMnria: • Il mul'nn del P>> • all'lu-snnia. 
Mad U T : • l i nr>T.e della lequs • al Pnncit-e: 
. (V.S.lt TO Rirma . al Farnese: « I l banditi» 
a l l ' X n C ; «I l 'fa-.'e rim? «ne • al Fiamma: 
• I l <tonadi Pearl Wb.te • al P n i a : » Pi-i-
raalmne • al l ' t lha: «La v^iWa alle jra • al 
rapainelle: « Il xiltet dfll'ipi-j'ratore • ali"M-
tualitì: • | j sifinra in ermellino • al Bir
igna i . Mftropnhtaii. 

FURTO DI GIOIELLI IN MS» THHON DI REVEL 

La vedova dell'ammiraglio 
derubata dt un milione e mezzo 

Un» i»reca derubata in treno 
A l c u n i Ignot i e o n o p e n e t r a t i l 'altro t o n l o C u s s i , di 23 a n n i , d a t e m p o 

p o m e r i g g i o ne l l ' a p p a r t a m e n t o de l la 
-iuche«t-a T h a o n D e R e t e ! , \ e d o v a del 
a r a n c e a m m i r a g l i o , r u b u n d o giole',11 
t ci 11 valore dì c i r c i u n m i l i o n e e 
me.^zo. I ladri h a n n o c o m p i u t o II 
f u r t o i n p i e n o s t o r n o , s c a s s i n a n d o la 
I>orttt tìe'.rappartamento. m e n t r e e.sso 
era i n c u s t o d i t o I-a camer iera e s t a t o 
f ermata dal f u n z i o n a r i i n q u i r e n t i , per 
e-f-ere i n t e r r o g a t a P i ù t»rdt e-.-a è 
staUi r i lasc ia ta SI r i t i e n e c h e I! f u r t o 
s ia s t a t o f a t t o da u n e x - d o m e s t i c o . 

U n a l t r o f u r t o è s t a t o c o m p i u t o 
s u l t r e n o Genovt i -Roma al tUi in l di 
u n a g i o v a n e s ignora greca . F.p'-nikl 
K o u m a r o i . di 28 a n n i La s tran iera 
è stat-.» d c n i b o t a di u n a v a l l e a c o n 
t e n e n t e b iancher ia I n t i m a e 50 rn'lo 
f ranchi 

Il ladro u n pro fugo dal Cairo. An-

d l s o c c u p a t o . è r a d u t o n e l l e m a n i dè l 
ia PoilzJa C o m p a r t i m e n t a l e di R-ir.ia. 
La refurt iva è s t a t a recupera ta 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
JURTF.RDI' 

Poitiltarifoiiicl - IVmm I n . alle 17.30 la 
Fed. latercellulire alle 1S.30 In Fed. 

f i l i | r t l i c a t • Due comp. per ojai loo.ji di 
IIT. alle 18 in Fed. 

Foitilegraloaicna - Due cump. per egai luo]» 
di U T . alle, 17 In Fed. 

Eitl local i - I romp. del 0 D.S . delle CI . 
dei Con. di M l o l a . dell'U.P.D F. I : Comune. 
S.l'.. EOA.. ProTincle eie. alle 16.30 a T u n 
Loratelli 3fì. 

Sc ia l i • Comra. la*, e comp. del C.P S. mie
liti e p r o l w r l alle 19 io Fed. 

Pil lai • magnai • Oomit. rellnla «Ile 1S l i 
Federatione. 

S i i . C t l t u t - I o a p . Bancari alla 19 in 
Seiion». 

MERCOLEDÌ 
Birra Ptroil « Worker - Coup, del tc-n. rei!. 

• C O S . alle 18 in Fed 
Mitallorgieht - Die c - i p per «ini lnnjn di 

la* alle 1S in IVI. 
Parafatali - I tom?. dei C D ? ; dell» C I. 

lei Cora. Cellula: «iell'IWM: IWIL.Ivrs e di 
tatti gli Enti Parastatali alt» 17 la Fed. 

Olttaalliri - Comp. della Comm. <!i la i . , del 
CD S.. delle CI . : dei Com. cellula a!'« 18.30 
ia Fedetailnn*. 

P a r t i g i a n i P.C.I. 
I compagni Pari,t|.ani delle Semini San I.o-

renio, Italia, V i n n e Portiiarro t.nnn fonrn-
cate questa «era alle ore 19 Pre-»o la .Ce
lione Sa i Lnrenio 

RIUNIONI SINDACALI 
Laroralorl del Commircio - AH<rmMea -l'ima!» 

di tutta la rateqona n n i alle ore 20 pre«<n 
l'Aula Ma pa del 1 > V x-.i-ti (T ria del 
Collejm Rioiinnl 

Sindacato Dipendenti Macelleria - uwt<>.M 
15 r rn nre 17 in «.e.le. pre-.<o C d I. 

L'ESECUTIVO DE'.L AC D L i comodi» oggi 
in u d ì alla 15.30: e.d.g.: 1) lotte contadini: 
2) dilata doU'lndastria: 3) Imiramenlo. 

Tstlt la Commiiiioei interne, delegati dt 
allinda, collettori sindacali ed un rapprenn-
tantt per ogni aiitnia tono comocati in l i d i 
lociali mercoledì 14 corrente alle ori 18 

C o n v o c a z i o n e I t a l i a - U R S S 
I rilponiabili del »f |uei l i rirroli » no i g 

norati i»ii]i in aia Salir.a II . alle "» per 
mmunlramini impupanti- ri.ir'io. ("am'i Ic-'l . l o . 
lonna, E l u d i n e . I n i q u i . Mvan. P canine . 

Italia. Miu-ni . Ponv M '* « «a'ario. Val Me 
laioa. Piriralali 

C o o p e r a t i v a A r t i g i a n i 
I loci tono invitati all'aM tn-i in *,.,.'-i,h 

rontoraiione per IJ medi al'e 20 nei lucali 
dell'l'pra In \ ta S.ul'a l f . < 0 r-er l'apjiroaa-
tione del hilaneio. 

CONSULTE POPOLARI 
L» eoniulll o . n | a!'" 1S alla C U . . 

BLOCCO DEL POPOLO 
II gruppo Conuliari domani alle .1 pr,«n 

la Fe>l .ynr ali»'a 

imimimiiiiiiiiiiiiiiiiiiimimmimii 

rJiltittiiti itfC 
in qmtttto glandi 

cinema 
/a rayaììLii_jinijHiiic 

Lo sciopero alla S.I.A.E. 
Lo sciopero d î dipendenti dM'a a I A E 

prosrgjt compatto -on la solidari' ta ni 
u t t o ti personale, sia della D.rcz-.or.i-
Gen.'ra.e cne d»lle Agenzie Principali. I e 
Siuste rivendicazioni de?ll lmpirgatl. con-
rordcmrnte rlconrwiiite ta'l dil le q-iattro 
Cor.fedf razioni dri Lavoratori ICOIL-
LCXìIL-FIL-FII E) non hanno p r ò trova
to fino a questo momento II li «ut imo ri
conoscimento da parte della Direz-on» 
Generate, ;* quale ri t assolutamente di
mostrata tntrarbìceiite di fronte ad ojnl 
alterare t enutu ' i di comporre la »*r-
trnza 

Come annuncialo si è evolta domenica 
all4 scrinile Colonna la festa «reanli-
«ata darli >• Amici de I T i i i t i » del I 
«citare per contribuire alla Befana fe
lice a un bimbo Infelice. Nel corso del
la festa Mino slate raccolte, mediante 
una sotloserlzlonr e la vendita di al
cuni quadri, tra cui un n porto n di Ma
rio Alaniil, otto mila lire. Oli amici del 
I settore hanno dato l'esemplo; casa 
appettano rll altri per fare altrettanto? 

del Lazio, delle Marche e delta Sicilia 
sono state donate dof colonnello dei 
bersaglieri Nino Bertone Nati, men 
tre la merceria F.lena Venditti in via 
Natale Del Grande 48 ha oqerto tre 
icstitlni. un pagliaccetto ed un cap
pellino di lana. E neppure ieri è man-
rato ti dolce, per merito della torre
fazione Armando Gigli in Corso Vit
torio Emanuele 11-13. che ha offerto 
due barattoli di marmellata e due di 
borotalco, e del signor Ivo Rtvaswchi 
che ha donato IO torroncint. Ed ecco 
altre offerte in denaro.- N-N, 10 mila 
lire; sia Giuseppina Radice 4 mila 
'tre; C ti 500 ' ire; Cooperativa Arti
giani 1000: festa delia S a : . Colonna 
L 8 000. 

Anche nei quartieri tutte le orga
nizzazioni ttemocrattchc si stanno mo-
hilttindo per garantire il pieno &oc-
ecsso dell'iniziativa A Torpignattara, 
le donne del circolo UDÌ hanno ini
ziato la raccolta degli stracci da ven
dere per acquistare doni per i bimbi 
poveri: nei prossimi giorni la rac
colta terrà intensificata ed estesa a 
mezzo di un carretto, che percorrerà 
le strade della borgata per raccogliere 
le offerte A Monte Sacro un camion
cino girerà per le strade per racco
gliere le offerte del cittadini. Prose
gue intanto alla Casa della Cultura 
l asta dei dipinti, offerti dai pittori 
romani il cm ricavato terrà Ocvoluto 
per l'assistenza ai bimbi romani. Nel 
quadro della settimana di solidarietà 
-anno inoltre segnalati i fornai del 
quartiere Prencstmo che si sono im-
vegniiti a fornire per due mesi cento 
sfilattni al giorno alla mensa i s t i t u i t a 
dall'UDI per i bimbi del quartiere. 

(Zane 
RUSSELL 

IL NIO CORPO 
TI SCALDERA 

Completalo il tesseramento 
(ra le donne di Prati 

Anch» 0(T?i un et «iva Le donne della 
S i i o n ? Prati hanno Infatti concluso II 
f e r r a m e n t o al P.C I. per 11 1950 e al 
\ono accresciute di 5 Iscritte. L'anuunco 
e stato dato sabato scorso n»l corso di 
un trattmim'-nio a] q j i l e hanno parte
cipato. fra ali altri, gli attor» Romolo 
Croce. Natalia Bailo e il trio Amadorl, a! 
q-ia 1 va 1! nostro r'.nsrariamento 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

aDKIAXO: c-re 2 1 : eoa» Da^?or:«-G.asti: 
• rwn'.i i a Marjhr .u • — 1KTI: «re - i : t«--3 
na,n a i'ce'ts Paa. P'.-eii. • La Tm.iti 
:r , ,a . - A8T1STIC0 OPExUU i l = . u Mi -
..-e Ifi30- 0 ; . -a l'. to-a:' ; : ••„ V < ;--,-*'!.• 
• La »:o:.a .r, V»jj-jai!f::.-i • e • Ca,vjci-e'.'» 
Ro,to . _ ELISEO nre .*! - r«rp. Pajian:-
fer t , : • Qieì s . j the tease a prati»» — 
0PEB1: i n t a s i «re 21: . Fa --ali • - FI-
P.ÀSDELL0. ore Irt 30 e 2 0 1 » r ^ ? C*r-

QDaTTRO 
<-Va;j .* 

Domani a l / ^ U I P I E l R f C I I F ^ I E l M A JE © I P L l E r ^ O O I r a i E 

„_,^a^ - — - ^ ^ g CUMte una casa pe*. lotcf? 

TOTO cerca casa ® 
JL FILM CHE STA FACENDO RIDERE TUTTA L'ITALIA 

-•-;• '• «La bara i ' a i. 7»-z\ — 
F0STA5E: «:e 2:.!.'» r ^ - i f> ? 
. fa - se ta le ! . — QDIBISO n e 2 1 : t»-p De 
Fil ?p»>: • 5?a-ca u n-.-rs j-o • . • r> a Bal
lar e i! iroaSoae • • V ser.a Sella • — SI 
TI1I ere 21 - a-aie:» • t e::* da F. C o i ' U a i i 
- TALLE- ft 21- rr-rp Wa-»'o: «La hi«i'-
:.ca t t i a a u >. 

VARIETÀ' 
ALBAMBRA: W.-te:» -riaa n sata e o-^ipa 

{aia W i m u — ALTIEII- la li*d» al ra»rt 
e r.» — AMBIA Sp^a rostro a«-rja* * ri? 

ABE9A TABAHT0 rre ;9 f.ra-^e ttrr. 
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Martedì 13 dicembre 1949 

FRANCKSOO JOVINK" 

I CONFINI 
DEL MEZZOGIORNO 

Ci sono stati tre morti n Torre-
mnggiorc a lcuni giorni fa, dopo 
l 'eccidio di Melissa S o n o tre 
morti del la lotta del la conquista 
della terra c h e iniziata nell'est re

mino Idill io de l l 'ant ico Meglio di 
«1 un dal l a r o rimonta la penisola . 
-i presenta in altri luoghi' con le 
medes ime forze in contrasto , si 
- v o l g e col m e d e s i m o tragico es i to 

D o m a n i i conflitti per la terra 
per la d i soccupaz ion i dei fonic-
< iauti , per le condiz ion i dramma
tiche dei contadin i potrebbero 
d i lagare nel mio Molise, rimmi-
t.ui' i costoni del le M a i n a n l e e 
della Maiella, ragg iungere il ( irmi 
S . ISMI. I confini dei mezzog iorno 
s irebbero d i segnal i dagl i episodi 
(Mieliti, con dolorosa evidenza. 

I caratteri di un paese non sono 
m.li dovuti al la natura del suolo 
e al la pos iz ione geografica del le 
regioni che lo c o m p o n g o n o . I.a 
- t o n a c o m u n e del le genti che lo 
ab i tano q u a n d o è durata , per un 
segui lo innumerevo le di genera
zioni, s tabi l i sce una parente la di 
. .mina d i e supera i d.iti del la geo
grafia. 

I a storia del le genti meridio
nali e la s t o n a del la terni. 
In n o s t i n al tro luogo di Kuropa. 
forse, tutto un popolo por secoli 
h i a v u t o la terra c o m e termine 
immutabi l e dei suoi conflitti e 
de l le sue speranze . In altre parti 
'I Italia l ' industria, i c o m m e r c i 
hanno trasformato la compos i z io 
ne «sociale de l le p o p o l a z i o n i ; nel 
mezzog iorno la terra c o m e pro
blema unico, c o m e fonte c o m u n e 
di vita ha i m p e d i t o il m o t o di 
trasformazione, ha da to una pe
nosa stat ic i tà al le cln-sj sociali . 

Ma questa s tat ic i tà non è in 
rapporto con ragioni di lat i tudine 
o di condiz ioni c l i m a t i c h e : ò quasi 
u n i c a m e n t e d o v u t a a l le v icende 
del l 'ant ico Meglio. 

II qua le fi» la sola parte d'Italia 
governai . i per secoli con una tra
d iz ione g iur id ico polit ica c h e ebbe 
-cur"vi e v o l u z i o n e e conservò quo-
-i immutat i i suoi , confini . A n c h e 
i viceré spagnol i , fino alla ricosti
tuzione (lei Regno indipendente . 
-ì d imostrarono fin troppo ri-pet-
IOSI del grov ig l io di de( reti leggi. 
prammat i che , dì origine nntiehis-
- imn e c h e a v e v a n o d a t o unn 
l ì - ionomiu part ico lare a l l 'ant ico 
Meglio. 

(x>ne-la perennità della podestà 
regia, la pers is tenza degl i ordina
menti sempre riferiti a una auto
rità immutabi l e , d iedero o l le vi-
i ende s tor iche de l le popolaz ion i 
meridionali un carat tere diverso 
• l.i que l lo di tutte le altre popo
lazioni del la penisola . 

Si pensi al va lore del la monar
c h i a accentratr ice - in • confronto 
del la più varia vita delle- altre 

• regioni d'Italia. - • T -
In Lombardia , in T o s c a n a , in 

l'Inii 1 iri. si ebbe In fioritura della 
a u t o n o m a civi l tà c o m u n a l e e, più 
tardi, quel la s; inguinosn ina sp len
dida del le s ignorie . Krnno governi 
eletti , spe - so con t a r a t t e r e po
polare o il r i su l tato di lotte fn-
zio-e tra feudatari in conf l i t to 
a l le qual i il p o p o l o partec ipava 
bat tag l iando l iberamente . 

l e province mer id ional i sono 
e- trancc n q u e s t o processo s lori-
* i>: i comuni meridional i . < le uui-
vers i tn» rurali non conoscono . 
per secoli , a l c u n a a u t o n o m i a , di
pendono. quasi «enza eccez ioni . 
dal d e m a n i o regio o dal la podestà 
baronale . 

Q u e s t a dup l i ce d i p e n d e n z a por
tò a un processo l ent i s s imo dei 
passaggi di proprietà . I.a man-
i . inza di att ivi commerc i , di indu
c i n e . l 'arretrato c o s t u m e impedi 
rono la formaz ione di ceti social i 
( h e dessero va l ido contr ibuto al 
proifrcs-o c iv i l e . 

I.a grande proprietà si sostituì 
al f eudo q u a n d o In feudal i tà fu 
d isso l ta : le s tesse quot izzaz ion i 
del le terre d e m a n i a l i s tabi l i te 
il-ii Borboni e cl ic cont inuarono 
d o p o ia cos t i tuz ione de l lo stato 
unitario non furono mai e l emen
to suff iciente a l la tras formazione 
dei rapporti economic i . 

Terre a s segnate . n contadin i 
poveri , a bracc iant i miserabi l i 
tornarono, s e m p r e nel g iro di 
q u a l c h e decenn io , nel le m a n i di 
«••loro c h e e r a n o stati costrett i a 
i ederlc o a n d a r o n o ad accrescere 
IV-.tcn«ione de l l e grandi proprietà 
terriere formate con 1 usura e 
l 'usurpazione. 

Q u e s t a v i c e n d a de l la terra non 
è ca labrese o c a m p a n a . S u l l e rive 

del T r o n t o o nella p iann del T a 
voliere con m a g g i o i e o minore 
drammat ic i tà il problema si pre-
ii'tita ident ico . D o v e non es iste il 
lat i fondo la miseria dei contadin i 
la loro mental i tà , il loro cos tume , 
i loro dialett i , le l o . o - u p e r - t i / i o n i 
non «ono sos tanz ia lmente diffe-
icnti . Nonos tante la diversa na
tura del suo lo e la d i s tanza , sul lo 
'oro vita ha potentemente ag i to 
la storia comune . L'abitante del 
Chie t ino o del la vecchia prov in 
cia de l l 'Abruzzo u l l e i iore non è 
u n n o mer id iona le de l l 'ab i tante 
del Pr inc ipato Ultra o della C a 
pi tanata . 

La Santa Fede, il br igantagg io . 
l ' cmig iaz ione di m o - c o sono fatti 
sociali che hanno radici c o m u n i 
c h e h a n n o a v u t o lo medes ima 
-pinta iniziale . Per chi conosca 
la letteratura set tecentesca intor
no a l le condiz ion i de l l 'ant ico re
gno queste affermazioni r i su l tano 
ovvie.Ln de-cr iz ione del G a l a n t i . 
generale per tutte le prov ince di 
(pia e di là dal Laro e que l l e 
special i d o v u t e n studios i local i , 
d a n n o tutte le medes ime carat te
ristiche di s v i l u p p o e c o n o m i c o e 
c ivi le . Al le porte di Napol i o nel 
più s p e r d u t o borgo de l l 'Abruzzo 
il c o n t a d i n o v ive nelle medes ime 
condiz ion i di miseria e di abbru
t imento. 

N u l l a è so s tanz ia lmente m u t a t o 
da al lora. Leggevo recentemente 
in un g iornale t to c h e si s t a m p a 
a B e n e v e n t o una descr iz ione di 
Castc lpoto , p iccolo c o m u n e a do
dici ch i lometr i dal c a p o l u o g o di 
provinc ia . 

Bracciant i c h e g u a d a g n a n o c e n 
toc inquanta lire al g iorno , abituri 
e p. igl iaie c h e gli uomini d iv i 
dono con gli animal i . Le condi 
zioni di Cas tc lpo to s o n o que l le 
di altri d u e m i l a c o m u n i del mez
zogiorno. 
' Ma se non sono m u t a t e le c o n 

dizioni material i del la vita, qua l 
che cosa dì nuovo si» a c c a d e n d o 
nel lo sp ir i to dei mer id ional i , si 
va r a p i d a m e n t e formando una 
cosc ienza unitaria del la sofferenza. 

L'antico Meglio geograf i camen
te ben delineati», ch iuso tra l 'acqua 
-nnfu e l 'acqua sa lata , c o m e di
ceva Ferd inando S e c o n d o , m a n 
cava del la c o n s a p e v o l e z z a di 
un'altra più profonda e sos tan
ziale n u c h e se m i n o e v i d e n t e 
unità. I l i t e m p o ogni v i l l agg io 
pareva a v e s s e i suoi prob lemi 
part icolari , m a n c a v a il s enso del 
rapporto, la capac i tà di identif i
care la c a u s a c o m u n e de l la c o 
mune miseria . 

Fs i s t evano gli studi su l la que 
st ione mer id iona le ; i grandi feno
meni social i del mezzog iorno a v e 
vano i sp irato a l c u n e de l l e opere 
più va l ide de l la nostra let teratura 
narrat iva, ma il popo lo che era 
ogge t to di sott i l i indagin i econo
mico po l i t i che o i spirava la fan
tasia degl i scrittori m a n c a v a del la 
c o n s a p e v o l e z z a a t t iva de i suoi 
problemi . 

In quest i ul t imi anni ques ta c o 
scienza sta sorgendo, la ques t ione 
mer id ionale sta d i v e n t a n d o la 
quest ione dei meridional i . I brac
cianti , i pastori , i c o n t a d i n i , gli 
operai , c h e e r a n o entrati per virtù 
d'arte nel p a n o r a m a m e n t a l e dei 
borghesi i tal iani sono usciti da l 
l'aura di let tosa del la fantas ia e 
degli s c h e m i degl i economis t i e si 
bat tono per il loro dir i t to a l la 
v i ta; una vita finalmente u m a n a . 

FRANCESCO JOVIXE 

Qut$lo brano che riproduciamo 
ptr l neutri Ultori, è italo tratto 
da un libro del eoitruttore aero
nautico A. S. Jacovlto, imifìmto 
dell'Orditi* d\ Lenin. 

Dopo il primo volo di prova sul 
mio nuovo apparecchio da guerra e 
quando si fu certi che esso aveva su
perato, e di molto, gli altri modelli 
per le sue qualità, fui improvvisa
mente chiamato da Stalin. Mi ricor
do la data: era il 17 aprile 1919-

Fui assalito da una straordinaria 
emozione. Avviandomi verso il Krem
lino mi sforzai in mille modi di 
immaginare come si sarebbe svolto 
l'incontro, come mi sarei avvicinato 
a Stalin, come lo avrei salutato, mi 
sforzai di immaginare ciò ch'egli 
m'avrebbe chiesto, e via dicendo. 

All'ora fissata fui introdotto «la 
Stalin. Oltre a lui si trovavano nella 
stanza Voroscilov e Molotov. Stalin 
mi venne incontro e mi strinse la 
mano. 

L'emozione diminuiva poco a poco; 
•:XIN E .STALIN NEL 1917 e r o stato ricevuto molto cordialmen-

lila un popolare disetno dell'epoca) ( te. Con la stretta di mano, con la 

RICORDI DI UN COSTRUTTORE AERONAUTICO SOVIETICO 

Coni e si lavora con Sta Un 
L'interno dello studio al Kremlino - Una. riunione con Stalin, Molotov e 
Aroroscilov - ITna telefonata improvvisa - Giudizi e metodo di lavoro di 8taliu 

voce cquale e tranquilla, Stalin mi 
infondeva la calma. 

I'gli iniziò facendo delle domande 
sul mio lavoro, sul mio nuovo appa
recchio. Lo studio in cui i| compagno 
Stalin lavora e dove egli crei cose 
t into grandi m'è rimasto nella me
moria pLr tutta la vita. Ciò che mi 
sorprese particolarmente fu la sem
plicità e la modestia dell'ambiente. 
Il grande studio con il soffitto a vol
ta aveva tre finestre che davano sul 
cortile. I muri bianchi e lisci ave-
v i n o un rivestimento di quercia chia
ra, .ul altezza d'uomo. A destra, en
trando, vi era una vetrini con la 
maschera funebre di Lenin. A sinistra 
un alto pendolo di legno nero intar
siato. Un tappeto attraversava la 
stanza fino alla scrivania. Su di essa 
numerosi libri e altro materiale. Da
vanti al tavolo un divano, e, a sini
stra, un'altro tavolo con parecchi 
telefoni di diversi colori. Sopra la 
scrivania il famoso ritratto di Lenin 
che parla alla tribuna. Tra le fine
stre alcuni scaffali a vetro. Sulla 
parete di fronte i ritratti di Marx 
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XJJST A. ' ' F R I i M I A , , IDI E C C E Z I O N E ! A . ZLST-AJF'OIL-.I 

La grande magia,, di Eduardo 
trionfa al teatro Mercadante 

Storia di un parerò prestigiatore, di una scatola vuota e di un marito tradito 
l/inseynamento del Teatro dell'Arte - Un'amara satira delle convenzioni borghesi 

e di Engels e un lungo drappo scuro. 
Una porta aperta conduce in un'altra 
stanza tutta tappezzata di carte geo
grafiche: in mezzo alla stanza un 
grande mappamondo. 

A misura che la conversazione si 
approfondiva sui problemi tecnici, 
cioè nel settore delle mie conoscenze 
specifiche, io andavo tranquillizzan
domi sempre più e alla fine mi trovai 
perfettamente a mio agio. Stalin, 
Molotov e Voroscilov mi parlavano 
con tanta semplicità che cessai di 
preoccuparmi; non cercavo più le pa
role come all'inizio: parlavo come 
parlo solitamente. 

Una volta esauriti i problemi con
cernenti il mio lavoro futuro, Voro
scilov scrisse qualche cosa su un 
foglio dj carta e guardandandomi 
maliziosamente lo mostrò a Stalin 
che, dopo averlo Ietto, fece un segno 
affermativo. Allora Voroscilov lesse 
il testo di una proposta al Prcsidium 
del Consiglio Supremo per ricompen
sarmi con l'Ordine di Lenin, una 
vettura Ziss e un premio dì centomila 
rubli. I tre firmarono immediatamen
te tale proposta. 

Io non mi attendevo una simile 
ricompensa e rimasi cosi emozionato 
che dimenticai H per lì di ringra
ziare. La sola cosa che riuscii a dire 
fu che non avevo lavorato da solo 
ma in collettivo e che quindi non 
ero il solo a meritare la ricompensa. 

I Stalin rispose immediatamente che 

I
bisognava fornire subito la lista dei 
miei collaboratori per ricompensare 
anche loro. 

! Il mattino dopo, all'officina, prc-
1 parai la lista dei miei collaboratori 
! meritevoli. Andai a dormire presto. 
I stanco e felice degli avvenimenti 

Stalin mi diceva, ridendo: # E' inu
tile che guaritine il soffitto, non vi 
è scritto rutila. Dite semplicemente 
ciò che pensate, è la sola cosa che 
vi chiedo ». 

Una volta esitai nel rispondere ad 
una doni inda, non sapendo S£ |a ri
sposta gli sarebbe piaciuta. Egli lo 
notò e mi disse con seriet.\: « Vi pre
sso, rispondete e dite esattamente eia 
che pensate. Non cercate di dirmi 
nò che potrebbe piacermi. Con me 
questo non va. Questa conversazione 
non avrebbe alcuna utilità se voi 
cercate di indovinare i miei desideri. 
Non credete che mi arrabbi se voi 
non siete del tutto d'accordo con me. 
Voi siete uno specialità. Noi parlia
mo con voi per impirare da voi 
qualche cns.i e non per inscgnarvela ». 

Precisione di Stalin 
A proposito di un ifsponsabile che 

era stato a suo tempo congedato, 
Stalin disse: « Che cosa 5/1 rimpro-
icrtamof Prima di rispondere ad una 
domanda qualsiasi r.g'J guardava ne
gli occhi per indoi mare ciò che bi
sognava dire per non dire il contra
ilo, Costui, sc>i7a volerlo, puA dan
neggiare un lavoro serio » 

Un giorno Stalin ha detto: • v> 
siete fermamente coni into di aicr 
ragione e di poterlo dimostrare, non 
tenete conto di alcuna opini ine e 
agite come la vostra ragione e la 1 0 -
stra coscienza vi dettano ». 

Stalin da grande importanza al
l'esposizione esatta e ccrretta del pro
prio pensiero. 

* Se un uomo non ? capace di 
esporre le sue idee correttamente 
vuol dire ch'egli riflette di<nrdmata~ 
mente, caoticamente. /." allora come 

della giornata e delle innumerevoli, p,,à esef,llirc co„ nrdme i compiti 
felicitazioni ricevute. Mi svegliò il[cbc gli 'sono affidati? ». 

Stalin sressp e i suoi coflab»rafori 

Il corso 1949-50 
del seminario " 6 . Plnlor,, 

Riprendendo la sua attività, : ni -
ziata l'altr'nnno, il Seminario d i 
studi storici intitolato a Giaime 
Pmtor, terrà la seduta inaugurale 
per il corso 1949-50 con una re
lazione del prof. Giorgio Candelo
ro sui tema: - L'Italia moderna 
nella storiografia contemporanea •». 
La riunione, che avrà luogo il 
giorno 14 dicembre al le ore 18 
presso la Casa della Cultura in V:o 
S. S'efnno de l Cacco 1G. sarà s e 
guita nel le prossime sett imane la 
relazioni dei proff. Gastone Mana
corda e Giuseppe Martini e d: 
Franco d?l!a Feruta. Luciano Ca-
fegna, G useppe Carbone. Paolo 
Sapevi, Claudio Pavone. Ennio Ca-
lifano, eco FUI temi; Studi storico-
religiosi :n l:al:a: Studi -«ulle ori
gini de l m o v i m e n t o opera.o ital-a-
r.o: recensioni, ecc . 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

N A P O L I , 12 d i c e m b r e 
Una * prima » assoluta di 

« Eduardo » è, forse, lu sola ma
nifestazione teatrali' die riesco a 
proiettare Napoli sai piano na
zionale, in questi tempi di magra. 
E di c i ò c /obbiamo essere grati al 
grande attore che ha voluto sce
gliere la nostra città a madrina 
dell'ultima sua fatica, di questa 
* La grande magìa *, c ioè , cìie, 
rappresentata stasera al « Mer
cadante », ha ottenuto un gran
dissimo successo. 

E' stato un avvenimento arti
stico fuori del normale: una vera 
e propria festa, alla quale tutto 
il pubblico ha partecipato con in
teresse e g io ia , passando, per due 
ore e mezza, di sorpresa in sor
presa. 

Fin dall'inizio della rappresen
tazione, lo spettatore (specie se 
in platea) si sente... mare: mare, 
proprio così: mare; perchè la sce
na è la terrazza di un albergo 
balneare del Sud e, lungo la ri
balta, corre il parapetto che dà 
sull'azzurro immaginario; mentre, 
sotto la stessa ribalta fra «• p a r a 
t i l e » di scogliere, è ancorato un 
canotto che, ad un certo momen
to, attraversa il corridoio delle 
poltrone, con dentro due giovani 
amanti che fuggono... 

E' s p a r i t a u n a mogl ie 
Lei, la donna, è la giovane mo

glie di un tal Calogero di Spelta 
che, con gli altri villeggianti, as
siste, quella sera, ad uno spetta
colo d ' i l lus ion i smo, d a t o da un 
povero diavolo di mago. Cos'ai 
che, in precedenza, era d'accor lo 
sulla fuga, nel bel mezzo dei st.ot 
mirabolanti esperimenti, attua il 
piano dei colombi, facendo « sj a-
rire » la signora sotto gli occhi 
del marito. E quando Calogc-o, 
dopo qualche minuto gli chiede 
la « riapparizione » de l la c o n s o n e , 
epl i mette in opera la prestigiosa 
dialettica del mestiere per dimo
strare all'uomo che è stato Ini, 
sì , proprio lui, i l d i S p e l t a , a r o -
lere il giuoco ed a farlo; e c h e ia 
donna è ormai racchiusa in una 
scatola, ch'egli dona all'allucinato 
cornuto. 

— Avete fede? 
— Sì — balbetta Calogero. 
— E al lora la donna è lì! 
Passano quattro giorni; ed il 

povero Calogero che non riesce a 
darsi pace si presenta in casa del 
mago con un brigadiere di poli
zia per chiedere conto e ragione 
dell'avventura di cui è *tato pro
tagonista. Ma il mago, ormai, è 

nel giuoco anche lui ed è costret
to a manovrare le realtà e le il
lusioni come bussolotti; e, dopo 
che il brigadiere, informato in se
greto dei fatti, lascia la casa, ab
bandonando così Calogero al suo 
stesso giuoco, il * professore » 
punta tutte le sue armi di magia 
sul disgraziato marito, che, in 
fondo, gli fa pena. Ecco in casa 
sua avvenimenti, in certo senso, 
insoliti: un creditore minaccioso 
con la rivoltella; è una illusione; 
ecco la morte 'mprovvisa d'una 
giovanetta malaticcia, figlia d'uno 
dei « compari » del mago: è un 
giuoco; un giuoco fatto da un 
a giocoliere » misterioso e terribi
le e di cui nessuno può rendersi 
conto... 

— Un giuoco spietato e crude
le come questo, vedi. — (E così 
dicendo, il mago mostra a Calo
gero uno dei suoi tanti ucce l l in i 
che ha per casa e che gli servono 
per esperimenti di sparizione). — 
Io sparo contro la povera bestio
la, il pubblico ha l'illusione della 
scomparsa; ma, in realtà, c'è nel 
sottofondo della gabbietta una 
molla che, in quell'attimo stesso, 
scatta; e l'uccellino, dopo il giuo
co, esiste; ma non è che una in
forme pcltiglia di piume, d'ossi
cini, di sangue... 

E Calogero, sempre più sma
gato, si convince che il tempo non 
esiste, che non è vero che son 
passati quattro giorni dalla spa
rizione della moglie e che, anzi, 
non si trova in casa del mago, 
ma ancora là, sulla terrazza del
l'albergo, al cospetto del mare; 
quella sera... 

E così passa il tempo; ormai 
son trascorsi quattro anni. Calo
gero non ha lasciato mai la sua 
scatola, la sua « fede •». Egli si 
vede invecchiato; ma pensa che i 
capelli gli ritorneranno neri, 
quando il giuoco, il suo giuoco fi
nirà. Ed intanto sono a l cun i gior
ni che si rifiuta di mangiare, di 
dormire, di soddisfare a tutti i 
suoi bisogni: * tanto il tempo non 
passa » egl i dice. 

— No, tu devi soddisfarli! — 
esorta il mago, che non lo ha mai 
abbandonato e vive *n casa, pres
so di lui. — Det-i considerare la 
tua stessa vita fisica un'illusione; 
ma lasciando libero il cervello di 
pensare normalmente, senza ini
bizioni. 

E Calogero obbedisce, e libera
mente pensa; e più liberamente 
ancora dice c iò che pensa, aggre
dendo i suoi s t e s s i parenti che, 
per mot ir» di eredità, lo ritengo

no pazzo. Ma ecco che, improvvi

samente, la moglie ritorna. Il 
mago la presenta al disgraziato, 
nel momento in cui egli si decida 
ad aprire, finalmente, la scatola. 
Ma Calogero rifiuta di considera
re chiuso il suo giuoco. 

— Non conosco questa donna 
— egli dice. 

La <( fede » nel la sca to la 
E congeda tutti, anche il pro

fessore, rigettando quella realtà 
ch'egli aveva ritenuto fino a quel 
momento un'illusione. Egli rima
ne solo, con la sua « fede », chiu
sa là, in quella scatola; cioè con 
la sua « realtà » c h e è q u e l l a di 
u n mondo diverso da quello in 
cui ha vissuto: mondo d'imbrogli. 
di equivoci, di pazze allucina
zioni. (E diciamola la frase che 
« Eduardo n sottintende: a mon
do borghese r>). 

Grande commedia! E' qui che 
« Eduardo » ha raggiunto una 
chiara visione di spettacolo, rea
lizzando t complessi motivi della 
sua fantasmagoria interiore, in 
una u n i t a r i a s tabi l i tà espressiva. 
E questo è, senza dubbio, il risul
tato più certo che doveva atten
dersi chi, come lui (e solo in Ita
lia) è andato sempre p i ù affinan
do i suoi mezzi poetici sul filo di 
una coerenza esemplare, ver la 
traduzione in atto d'una moralità 
profondamente sentita. Moralità 
ehp nasce dall'uomo « Eduardo », 
dal € piccolo borghese » meridio
nale che quanto più s'imbroglia 
tra i complessi, le canaglierie, le 
storture della società costituita, 
tanto più presagisce, in uirtti d e l 
la sua onestà e buona fede, la ve
rità di un mondo che, forse, con
cretamente gli sfugge, ma che egli 
sa essere certa e necessaria. 

Questa « La grande manìa » 
n e l l a produzione di « Eduardo » 
(che da « Napoli milionaria » a 
« L e voci di dentro » è un cre
scendo di fatti scenici di grande 
portata) è qualcosa di più che un 
punto di arrivo: è la sintesi di 
tutte le esperienze e scoperte di 
« Eduardo » e che già dal palco
scenico tende al libro: è. come di
re, persino il riposo vagheggiato 
di anni ed anni di travagli, di 
ricerche ed anche di sbagli: il ri
poro di chi ha molto lavorato ed 
è giusto che ne abbia premio e 
lode. 

Qui, tutto, in questa commedia, 
appare evidente: la s t i l i s t ica tran
quilla delle opere a lunao medi
tate e volute; una letterarietà ri
creata nel gusto e nrlla cultura: 
una scelta di motivi ideologici 
(forse già consacrati al teatro da 
un Andrejeff, da un Molnar, da 

un Guitri/ nonché dagli autori 
i ta l iani del « grottesco » dell'altro 
dopoguerra), ma riconsegnati alla 
scena con vivezza d ' inuens iont 
prestigiose c h e soltanto un d i -
sct udente deila "Commedia del
l'Arte •« p u ò offrire ai pubblici di 
tutto il mondo. 

Esecuzione ottima, da parte d i 
tutti. Pietro Carloni (il mago) Uà 
dato la misura della sua tecchia 
esperienza d'attore, *n una parte 
da far tremare le vene ed i polsi 
a chiunque. 
Stupenda, come sempre, Titina, 

trillo del telefono. « Il costruttore 
Jakovlev? Parla la segreteria di 
Stalin. 11 compagno Stalin vuole par
larvi, chiamatelo ». Molto commosso 
feci il numero che mi era stato dato 
e udii subito la voce nota: 

I * Puon giorno! Ho davanti a me 
1 la lista dei vostri collaboratori. Mi 
' sembra che abbiate dimcntkajm H 
\nome del pilota». 

* Ma no, compagno Stalin. Egli è 
proposto per l'Ordine di Lenin ». 

* Ah, già. Avevo saltato il suo 
nome. Come va? » 

* Tutto bene, compagno Stalin ». 
E non approfittai ancora dell'occa

sione per ringraziarlo. 
» Bene, tanto meglio se tutto va 

bene. Salute e nuovi successi! ». 
Solo quando posai il microfono 

compresi quale indelicatezza avevo 
commesso e ne fui molto addolorato. 

Qualche giorno dopo fui di nuovo 
chiamato da Stalin. Stavolta lo rin
graziai per la ricompensa, a mio 
nome e a nome dei miei collaboratori: 
dissi che non l'avevamo meritata ma 
che ci saremmo sforzati, in avvenire, 

• di meritarla. Stalin rispose g iovi i l -
| mente: * Perchè ringraziare? Se t'ito-
, mo lavora bene e merita una rico'n-
I pensa è se stesso che deve mingra-
zìare! ». 

Un'immagine chiara 
I In seguito ebbi più di un'occasione 
di incontrare Stalin per ragioni di 

'lavoro e l'immagine di quest'uomo 
{grande mi divenne sempre più chiara. 
1 Per tutto ciò che concerne la sua , 
„ - « « „ , o-,i:„ 1 . . . , - m , „ „ „ . . „, , j molto corretto e attento con 1 suoi . persona Mann e estremamente moni;- . 

lavorano con una precisione « r i o r 
dinarla. Un giorno Stalin mi chiamò 
per affidarmi un compito m^lto im
portante. Stalin mi, dis^e: • IV urgen
te. AvcW bisogno di .(*/(»** ». Io ri
sposi: » A'o, ho già tutto quanto mi 
serve per aeguire l'ordine ». * Ma <e 
avete bisogno di qualche co<a non 
abbiate timore, telefonate e fate la 
vo<tra richiesta ». Allnra mi ricor-
i l i i : » Compagno Stalin, ho una 
richiesta. Ma e un dettaglio, non vor
rei disturkarr/ì ». # Vi^pregb ». * tiene, 
avrei bisogno di girMr molto per gli 
aerodromi e nella mia officin t non 
disponiamo di molti mezzi di tra
sporto. A',rei bisogno di due mac
chine "M. /"». » E' tutto? Due mac
chine solt'nto? >. « Sì, è tutto ciò che 
mi occorre ». 

Partii; arri varo all'officina il mìo 
sostituto mi venne incontro e mi 
disse: « Ci hanno telefonato perchè 
inviamo un uomo di fiducia per pren
dere in consegna due macchine 
"M. /"». Quaranta minuti dopo en
travano nell'officina due macchine 
« M. 1 », nuove. Un'ora più tardi il 
segretario del compagno Molotov te
lefonava per sapere se le due m i e -
chine erano state ricevute. Vi er^ s i i , 
dunque, il controllo dell'esecuzione. 
E io pensai: » Ecco lo stile nel lavoro 
di Stalin. Ecco come tutti noi dob
biamo inorare ». 

Stalin è eccezion»Wncnte cortese 
nelle sue relazioni con gli uomini, 

persona ocann e estremamente mone- 1. . . . 
sto. Egli si veste semplicemente. Par- I interlocutori. Quando fa chiamare 
landò passeggia su e giù per lo stu | qualcuno egli chiede sempre: - Non 
dio. Quando qualcuno gli parla egli tute molto occupato? » oppure * Po-
intcrrompe molto raramente e ascolta , tele venire da me senza disturbarvi? ». 

Una recente foto 
di Eduardo De Fi l ippo 

nella parte d'una saltimbanco 
sciagurata; commovente Rosita 
Pisano nel ruolo della « m a i a l i 
n o »; perfetto il sussiego carica
turale del Ragucci; bravissimo il 
Giuffrè; a posrio tutti gli altri dal
la C m p o al Costa, dall'Amato al
la Pezzullo. 

E di * Eduardo »? Do^o quanto 
abbiamo detto di lui ci sembra 
superfluo tesserne le lodi come 
attore grandissimo; ed anche co
me regista. Egli è un creatore e 
basta! 

VITTORIO VIVIANI 

1 fino in fondo 
I Stalin non ama i superficiali ed è 
I implacabile con coloro che non ro-
jnoscono il loro mestiere. Egli li cri-
•tica con forza e con sarcasmo. 
I II suo tratto caratteristico è di esi
gere molto lavoro. Io ho sentito più 
di una volta la seguente conversa
zione: 

Colui che stava per avere la re
sponsabilità di un lavoro diceva: 

» Compagno Stalin, il tempo è 
troppo breve e il lavoro è difficile ». 

* Ma qui facciamo sempre del la
voro difficile, ed è per questo che 
vi abbiamo fatto venir qui. Diteci 
piuttosto quale aiuto chiedete e fate 
tutto quanto sta in voi per riuscire 
in tempo ». 

Stalin ama che si risponda alle 
sue domande brevemente, direttamen
te, e senza giri di parole. Coloro che 
zU parlano per la prima volta riflet
tono lungamente per non rispondere 
in modo inesatto. Anch'io, in princi
pio, esitavo e guardavo la finestra o 
il soffitto prima di rispondere, E 

* Certo compagno Stalin ». * Allora 
venite subito! ». 

E' una scuola meravigliosa per 
ciascuno di noi lavorare eoa Stalin. 
Ogni conversazione con luì lascia 
una traccia profonda. Ci si sente 
aumentati, dopo ogni incontro, nella 
propria coscienza politica e nel pro
prio lavoro. 

A. S. JACOVLEV 

Un treno di cloni 
inviato a Stalin da Budapest 

MOSCA, 12. — L'H dicembre è 
giunto o Mosca il treno con 1 don i 
nffertj dal popolo unghere c e a S t a 
lin per :1 s i o 70. compleanno . 

Il treno e giunto nella st,iz;or«» 
di Moses , decorato dell»* Har.d ce 
e degli emblemi de l l 'URSS e del la 
Repubblica ungherese , d i scr.t^e 
:me£e :an i i a S ta l in . 

Tra i regali figurano articoli rtcl-
l'industria ungherese , oggetti ar t i 
stici, ricami, merlett i , ecc. 
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— B e n e — di s se il v e c c h i o con 
u n a c u p a soddis faz ione . — Vi d o 
m a n d o innanzi tut to di n o n r i 
ve lare ma i a lei c iò che è a v v e 
nuto fra noi . 

— V e lo g iuro . 
— C i ò n e l c a s o in cu i u n ' e v e 

n ienza potesse m e t t e r v i in sua 
presenza . M a v j c h i e d o di non 
cercare di r iveder la , finché v ivrò 

Ragas tens e b b e u n s e c o n d o di 
es i taz ione . 

— V0 lo g iuro — dis<* infine 
~ - Voi a v e t e acqu i s ta to s u m e de: 
diritti di cui U5ate c r u d e l m e n t e . 
s ignore . 

— N e u s o c o n c l e m e n z a — r i 
s p os e il v e c c h i o c h e e b b e u n l a m 
p o n e g l i occh i . — S i g n o r e , n e l -
r a b b o m i n e v o l e s i tuaz ione c h e mi 
a v e t e fatta , n o n h o potuto p e n s a -

ire ad u n due l lo c h e voi n o n a v r e 
s t e accet ta to . La vostra g i o v e n t ù . 
1 la vostra forza e la vostra d e s t r e z 
za v i pro ib i scono di mi surarv i coi 
mie i s e t t a n t a d u e anni . H o p e n 
sato al lora ad ucc iderv i , ad a s p e t 
tarvi d ie tro q u e s t a porta , ad af
fondarvi il m i o p u g n a l e ne l la gola 
q u a n d o - a r e - t e entrato . Ma la v e r 
gogna d'un assass in io mi ha tra t 
t e n u t o Ho p o t u t o d o m i n a r m i a 
tempo . Però la vostra v i ta mi a p 
part iene . 

— E' vostra — disse R a g a s t e n s 
con fermezza . — Poco fa, v i h o 
v e d u t o t o r m e n t a r e il m a n i c o de l 
p u s n a l » e non ho fatto u n ges to 
di d i fesa . 

— L o s o . 
I d u e u o m i n i si guardarono a l 

lora c o n a m m i r a z i o n e e s t i m a r e 

c iproca . M a n o n u n a paro la t r a - ' t u t t o non è p e r d u t o , forse . I L u c r e z i a a l z ò l e s p a l l e . 
di il l oro p e n s i e r o . — C h e v u o i d ire? j — D a m m i q u a t t r o u o m i n i s i -

— S e la vos tra v i ta è m i a — ' — L a s c i a m i fare . Io r i torno a cur i — e l l a d i s s e s e m p l i c e m e n t e . 
r iprese il pr inc ipe , c o n u n a f r e d - ; M o n t e f o r t e . I C e s a r e f e c e v e n i r e u n uf t ì c ia -
dezza e l a c i a l e — h o d u n q u e il d i - — Finirai p e r farti p r e n d e r e , i le a gli i n d i c ò quat tro d e l l e s u e 
ritto d i d i s p o r n e a m i o p iacere . 

— S i . s i g n o r e . 
— E b b e n e : v i fare te ucc idere 

a l n o s t r o p r o s s i m o s c o n t r o con 
C e s a r e B o r g i a . 

R a g a s t e n s e b b e u n a r ivo l ta 
i s t in t iva . M a v i d e il sorr iso a m a 
ro c h e s i d i s e g n a v a s u l l e labbra 
b i a n c h e d i M a n f r e d i e r i s p o s e 
s o r d a m e n t e : 

— M i farò u c c i d e r e . 
Il v e c c h i o Manfred i l o g u a r d ò 

con a m m i r a z i o n e , poi d i s s e : 
— H o la vos tra paro la . 
— L a m i a parola — r ipe tè Ra 

gas t ens . 
S i s a l u t a r o n o , r ipe tendo , il g i u 

r a m e n t o de l l 'Ord ine : — S i i f e 
de le . s i i p u r o ! 

L ' U L T I M A C A R T A 

Il furor* di C e s a r e fu g r a n d e 
a l l o r c h é i s u o i inv iat i gl i r i p o r 
ta ro n o la r i sposta d e l pr inc ipe 
Manfred i . 

— Ved i a c h e cosa m i e spon i? 
— d i s se a c e r b a m e n t e a Lucrez ia 
che a s s i s t eva a l c o l l o q u i o . 

Lucrez ia n o n r i spose . Essa m e 
d i t a v a . c e r c a n d o d i i n d o v i n a r e 
c i ò c h e era p o t u t o a c c a d e r e . 

— S o n o deg l i u o m i n i di ferro 
— d i s s e infine a C e s a r e . — N o n 
avre i d o v u t o d u b i t a r n e . E ' vero . 

Iho commesso un grave errore. Ma 
_ A Monteforte, intanto, Ragaastes passava l e t u e giornate chioso 

in camera. La «uà esistenza gl i parev* M' ia ter in inabi le agon ia . -

g u a r d i e persona l i , o r d i n a n d o c h e 
si t e n e s - e r o agl i ord in i di L u 
crezia 

— G i o c h e r ò l 'ul t ima car ta — 
el la d i s - e a l lora . — In c a s o d i v i t 
toria Ci sarà dopp io profitto: per 
te e per m e . 

— P a r l a c h i a r a m e n t e . 
— E i n u t i l e vedra i . U n a paro la 

so l tan to . Q u a n d o cont i d a r e l 'as 
sa l to? 

— Fra tre o quat tro g iorn i . A p 
pena la m i a ferita mi permet terà 
di m o n t a r e a c a v a l l o . 

— B e n e , c iò mi basta . 
E m a l g r a d o l ' insistenza d: C e 

sare . Lucrez ia rifiutò dj s p i e g a r 
si di p i ù . 

A M o n t e f o r t e . in tanto . R a g a 
s t e n s s* t e n e v a c h i u s o in c a m e r a 
N o n a v e v a t r o v a t o c h e q u e s t o 
m e z z o p e r m a n t e n e r e la paro la 
data al p r i n c i p e : dj n o n r i v e d e r e 
B e a t r i c e . D u r a n t e q u e l l e terribi l : 
g iornate e h » d u r a r o n o seco l i , la 
es i s tenza di R a g a s t e n s fu u n a 
lunga a g o n i a . 

M a t o r n i a m o a B e a t r i c e . La 
g i o v a n e era d ivorata da una p r o 
fonda i n q u i e t u d i n e . Recatas i , al 
so l i to , s e c r e t o a p p u n t a m e n t o p r e s 
so il sa l i ce , a v e v a i n v a n o a s p e t 
tato R a g a s t e n s . D o p o un'ora di 
ansiosa a t te sa era r ientrata n e l l e 
s u e s t a n z e . 

A n c h e la sera d o p o e d II g i o r 
no s e g u e n t e , Ragas tens non si era 
presentato all'appuntamento. La 

f inquie tud ine d e l l a g i o v a n e p r i n 
c i p e s s a c r e s c e v a . N o n o s a v a i n 
t e r r o g a r e a l c u n o , m e n o ancora il 
'pr inc ipe M a n f r e d i . L a ver i tà s a -
. rebbe scoppiata non appena a v e s 
s e p r o n u n z i a t o i l n o m e d i R a g a -
. s t e n s . 

U n a sera , m e n t r e era in g i a r 
d i n o . rosa da l la sua i n q u i e t u d i 
ne , il pr inc ipe Manfred i ed il c o n -

jte A l m a sì p r e s e n t a r o n o d'un 
. tratto innanzi a le i . 
i — N o i p a r t i a m o — d i s s e il 
j p r i n c i p e con v o c e c o m m o s s a . 

E il c o n t e A l m a s o g g i u n s e : 
I — L „ n o s t r e g u a r d i e a v a n z a t e 
,ci por tano in q u e s t o m o m e n t o la 
I notizia c h e grandi m o v i m e n t i si 
| f a n n o ne l c a m p o di C e s a r e . E 
I cer to c h e d o m a t t i n a ci sarà u n 
[buon a t tacco . Occorre e s s e r e q u e -
• *ta n o t t e s tessa al c a m p o . A d d i o . 
Ifinlia m i a . A b b i a m o la f e r m a s p e 
ranza c h e C e s a r e sarà ancora r e 
s p i n t o . 

II c o n t e s tr inse sua figlia t ra l e 
bracc ia . P r i m a v e r a era d i v e n u t a 
pa l l id i s s ima . La d o m a n d a c h e la 
t o r m e n t a v a l e bruc iava l e labbra 
Q u a n d o il pr inc ipe Manfred i sf 
a v a n z ò a sua vol ta per d a r l e il 
s u o add io , essa si dec i s e . 

— S u p p o n g o — d i s s e c o n v o c e 
spenta — c h e tutti i nostri g u e r 
rieri s o n o g'à al loro pos to . 

— Tutt i — r i spose Manfred i 
— Riccardo , T r i v u l z i o , . M a l a t e -
s ta . Ordini, tutt i . 

— E il «dgnor d e R a g a s t e n s ? 
I l s u o v i s o arross i . 

— Il c a v a l i e r e d e R a g a s t e n s ? 
— r ipe tè jl c o n t e A l m a . 

Ma Manfredi gl i s t r inse la m a 
n o . P o i . c<"'n \<»ce c a l m a r i s p o s e : 

— Il c a v a l i e r e è in m i s s i o n e 
da parecchi g iorn i . 

— Miss ione per ico losa , f o r s e ? 
— d o m a n d ò con v o c e commossa ." 

— Si — fece il pr inc ipe , q u e 
sta vo l ta d u r a m e n t e . — M i s s i o n e 
pericolosa ne l la q u a l e , s enza d u b 
bio, lascerà la v i ta . A d d ì o , p r i n 
c ipessa . 

Così d i c e n d o s i a l l o n t a n ò b r u 
s c a m e n t e , s e g u i t o dal c o n t e A l 
m a . B o l l i v a dal la ge lo s ia . 

P r i m a v e r a a v e v a i n d i e t r e g g i a t o 
vac i l l ando . R imas ta so la si a c c a 
sc iò . col vo l to fra l e m a n i , s c o s 
sa da s inghiozz i . Po i i suoi s ens i 
s ' in torbid irono , i «uoi occh i s i 
v e l a r o n o e s i r i v e r s ò ind ie tro , 
s v e n u t a . 

Q u a n d o r i tornò In e s s a . P r i 
m a v e r a v i d e chinars i s u l s u o v i s o 
una figura c h e l e era e s t r a n e a : 
una d o n n a c h e por tava il c o s t u 
m e d e l l e c o n t a d i n e ag ia t e d e i 
d intorni di M o n t e f o r t e 

— A h . «ignora — e s c l a m ò q u e 
sta d o n n a — r i tornate in vo i . 

— Chi s ie te? — d o m a n d ò P r i 
m a v e r a passandos i u n a m a n o s u 
ìa fronte . 

— Una contadina del dintorni, 
signora... 

(Continua) 
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IL CAMPIONATO SI 1INCE SEMPRE Pili'DI B141SCONERO 

Nel calcio la lorluna aiuta i torli 
e domenica ha aiutatola " luve„ 

Dalle vittorie del Mi lini e dell'Inter alla bella partita della Fioren
tina, squadra corretta - Il Palermo e il Bari in serie negativa 

Poco è mancuto. domenlcu *~corsa 
che 11 perfetto meccanismo juventi
no si Inceppu'-se Lo <<<|U>t(lrone l>lan-
conero ha potuto piegate la Reumi 
di Bernartllnl soltanto negli ultimi 
tei minuti dopo che pia ne i ratio 
trascorsi ottaniaquultto a reti Ir.vio 
late Ottantaquattro minuti ni 1 (piali 
1 gialloiosM pur ^locando accolta 
mente, avevano condotto una gara 
tutt'altro che oitru/lonlsttca e a dei . 
ta di molti Inviati avevano perfino 
« fa t to più Rloro » de^lt altoloratl 
avversari 

Sino ali 85 minuto di «loco 11 trio 
di punta bianconero (Muceinelll VI 
•volo-Praest ) era stato soggiogato dal 
la l inea del tre ter/inl romani An 
clreoll - Trere MitiMrellt e la più 
famosa coppia d'Interni elio o«t;l vi 
sia In Italia Martino - llmv-en eri 
.stata francobollata a dov<re da quei 
due giovani campioni che sono Ven 
turi e Spal lano AmjlunKele a (pie 
sto buon rendimento del dlfensoil 
romanisti l'ottima forma di Risoni 
che per quanto menomato da un 
Incidente in apertura di gioco (l'In
fortunio al portiere e ormai per la 
Roma un'avversità, cui la mala sor
te l'ha abbonata!) aveva tenuto 11 
suo posto con onore, aggiungete 11 
gioco spigliato degli Interni giallo-

La classi fica 
Ecco la c'assiflca della s e 

r ie A dopo l.i quìndicesim.» 
giornata Fra parentesi v iene 
indicato per ogni squadra il 
punteggio ot tenuto secondo i 
calcali della media inglese. 
ohe sì ott iene attribuendo ad 
ogni squadra un punto per 
ogni vittoria fuori casa, e 
detraendonc uno per ogni 
sconfitta in trasferta e per 
un pareggio in casa, due per 
ogni sconfitta in ca'a. 

Juventus punti 28 (più 5); 
Milan 22 (meno 1); Inter 20 
(meno 2): Padova 19 (meno 
3 ) ; Fiorentina 18 (meno 4); 
Como 18 (meno 5); Lazio 17 
meno 6); Sampdoria 17 (me
no 8); Atalanla 17 (meno 5); 
Torino 17 (mrno 5); Triest i 
na 16 (meno 6); Lucchese 13 
(meno 10); Novara 11 (meno 
12): Roma 11 (meno 11>; Pa
lermo 11 (meno 10); Bari 11 
(meno 12); Pro Patria 10 
(meno 13); Genoa 10 (meno 
11); Bologna 9 (meno 14); Ve 
nezia 5 (meno 18) 

rossi e quello spericolato del trio di 
punta d'attacco, ed avrete un'Idea 
della squadra che ha messo In diffi
colta la grande Juventus 

Il risultato dt tre reti a zero è in
dubbiamente un risultato bugiardo. 
tanto più che 11 secondo goal ebr-c 
od Inventarselo l'arbitro Bernardi 
polche la palla non aveva affatto 
varcata la riga bianca (cosi afferma 
n o 1 giornali di Torino), ma forni
sce tuttavia la conferma che nel 
gioco del calcio la fortuna è sempre 
dalla parte del più forti. 

Un'alleanza non casuale 
Una grande squadra, anche non 

giocando come sa e come può trova 
tempre l'alleanza di mille piccoli 
Imponderabili fattori che l'aiutano a 
risolvere sul plano della sorte beni
gna quelle partite rimaste equilibra
te sul plano della tecnica e del \ a 
lori In campo E non si può dire a 
volte, che questa alleanza sia un fat-
to causale Alla Roma pertanto ri
mane la soddisfazione morale di aver 
fornito contro 1 bianconeri una pre
stazione superiore ad ogni previsio
ne. ma alla Juventus va la \ lttoria. 
ed Insieme ad essa I due punti che 
la portano a quota ventotto 

Dove vorrà arrivare, questa Juven 
tus . che in qulndict gare ha col le 
z lonato tredici vittorie ed ha subito 
so lo tredici reti, ee^nan-jore più dt 
3 volte tsnt-e ( sanamente 43>? Vorrà 
forse giungere imbattuta al traguar
do del girone d'andata (le quattro 
squadre che le rimangono da Incon
trare non sono certo di levatura tale 
da Impensierirla, chiamandosi Nova
ra, Bologna Lucchese e Sampdoria) 
o addirittura a quello finale? Sareb
be troppo facile rispondere negativa
mente. 

Intanto la classifica ha assunto un 
aspetto ben delineato, e dalla cima 
al fondo di essa sono rilev abili quat
tro strati distinti 

1. u n a squadra tutta sola In te
sta. la Juve, a 28 punt i ; 

2. u n gruppo di dieci squadre. 
comprese fra 1 22 e 1 16 punt i : 11 
Milan. l'Inter, 11 Padova, la Fioren
tina, Il Como, la Lazio. la Sampdo
ria. l'Atalanta, il Torino e la Trie
stina. Sono le squadre che. teorica
mente almeno, lottano per la secon
da poltrona; 

3. u n gruppo di ot to squadre In 
quattro punti, dal 13 al 9- la Luc
chese. II Novara, la Roma, li Paler
m o . 11 Bari. 11 Pro Patria, il Geno
va e 11 Bologna. Sono le squadre sul
le quali pesa, più o meno, l'incubo 
della lotta per la salvezza. Sono le 
formazioni che hanno avuto più 
crlàl. più disgrazie, minor fortuna; 

4. u n a squadra tutta sola in fen
do . 11 Venezia, a 5 punti. E' la can
didata numero uno alla retrocessio
ne, la derelitta del torneo, che ha 
•ben poche speranze di salvezza mal
grado l'exploit fornito domenica con 
l'Inattesa vltotria riportata sul Ge
noa. 

Il distacco fra 11 secondo e 11 ter
zo gruppo, e quelli che \ t sono fra 
o g n u n o di essi e le due squadre che 
s i trovano al poli opposti della clas
sica, appaiono abbastanza netti, co
s i c h e si p u ò prevedere di arrivare 
alla fine del girone d'andata con 
u n a classifica non molto dtssimlle 
da quella attuale. 

Le due squadre milanesi hanno 
v into entrambe ancora una volta. * I 
rossoneri sono passati a Bologna con 
lo scarto minimo ma con pieno di
ritto, avendo giocato I tntera partita 
c o n Nordhal menomato, e 1 neraz
zurri hanno rispettato le previsioni 
battendo autorevolmente 11 Torino 
malgrado l'infortunio occorso ad 
Achilli in apertura di gioco. Gli al 
tri risultati sorto tornati a tut to van
taggio del Milan e dell'Inter, perchè 
A naoT» è inaspettatamente naufra

gato a Lucca (dove ha sul Ito ad ope-
ta del rabl-crcint Issimi rossoneri to
f a n i un passivo davvero gravoso se 
si ti<Mi conto della solidità difensiva 
-.inora palesata dal blancoros.-.!). 11 
Como a Novara non è riuscito ad an 
dare più in la dei pa't^gio, e la Fio
rentina e la l a / l o si sono «fermate » 
a vlicn'la sul t< rieno del blancoazr 
/ u n i 

L'incontro del fango 
fra Lazio e Fiorentina 

L Incontro di Roma fra l laziali e 
I «v io la» ostacolato dal terreno oc-
quitiinoso ha fornito preziose Indi
cazioni positive su entrain'*! le squii 
(ire La l a / l o ha confermato la sal
i i / / . ! del suo a-s-.fi io difensivo e la 

me (Hoc: e prova della sua prima linea 
va valutata con tuttf le attenuanti 
possibili late le assenze di Cecconl 

Flamini e le cattive conul/io.i l di 
HotllPK Ma 1 Mancoazzurrl attendo
no 1 arrivo del paraguaiano Arce . . 

l a Fiorentina e uscita a pieni voli 
dalla partita di Roma Che bella squa
dra, quella viola curata da Ferrerò. 
uno del pochi tecnici italiani che 
conoscano tiene 11 proprio mestiereI 
Una uife-sa precisa, duo laterali Ine-
saurll 111 ed un quintetto di punta 
ve de l f in io che f>\ Univa un numero 
enoni e di a/toni offensive: ecco la 
fiorentina 1919 50 componine giova
ne e affiatata oltremodo simpatica per 
II gioco corretto che svolge Domeni
ca scorsa 1 giocatori viola non sono 
quasi mal incorsi In quel falli che 
purtroppo oggigiorno caratterizzano li 
novanta per cento degli Incontri. 

Fisi hanno dlmostroto che si può 
giocare il sistema sull'anticipo per II 
possesso della palla e non sull 'uomo 
avversarlo h i n n o dimostralo che si 
può « far del gioco » senza cattiverie 
e senza grinta e più d'una volta gli 
attaccanti viola hanno rinunciato al-
'a pericolosa ricerca della palla da 
poal scavalcarlo il poitlere In piena 
^oica verso l i rete 

Per far risalire 11 calcio Italiano agli 
onori del suo antico fulgore, non sarà 
nccesg l rjo avere dieci squadre tipo 
Juventus suri» sufficiente avere dieci 
squadre come la Fiorentina 

Neppure la terza trasferta consecu
tiva e stata utile al Palermo, ed 1 rosa 
hanno concluso In pieno passivo 11 
loro viagsio nel Nord cosi come 11 Ba
ri. neppure contro la modesta Pro 
Potria e riuscito a vincere. Ma sta 
volta 1 baresi hanno tutto 11 diritto 
di Imprecare all'arbitro, che non con 
le sue « papere » ha consentito al bu-
stest di portar via dallo Stadio della 
Vittoria un punto che non merita
vano. 

REMO 

Risultati del Tottralno 
Il monte-premi del 14 concorso 

pronostici è di L 16« 490 885 Hinno 
•otalizzato 11 punteggio di « dodici • 
.TX) schedine, alle quali s-petta un 
premio di L 213 449 Ad ognuno del 
7 16<J « undici • spettano 11611 lire 
circa. 

Norcilial fuori pericolo 
BOLOGNA 12. — n giocatore mi

lanista Nordhal seriamente ferito 
durante la partita Bologna-Milan è 
stato dichiarato fiiorl pericolo, es
sendo «comparai 1 sintomi della 
cnmmczlone cerebrale Le condizio
ni dell'atleta vanno m'gllorando. 

L'Egitto r ^ le Olimpiadi 1960 
CAIRO. 12. — Anche l'Egitto, co

me g a l'Italia, ha presentato la 
candidatura per le Olimpiadi del 
1960. 

Atmosfera di crisi 
negli ambienti del Genoa 

GENOVA. 13 — Dopo le dure scon
fitte riportate dal Genoa nelle tra
sferte di Milano (zero a cinque» e 
di Venezia (uno a tre) , è stata In 
detta per domani sera una riunione 
straordinaria del Consiglio Direttivo 
della società rossoblu Dovrebbero ve
nir adottate Importanti decisioni, e 

non è da escluderò che vengi aperta 
una crisi, sia nell'ambito dei c,uac!ri 
direttivi dello 60CletA che per quanto 
r guarda la dir* / ione tecnica della 
'quadra 

La giuria prescelta 
per l'incontro Mola-Palermo 

MILANO. 12 — Per 11 confronto 
pugilistico fra Carlo Mola ti* MI ano 
e Michele Palermo di Napoli vale
vole per 11 titolo Italiano del tener i 
che si svolgerà meroole lì .servi 14 ul-
cembre al teatro Principe s o m tati 
designati come giudici Cavallotti di 
Bologna e Gambi di Roma L'ine on 
tro sarà diretto dall'arbitro Cedolinl 
di Vei.c/.ia 

Il peso gallo Orti/. 
mette in palio il titolo 

LONDRA. 12 — Il comi ione del 
mondo del pesi gallo Manuel Ortu 
metterà 11 suo titolo In palio il 2H 
febbraio a Londra contro 11 vincitore 
del campionato britannico che risul
terà dal combattimento di domani 
sera tra Danny O' Sulllvan e leddv 

KIGONI e TERUZZI. vittoriosi ne Ila « Sei Giorni » di Berlino, 
vengono festeggiati Uopo il succes so ton una insolita coron.1 

UN MFDIOCBP INCONTRO INTERNAZIONALE 

Francia e Jugoslavia 
hanno deluso a Firenze 
Balbettio del sistema, imprecisione nel tiro e 
confusione nelle azioni - Novo è soddisfatto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
ÌIIUNZF 12 — A Milano qnc-

ste le chiamano «.bidonate» s\ trio 
hihtann migliaia rfi sporfiri. si porri 
pa / ai i aumento a piti non posso 
\i aumentano a dismisura t prenci 
d inqri sso ta stani) a rfi mezza Fu-
ropa òt interessa dell ai lenimento 
con titoli a cinque e a sci colonne 
i freni tufcTiiacionali sono pieni di 
7iariyiiu rfi gerarchi efi Tito che len-
f/r>n<> in nafta pieni ceppi di i ola i-
fini pro/xigandistut e poi noi poic-i 
«t'j'irfiii n dobbiamo digerire una 
partita con l agqiunta dei tanpt *u;>-
p/> maitart al cui confronto Para-
buiw lossaiu se e mi gioiello di (cr
una di j/io<o orc/irtifo ed mtel't 
il< I I * I 

ieri n Firenze la Jugos'ai in ha 
battuto la trancia per ire a due do 
pn t timpi supplementari cnnq't'-
standos il biglietto j er andare a 
Ro h rosi gii jurjosiai i Si /a rati rio 
ini lui iiar/qttto a Rio e sira so'o 
un nagqetto verchò giocando rovi" 
giocano — ed e impossibile che in 
si i mesi migliorino tanto da rag-
giunture il lucilo tecnico del Brn-
s le. dilla Siezia. dell'Italia tìe'la 

NETTA VITTORIA DEL CAMPIONE TRIESTINO A PARIGI 

Tiberio Mitri batte ai punti Stock 
e sì conferma degno de! titolo europeo 

Il pugile italiano ha prevalso sin dall'inizio - La tenace resistenza dello sfidante 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PARIGI, 12. — Tiberio Mitri ha 

conservato ti titolo di campione di 
Europa battendo stasera ai punti 
al -rPalais des Sports- lo sfidante 
francese Jean Stock. Il nostro cam
pione ha aggiunto alla collana dei 
suoi successi una nuora bella vit
toria, pienamente meritata ed ap
parsa inevitabile sin dalle prime ri
prese. 

Tiberio Mitri ha così fugata i 
dubbi che qualcuno voleva far sus
sistere sulla sua classe e soprattut
to sulla sua forma. Ha dimostrato 
di essere in efficienza, e di non ri
sentire della fatica sostenuta per 
diminuire di peso al fine di r ien
trare nei limiti consentit i dal re
golamento internazionale. A mezzo
giorno di oggi, al peso, ti triestino 
aveva segnato kg. 71,600, contro 
i 72.2S0 chilogrammi del suo av
versario. 

Ma veniamo alla cronaca dell' n-
Contro, di questo incontro tanto 
atteso dagli sportivi parigini, che 
nell'intensità delle discussioni del
ia vigi l ia hanno dimenticato sia '" 
beltà vittoria di VilZemam su La 
Motta che la sconfuta subita ieri a 
Firenze dai calciatori « tricolori » 
contro i jugoslavi. 

Alle ore 21 il ~Palais des Sports-
è già quasi esaurito. 

Tiberio Mitri salta sul ring poco 
prima de l le ore 22: si accendono le 
stttanUi lampadf sopra ti quadrato 
Un urlo accoglie Jean Stock, men
tre i lampi dei fotografi accecano i 
due campioni: Mitri osserva attenta
mente il suo avversario che parla 
sottovoce con il suo manager, il vec
chio e piccolo negro Jostè. 

Intanto Mons^eur Berelrot presen
ta Bonardel, Prates' e Krawisky. 
tre pugil i che non devono godere d' 
grande popolarità se stiamo agli 
scarsi applausi della folla che inve
ce vorrebbe sul quadrato lo - squa
lificato m Robert Charron, il birrar-
ro pugi le che, per vendicarsi, dopo 
una sconfitta subita sul quadralo 
picchiava la moglie. 

L'arbitro inglese, mister Teddy 
IValtham, un vecchio gigante dal 

volto ro'co conte ciucilo di un bim
bo, si sbrioa p'c sto nel ìe sue racco
mandazioni e l ' a n c o match ha ini
zio con un auardigno cjioco d> finte 
e di toutrofinic 

Inizio guardingo 
Net primi tre ninniti Jean e Ti

berio von si scambiano ini .solo col
po serio- e ciò, del resto, e natu
rale in una lunga battaglia Un'ac
curata osservazione dei due pugili 
rende tuttavia possibili alenile con-
siricrnrioni su. ognuno- JWitri e bene 
in guardia, ed appare tanto elegante 
e rapido da venire paragonato da un 
collega francese al misto di tiri le
vriero e di un artista. Al contrario 
Stock è un uomo duro, che con pa
zienza tenta di costringere l'altro 
alla zuffa senza csclustonc di colpi 

La seconda ripresa vede un van
taggio complessivo — per st.lc e 
per colpi messi a segno — di Mitri, 
tneiltre la seguente appare più equi
librata, se non altro per ini secco 
colpo allo stomaco incassato da Mi
tri mertre si trova confinato in un 
ancrlo del rini? 

Nella ouartd rmrr*i Stock si fa 
aqeressivo, ma Tiberio sul finire 
r\oi round rmtra il frances» con un 
beli'" tit'n-dt/e 

D w a n r e il giunto round Stock 
'alien d'refsi colpi fuori m surn 
Mitri sembra guardiano, ma uni 
sua dormetta riscuote gli applaus, 
c'rl pubblico La ripresa è sua nel 
puv'eagio 

Nel corso della sesta e della setti-
ma ripresa Mitrj^pugi ln - nssii be
ne, rom*> m o r m ^ ^ ricino a noi un 
frrr.Te'e, e Storfc mromiiicia ad in-
cnssnre malgrado altaiche vo'entero-
sa reazione A ottetto pun'o Vita'ia-
no condurr o à cc.n promc'tcnt* 
i (intanato ti match, ed il pubb'»rn 
ffriMiria ormai a cantre che per 
Stock non vi sono mvUe si f f i n v 

r.'o'tcro round vede invece un fo
coso snrazzo del francese. Questi st 
retta risolutamene sul camp*on<-
d'Furopa ro7i in stesse cicca vo'en. 
~a di un orso che *i sreo'f^ dono un 
hir.ao letargo. £ la folla, natural
mente, urla per Ini. 

Nella ripresi che segue, la lotta 

riprende la sua falsar va iniziale 
Alla sgraziata violenza di Jtan, Ti
berio oppone il suo elegante pum-
lare. /\ rolte sembra che il fiance
te debba usciere r dico' zzato ma i 
colpi che approdano sul suo i otto non 

LE NOVITÀ' SULLE DUE SQUADRE ROMANE 

Aree a r r i v a questa sera 
all 'aeroporto di Ciani pi no 

Il ritorno dei giallorossi da Torino - Le condizioni di Risorti 
non destano preoccupazioni - Domani l'incontro Lazio-Belgrado 

Stasera alle 18.20 arriverà all'aero
porto di Ciamp.no l'apparecchio del-
i < Alitalia > proveniente da Buenos 
Aire?, con a bordo 11 nuovo acquisto 
della • Lazio >. l'attaccante Para
guay ano Dionisio Arce. 

Sin da domenica sera alla società 
'o.anco-azzurra è pervenuto un tele
dramma da Buenos Aires, con il 
quale il giocatore e il suo procura
tore Rossi hanno annunciato di aver 
potuto intraprendere il viaggio in 
aereo, lungo più di quaranta ore. 
Arce giungerà quindi a Roma piut
tosto affaticato, ma alla « Lazio > si 
pensa di poterlo utilizzare al più 
presto. 

Ben si comprende l'ansia con la 
quale i dirigenti bianco-azzurri at
tendono l'arrivo del nuovo acquisto. 
La situazione della prima linea non 
è allatto rosea, essendo Flamini e 
Cecconi bisognosi di ulteriore ripo
so. Iersera il medico sociale ha in
fatti escluso che 1 due atleti possa
no venir utilizzati per la partita dt 
domenica prossima a Palermo: Fla
mini soffre di un doloroso ingrossa» 
mento delle ghiandole inguinali, e 
Cecconi è ancora alle prese con lo 
strappo muscolare. Inoltre Hofling 
risente della gastrite che lo ha af
flitto e Perno non è certo nelle con
dizioni ideali per essere utilizzato. 
data la cattiva forma che attraver
sa I dirigenti laziali hanno comun
que smentito la notizia pubblicata 
1a alcuni giornali, secondo la quale 
"gli sarebbe stato < sospeso dalla so
cietà »; sin da oggi pertanto Penzo 
dovrebbe prender parte insieme agli 
altri giocatori agli allenamenti in 
programma, 

Domani pomeriggio, alle 14,45, U 
«Lazio» dlrputirè u à incontro ami* 

chevole con una rappresentanza di 
Belgrado, comprendente alcuni dei 
giocatori della nazionale Jugoslava 
che ha battuto quella francese do
menica «corsa a Firenze. Alla « La
zio » et assicura che Arce sarà in 
campo, e questa affrettata utilizza
zione del nuovo acquisto in una par
tita impegnativa, sia pure amiche
vole, non ci sembra opportuna. Il 
giocatore potrebbe trovarsi a disa
gio, risentendo delle fatiche del 
viaggio appena concluso, e stentare 
ad ambientarsi. Ma il suo debutto £ 
evidentemente ispirato a ragioni di 
cassetta-. 

Ieri mattina, provenienti da Torino 
hanno fatto ritorno a Roma i gioca
tori giallo-rossi; naturalmente ama
reggiati per lo sfortunato esito della 
partita con la « Juventus ». I ragaz
zi di Bernardini non sanno ancora 
rendersi conto dì come abbiano po
tuto perdere — e cosi seccamente — 
dopo 85 minuti di gagliarda resisten
za. Il loro disappunto è accresciuto 
dal fatto che l'arbitro Bernardi, do
po aver oculatamente diretto l'in
contro s in quasi al suo scadere, non 
vide il fallo di mano di Manente 
che diede l'avvio all'azione del pri
mo goal Juventino, e due minuti 
dopo convalidò senza sentir ragione 
il punto di Hansen. del tutto inesi
stente. 

In tutti 1 giocatori c'è la convin
zione che li pareggio sarebbe stato 
Pienamente meritato, e che lo etes
so non sarebbe sfuggito se Risort 
fosse stato in piena efficienza e non 
avesse dovuto difendere la rete zop 
picaaSo, par una ginocchiata di Han-
Ma «llm colei» slnUtra che gli pro

d u c e un forte dolore sin dal primi 
m.nuti d: gioco. 

£ la quarta volta, dall inizio del 
torneo, che la Roma deve lamentare 
l'infortunio del portiere durante lo 
svo'.g.mcnio di una gara. Domenica 
contro la • Juventus » è accaduto a 
Risorti quanto già gli accadde con
tro 11 « Padova ». e quanto accadde 
a Benedetti contro l'« Atalanta . e la 
e Lucchese ». Senza questi incidenti 
al portiere, quanti punti di più 
avrebbe la « Rema » in classifica? 

R^ultato negativo a parte. ia pre
stazione di Torino della • Roma » ha 
però dato ragione a Bernardini, che 
com.nc.a a raccogliere i frutti del 
suo paziente e d.ftìci'.e lavoro. Con
tro i campioni bianco-neri la squa
dra s è fatta valere, e soprattutto la 
prova del sestetto arretrato è stata 
masjn.fica. Sul terreno torinese si è 
vista una squadra nel vero senso 
della parola, non un assieme di gio
catori di gran classe ma un com
plesso affiatato, che g.oca con ordine 
e con delle idee precUe sul sistema 

Le condizioni fisiche dei giocatori 
reduci da Torino sono buone. Solo 
Risorti ridente ancora ti dolore al'a 
coscia per la • botta • ricevuta, ma 
si tratta di un male destinato a 
scomparire al p ù presto Gli altr. 
tutti bene, ad eccezione di Tonto-
donati, < toccato duro • anche lui in 
ano scontro fortuito con Parola ne! 
primo tempo. 

Ogui pomerigg'o tutti 1 titolari si 
tiieneranno allo Stadio Faranno dcl-
atlctica domattina e ancora vener-

11 mentre giovedì disputeranno una 
pittiteli.! amichevole con l'« Ital.a 
.Vox» >. alla quale potrà assistere il 
pubblico, 

TIBERIO MITRI 

hanno alcun r s b-'e riletto Jean 
Stock è una ntuntaqna di carne *• 
ossa, di muscoli e di telocita. e d'i 
aìtra parte il destro di Mitri hou e 
sembra efficace ed orlcdosso nelle 
sue traicttor.e. 

Stock usa i suo: pugni come il 
m natore il p rrot.e. e i.el corso del 
d i r i m o round Mitri nene colpito 
con una cerici efficar a p*r questa 
pn C( zza. Slot k r.^eie un premio ai 
c,n<,ucmila franchi rn> suoi amie: 
di Conflati*; ai'r' e la r,presa che 
seque, l'uud ec< ma. e rìwa J er .Mi
rri. poiché i puoni di Jan sembra
vo bastonate E' ques'o il fa >io.o 
- m o m e n t o - di Jean S'nck? 

Macché, mrn'e paura' Alla dodi-
ccs.mi ripresa il triestino riprende 

gradatamente la sua sciolta andatu-
~.i. Toi aumenta sempre più ti suo 
r tnio di lotta e con un destro allo 
.stomaco pwqa tn due Jean, clic bar
colla rome un grosso albero t n n s t t -
to da un'improvvisa raffica di tem-
p -ride I fotografi puntano le loro 
petulanti macelline tn attesa di una 
ceduta del francese, ma Stock fa
cendo onore alla sua fama di stoico 
i tcscc a fluire iti piedi la ripresa 

/ ire round seguenti <;ono un cal
vario per Jean, che viene - centra
to * da tutte le posizioni; la serata è 
ormai perduta per lui Infatti a Mi
tri negli ultimi due round resta la 
se dd.s'nìtoue di tentare e di mette
re a segno tutti t colpi del suo va
sto repertorio, sia d'- destro che dt 
sinistro Nell'anqolo di Stock sem
brano tutti rasseonafi alla sconfitta 
l'Oline Jean, il quale se è un pugile 
complessivamente mediocre è al 
ctirtrnrio un uomo incrollabile, co-
ranqioso per non dire ammirevole 
nella sua onestà professionale. 

11 round» a Mitri 
L'arbitro alfa fine del quindice

simo round afra il bracrto di Mitri, 
senza nemmeno consultare fi carnet 
Sul arsirò taccuino abbiamo secjna-
•o le tepueftt cifre- Mitri punti 72, 
.S'tock putiti to; diert riprese al trie-
s'ino, tre al francese e due alla part 
L'arbitro Teddy Waltham ha rile
vato tn favore di Mitri una superio
rità più evidente dt noi stessi- eoli 
lia infatti attribuito a Tiberio undi
ci rinrese, a Stock due, e due le ha 
considerate chiuse alla pari. 

Questa nuova facile rttforia di 
Tiberio Mitri è il logico risultato 
t'ella letta tra un boxeur che com
batte con criterio — braccia, bom
be e cervello — ed un tenace ala-
(Katore che non conosce tra l'altro 
'•i reoo'a della linea retta. Dtfaftt i 
'•olpi fat'orift di Jean Stock risulta
li t tu'tt rirrolart. e per oues'o mo-
tn-o sono faci; da t edere e da 
se hi rare 

Jl pubblico pariamo dimentica la 
delusione pif i ta per la mancata con
quista del titolo da parte di Stock e 
applaude cavallerescamente ti no
stro campione. Gli applausi sono 
tanto più frenetici in quanto Mitri 
hi concluso >n crescendo la sua ga
ra, ed i parigini, da buoni spor-
i.ri. non le.-tnano le ovazioni. 

Vediamo il ramn one italiano, an
cora abbasfanra fresco malorado lo 
sforzo, avvicinarsi al microfono per 
n-orunciare le solite frasi di circo
stanza. Poi giornalista fotografi, 
spettatori ed amici lo stringono in 
rr.rzzo e lo sommergono di evviva e 
di fekcitaztont. 

GIUSEPPE SIGNORI 

Scoria e dell'Inghilterra — offre al 
11aggio non potranno subire che 
stangate notaoli 

IA partita Francia-Jugoslavia fle 
due squadre, piti o meno, si ccjnl-
laigono e ciò è dimostrato dai due 
precedenti pareggi e dai tempi su}*-
plcmcntari a Firenze) può fornire 

ampio materiale fotografico a Arnold 
Jodcr. il tecnico londinese che sta 
compitando un libro sul calao dal 
titolo « Ciò clic un giocatore non 
dei e mai fare » 

Vi assicuro, senza esagerazione-, 
che le nostre squadre, non dico del
la B ma delta Divisione C, hanno del 
foot-ball idee più ciliare e tecnica 
più dignitosa delle rappresentative 
francese e jugoslaia S'on re stato 
terso di ledere uno stop fatto de
centemente- questi « nazionali » /et
mano la palla con degli stop al mi
mmo di cinque-dieci metri // si
stema lo balbettano appena L'ini 
precisione del tiro è la regola .".a 
"onfusmnc nelle azioni la massima 
inderogabile 

A'oio efic faccia gli onori di casa, 
nonostante le sue leggendarie qua-
'ita diplomatiche non riuscita a «a 
srondere l'allegrezza, e alla fine del
le partita ci ha detto- « Bell'incon 
tro' Veramente un bell'incontro 
per noi/ .Voti crcdeio che la Frm 
eia, da quando la battemmo a Pari
gi con i ragazzi efrt Torino, fosse 
scesa cosi e la Jugoslavia non è me
glio > 

E' impossibile deserti ere il gioco 
dell'una e dell altra- giocano inali, 
e tutto Dei vcntiduc atleti solo tre 
o quattro sarebbero degni di entra
re in una squadra delle maggiori di-
l'Sioni italiane od tng'esi, e per la 

cronaca ecco t nomi- Tschaikoiv-
skt i. mediano destro fugosiato, un 
omcttmo alto 163. che ha feem-a 
e stile: Bobek. interno sinistro; e i 
francesi Hon, rentromedtano e Mar
che. terzino sinistro 

Speriamo che questa partita sta 
almeno seri ita ai numerosi presi 
denti di società italiane che erano 
presenti a Firenze, a ridar loro fida 
eia nei nostri gioì ani e a eliminare 
le due nazioni dalla lista dei mercati 
calcistici Hanno visto all'opera i ixiri 
Baratte, Luciano, Cttiisard. Quenolle 
Mitie. Ilortath. ere, hanno visto 
come giocano e sp"ro che abbiano 
capito che è bene che restino dote 
sono. 

MARTIN 

S T A L I N 
UNA VITA P£R LA OAUSA DEL 

SOCIALISMO E DELLA PACE 

** Vv' V ̂  "? 

Numiro unico dedicato al 
2 1 D I O E M B R E 

Coi t!ene articoli di-
Longo, Secchia, Paletta, Sereni, 

Amndosl, Donlnl 

Numerose lllustrnzlonl • fotogra
fie, 20 pagine, copertina A 4 colori 

L. 40 

A C Q U I S T A 
L E O O F T 
D I F F O N D E 

T E L O 
E L O 

T E L O 

E D I Z I O N I 
R IN A S C IT A 

• 
Uno nouitd 

O P E R E 
COMPLETE 
DI STALIN 
P R I M O V O L U M E 

Sono presentati in questo 
primo volume delle Opere, In 
sd'zione Italiana, gli scritti 
di Stalin che comprendono 

Il periodo 1901-1907. 

Leggendo le pagine di que
sto libro si può riconoscere 
l'apporto prezioso che Stalin 
ha doto all'elaborazione del

l'ideologia bolscevica 

La questione nazionale, le 
questione agraria, la organiz
zazione del Partito, i compiti 
del proletariato • tanti altri 
problemi vengono messi a 
fuoco In questo volume 

I I I IH I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I IH I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

"Tra i milioni di lettori dell'Unità tro-
verete migliaia di nuovi clienti,,. 

n^ ... ,.7r^ 
E* la straordinaria avventura di un ragazzo che segue le sorti 
di una brigata garibaldina. I l romanzo ha vinto il «Premio 
Gramsci 1949 » per la letteratura giovanile. Un popo'arissimo 
diseznatcre, Bernardo Leporini, lo ha I l lustrato Edizione in 
brochure, di pazg 200, con sovracoperta a colori Lire 400, 
«Mi lano-Sera» editrice. Distribuzione Messaggeri* I tal iane 

Se avete a cuore lo 
sviluppo delle vostre 
Aziende leggete con 
la massima attenzione 

I ja pubblicità è il mezzo migliore per far 
conoscere al pubblico i vostri protlottit però è 
necessario saper scegliere con cura gli stru
menti adatti per ottenere una più larga pro
paganda, Talvolta accade che molte ditte usa
no per lanciare i propri prodotti, mezzi diver
si che si rivolgono allo stesso pubblico. Per 
incrementare la produzione, per aumentare 
la vendita è necessario invece interessare sem
pre nuove persone. Il problema non è quello 
di riuscire a convincere il pubblico che il 
dentri fido x è migliore del dentri fido T op' 
pure che il lucido da scarpe a è superiore a 
quello b, il problema è di trovare il mezzo 
che faccia conoscere i prodotti a nuovi strati 
sociali. Il problema che deve essere risolto è 
quello di aumentare il numero dei consuma
tori, di conseguenza le aziende devono ser
virsi del mezzo più efficace per raggiungere-
questo scopo fondamentale, 

La pubblicità suWUnità è ilmezto miglior* 
per realizzare il vostro scopo ed ecco il perchè: 

U UNITA è il giornale che ha la più 

alta tiratura nel nostro paese. Su ogni 

tre giornali che st pubblicano in Italia 

la domenica, uno porta la testata deh 

V Vnità. 

L'UNITA vi offre le inserzioni più 

economiche. Se sommate gli importi che 

ci costerebbe la pubblicità su un nu

mero «>fi giornali, la cui tiratura com

plessi^ equivalga quella dell' Unità, 

spendereste somme molte volte superiori. 

V UNITA ha la più grande diffu

sione, Nessun giornate vi pud oflrire 

il vantaggio di raccomandare ogni gior

no i vostri prottoni, dalle Alpi alla Sv 

ulia, in 12.000 località. 
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DUE FORTI DISCORSI DI LONGO E SECCHIA 

La crescente forza del P.C.I. 
argine ai piani dei bellicisti 
Secchia sottolinea il valore della campagna per il tesseramento - l o n g o : 
' l a slessa politica degli avversari spinge il popolo sotto le nostre bandiere,, 

D o m e n i c a in n u m e r o s i c c n t r di 
Italia i d i r i g e n t i de l l ' .C.I . n a n n ) 
par la to in i m p o n e n t i a s s e m b l e e di 
l a v o r a t o r i . T e m a f o n d a m e n t a l e d e . 
c o m i z i era la lotta de l P .C 1. in ti-
fesa d e l l a pace Q u e s t a lotta as
sume un p a r t i c o l a r e sif i".f icaio ai 
q u e s t o m o m e n t o :n cui le o r d i n i , / -
/ a z i o n i di P a r t i t o « no o \ in ique 
m o b i l i t a t e n e l l a c a m p a g n a p t r 

t e s s e r a m e n t o . 

. K r e g a t n i e e n e g a t i v a de l g o v e r n o 
i Gli i ta l iani v a d a n o a l l ' e s t ero ». 
ques t i s o n o i p i o g e t t i di r i cos tru
z ione e n u n c i a t i da De Ga.speri ad 
a k u n i u o r n a l u t i s t i a n i e n Ai c o -
• 11urii-11 <lie c o n t i l i la i>ueira e i o n 
d o la (hsoci u p a / i ' i n e . ( i m p o n g o n o 
l 'un ione di tutti i d 'rnocratici s i n 
cer i , Rh a v \ e r > a n non s a n n o ri -

• I j s p o n d e r e che • Ma vr.i s i e t e c o m u 
nisti ». N o n s a n n o n s p o n d e r e c h e 

Il c o m p a g n o P i e t r o S e c c h i a - ni-l|<-'on la d e n i g r a t o n e d e l l a r e s i s t e n z a 
d e c o r s o t e n u t o a V e n e z i a ha o p - «-' <•'"' t e n t a t i v c «li d i v i d e t e i l a v o -
p o r t u n a m e r t e s o t t o l i n e a t o l ' i m p o r - , l a tor i 
tar.za di q u e s t a c i impamin per l a ' E" ques ta p e i o una p r o p a g a n d a 
t e s s e r a de l P a r t i t o , ch i o c h e cosa 
i m p e d i r e b b e al c l e r i c a l i s m o in Ita 
li?» di i n s t a u r a r e una ri i t ta'ura di-i 
g r u p p i p iù r e a z i o n a r i , se non e s i 
s t e s s e al tra forma di d n n i i r r a z . a 
a l l ' i n f u o n del P a r l a m e n t o e se non 
e f i s t c s s e r o i m i l i o n i di i ta l . an i o . -
g a n i z z a t i r e l l a C.G.I .L. e n e l l e a l 
tre o r g a n i z z a z i o n i d e m o c r a t i c h e e 
P D Ì Part i t i soc ia l i s ta e c o m u n i s t a ' ' 
Q u e s t o i n t e r r o g a t i v o basta i i n q u a 
d r a r e il p r o b l e m a d e l t e s s e r a m e n t o 
n e l l a sua g r a n d e por ta ta p o l i t i c a : 
d i f r o n t e a l l e cris i c h e t r a v a g l i a n o 
i part i t i b o r g h e s i — a c a u s a d r l l a 
p r e s s i o n e p o p o l a r e c o n t r o In for-
m u l a usc i ta t ir i le e l e z i o n i d e l 181 
a n r i l e — l 'unità n e l l a lotta p e r la ; 
d e m o c r a s H si rea l i zza a t t o r n o a ' 
c u c i l e forze il c u i p i l n s ' r o p r i n n - . 
p a l e è il P a r t i t o c o m u n i s t a . Perf lni . | 
i l n u o v o p a r t i t o di R o m i t a è t r a v a -
p l a t o da l la cr i s i . .. I m m a g i n a t e un 
p a r t i t o — ha d e t t o il c o m p a e n o S e c 
c h i a — il q u a l e a p p e n a n a t o è già 
d i v i s o in q u a t t r o c o r r e n t i . E c h i lo 
h a t e n u t o a b a t t e s i m o a s s i c u r a di 
n v e r e s c o p e r t o 11 « v e r o s o c i a l i s m o » ! 

Il c o m p a g n o S e c c h i a — s e m p r e a 
q u e s t o p r o p o s i t o — h a p e r ò r i l e 
v a t o c h e e s i s t o n o d o v i m e n e , a n c h e 
r e i part i t i de l t ipo di q u e l l o r o m i -
t i r n o , l a v o r a t o r i in b u o n a f e d e a 
c u i si d e v e p o r g e r e la m a n o Ma 
P H I O s*es=o t e m n o b i s o n n a n n r i r e 
gl i o c c h i a q u e l l a v o r a t o r i . - N o n e 
a caro — ha r i c o r d a t o l ' ora tore — 
c h e tutt i gli s forzi d e l l ' i m p e r i a l i s m o 
s o n o oet'i tes i a p o r t a r e la d i v i s i o n e 
e l a s c i s s i o n e d o v u n o u e . r.ei nne^i. 
ne i s indaca t i , ne i part i t i e n e l l e or -
grnÌ77.azioni d e i l a v o r a t o r i . . . 

D o p o e s ser s i s o f f e r m a t o su l la p o 
l i t i c a di prcnaraz . ione a l l a g u e r r a 
c h e ri stn c o n d u c e n d o r.cl c a m p o 
d e g l i i m p e r i a l i s t i a n g l o - a m e r i c a n i , 
il c o m o a r m o S e c c h i a ha a f f e r m a t o 
c h e si ha la c e r t e z z a c h e q u e s t e f o r 
z e n o n p r e v a r r a n n o : t a l e c e r t e z z a 
r i p o s a In p r i m o l u o g o su l P a r t i t o 
c o m u n i s t a , d ì c u i l ' o r a t o r e h a c s a l ^ 
t a t o l a forza , l 'un i tà e l a c o m p a t 
t e z z a . A v v i a n d o s i v e r s o la c o n c l u 
s i o n e de) s u o d i s c o r s o il c o m p a g n o 
S e c c h i a ha r i c o r d a t o il c o m p a g n o 
S l a l i n . g u i d a g e n i a l e de l s o c i a l i s m o . 
c h e h a s a n u t o p o r t a r e u n c o n t r i 
b u t o d e c i s i v o a l la c o s t r u z i o n e tfei 
n a r t i t i c o m u n i s t i d i tu t t i i p a e s i . 
N o n è d u n o u e u n a s e m n l i e e c o i n 
c i d e n z a O f e l i a c h e a m o l t i f a c o r r e 
il t r a g u a r d o d e l l a gara p e r il t e s s e 
r a m e n t o p r o p r i o s u l l a d a t a d e l 21 
d i c e m b r e , c o m p l e a n n o di S t a l i n . 

Il c o m p a g n o L u i g i L o n g o . c h e h? 
t e n u t o d o m e n i c a a M ' i a n o , al T e a 
tro N a z i o n a l e , u n i m p o r t a n t e d i 
scorso , ha s o s t a n z i a l m e n t e r i l e v a t o 
la n e c e s s i t à di in t ens i f i care la lo t ta 
p e r l a p a c e , r a f f o r z a n d o il P .C.I . e 
l e o r g a n i z z a z i o n i d e m o c r a t i c h e . 

L o n g o h a t r a c c i a t o l a s t o r i a r e 
c e n t e d e l l a p o l i t i c a i m p e r i a l i s t a di 
g u e r r a : dal p i a n o M a r s h a l l , s t r u 
m e n t o d i a s s e r v i m e n t o e c o n o m i c o 
ag l i S t a t i U n i t i , al P a t t o A t l a n t i c o , 
p a t t o d i a g g r e s s i o n e e s t r u m e n t o di 
a s s e r v i m e n t o m i l i t a r e . • V e d i a m o in 
I ta l i a l e c o n s e g u e n z e d i q u e s t a p o 
l i s c a — h a d e t t o L o n g o . — S e n o n 
s i a m o a n c o r a a l l ' o c c u p a z i o n e , è p e r ò 
g ià v e n u t o il t e m p o d e l l e m i s s i o n i 
d i a l t i ufficiali a m e r i c a n i e d e i c o n 
t ro l l i s u l l a p r o d u z i o n e , c o m e u n a 
v o l t a f a c e v a n o i t e d e s c h i . M a c 'è 
di p i ù : g l i a c c o r d i so t to scr i t t i d a l 
G o v e r n o p r e v e d o n o c h e i nos t r i s o l 
dat i v a d a n o in a l tr i P a e s i p e r l ' ad
d e s t r a m e n t o . Q u e s t o p r o v a c h e s ia
m o trattat i e l l a s t r e g u a di u n a p o 
p o l a z i o n e c o l o n i a l e , c h e da n o t c o 
m e n e g l i a l t r i P a e s i m a r s h a l i z z a t i 
l ' i m p e r i a l i s m o a m e r i c a n o t e n d e a 
s o p p r i m e r e l i b e r t à e i n d i p e n d e n z a , 
f a v o r i t o in q u e s t ' o p e r a d a l G o v e r 
n o e d a l l e c l t s s i d i r i g e n t i ». 

A l l a p r e p a r a z i o n e d e l l a g u e r r a , 
c o m e u n i c o m e z z o p e r r i s o l v e r e le 
s u e c o n t r a d d i z i o n i , ;1 c a p i t a l i s m o 
a m e r i c a n o aff ianca u n a c a m p a g n a 
pTopagEndist ica c h e a t t r i b u i s c e la 
v o l o n t à d i g u e r r a a l l ' U n i o n e S o v i e 
t ica . S i t rat ta d: u n a g r o s s o l a n a 
b u g i a s m e n t i t a d a l l a r-ol'-t'-ca d i p a 
c e c o s t a n t e m e n t e p a r s e g u i t a ri.il-
l ' U . R . S . S . 

« A n c h e o g g i — ha p r e c i s a t o ^ il 
c o m p a g n o L o n g o — l ' U n i o n e S o 
v i e t i c a e i P a e s i di n u o v a d e m o c r a 
z i a c o n t i n u a n o s i cur i n e l l o r o c a m 
m i n o , c h e t e n d e a m o b i l i t a r e t u i i e 
l e f o r z e d i p a c e p o r s b a r r a r e la 
s t rada a l p e r i c o l o di g u e r r a . La 
U n i o n e S o v i e t i c a si b a t t e p e r il 
c o n t r o l l o a t o m i c o e p e r la d . s t r u -
r i o n e d e i d e p o s i t i g ià e s . s t e n t i . p«-r 
la s t i p u l a z i o n e di u n p a t t o genera l i . 
d i a c c o r d o c h e p o s s a g a r a n t i r e la 
p a c e n e l m o n d o , l o t ta p e r c h è s i a n o 
a p p l i c a t i g l i a c c o r d i di Y a l t a e d i 
P o t s d a m , so t to scr i t t i d u r a n t e la 
g u e r r a dai r a p p r e s e n t a n t i i n g l e s e e 
a m e r i c a n o e in tes i a g a r a n t i r e l ' E u 
r o p a e il m o n d o da un n u o v o c o n 
flitto m o n d i a l e . . 

L ' i m p e r i a l i s m o a m e r i c a n o , rot t i 
q u e s t i a c c o r d i , si p r e o c c u p a i n v e c e 
d i bas i m i l i t a r i , n a v a l i e a e r e e , d e l 
la p r e p a r a z i o n e d e l l ' e s e r c i t o c h e 
d o v r e b b e s c a t e n a r e la n u o v a a g 
g r e s s i o n e . 

C o n t r o u n a l t r o a r g o m e n t o d e l l a 
p r o p a g a n d a i m p e r i a l i s t a , la d i f e sa 
d e l l a « l i b e r t à », d e l l a • c i v i l t à - , ha 
p o l e m i z z a t o e f f i c a c e m e n t e il c o m p a 
g n o L o n g o . • S o l t a n t o n e l l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a e n e i P a e s i d i n u o v a d e 
m o c r a z i a — h a d e t t o L o n g o — v i è 
la l i b e r t à p e r c h i v i v e d e l p r o p r i o 
l a v o r o , s ia q u e s t o l a v o r o de l b r a c 
c i o o d e l l a m e n t e . 

T o r n a n d o a p a r l a r e d e l l a s i t u a 
z i o n e i n t e m a i t a l i a n a , il c o m p a g n o 
L o n g o ha s o t t o l i n e a t o l 'az ione d i 

c h e ha s e m p r e m e n o ducce.s.so, c o m e 
d i m o s t r a n o le c i f re d e g l i iscritt i al 
P a r t i t o c o m u n i s t a e a l l e o r g a n i z -
.'..i/ioni .'.inducali e di mussa . 

2.250 mi l'i i scr i t t i ha a v u t o il 
P.C.I. nel 194!), e m e n t r e l e sc i s s ion i 
non h a n n o i n d e b o l i t o l 'organizza
z i o n e « induca le , c h e c o n s e r v a la sua 
c o m p a t t e z z a , la C o n f e d e r t e r r a ha 
a u m e n t a t o g r a n d e m e n t e il n u m e r o 
dei suo i i s c i i t t i . / 'Unirà ha a c c r e 
s c i u t o , p a r t i c o l a r m e n t e nei g iorni 
di d o m e n i c a , la sua d i f f u s i o n e , e 
q u a n d o ha c h i e s t o al p o p o l o di s o 
s t e n e r l a s o t t o s c r i v e n d o 300 m i l i o n i , 

il p o p o l o n e ha dat i p iù di 400 
A n c h e le d o n n e e i g i o v a n i h a n n o 
r a f f o i z a t o le lorr. o r g a n i z z a z i o n i . 

« E la s t e s s a pol i t ica — ha c o n 
c l u s o L o n g o — fatta dai nostr i a v -
v e i s a n po l i t i ca di g u e i i a e di fa
m e . c h e s p i n g e i c i t tad in i a s t r i n 
gers i d i e t r o le n o s t r e b a n d i e r e , le 
b a n d i e r e d e l l a l iberta ». 

N u m e r o s i a l tr i d i scors i po l i t i c i 
s o n o s tat i p r o n u n c i a t i dai d i r i g e n t i 
d e m o c r a t i c i in a l t re città i ta l i ane . 
Tra gli a l t r i , q u e l l o di G i o r g i o 
A m e n d o l a a P a l e r m o , di M a n o A l i -
citta a C a t o n i a e di P i e t r o Ingrao 
a Napo l i . 

A C A M P O R E A L E 

I funerali del carabirtie e 
ucciso dai banditi 

PALERMO. 12 — Si s o n o svolt i og
gi a C a m p o r c a l c le onoranze funebri 
alla s a l m a del carabin iere V incen
zo S a p u p p o , r i m a s t o ucc i so la sera 
di venerd ì s c o r s o durante un c o n 
flitto a f u o c o contro a lcuni fuor i 
l egge . In que l terr i tor io . 

NUOVA VITTORIA IN ciNA L'ATTACCO AL LATIFONDO IN TUTTO IL LAZIO 

Cengtu liberata 
dalle Armate popolari 

H O N G K O N G , 12. _ L e f o r z e 
p o p o l a r i c i n e s i h a n n o r a g g i u n t o 
oggi l ' a b i t a t o d i C h e n g - t u , u l t i m a 
. c a p i t a l e . . s u l c o n t i n e n t e , abbat i -
d o n a t a tre g i o r n i o r s o n o da i n a 
z iona l i s t i . 

Un 'a l t ra a r m a t a p o p o l a r e sta a c 
c i n g e n d o s i a p a s s a r e a l l ' a t t a c c o 
ne l la p r o v i n c i a de l S i k a n g , u n i c a 
zona tu t tora c o n t r o l l a t a da l r e g i m e 
n a z i o n a l e di C i a n g K a i S h e k . 

La rad io di P e c h i n o , inf ine ha 
a n n u n c i a t o q u e s t a s era c h e il C o m 
m i s s a r i o n a z i o n a l i s t a n e l l a p r o v i n 
cia del C h i n g h a i m e r i d i o n a l e è p a s 
sato a l l e forze p o p o l a r i . 

La s tessa e m i t t e n t e h a p r e c i s a t o 
c h e tre c i t tà nel C h i n g h a i , c o m p r e s a 
la c a p i t a l e Yu-.he, s o n o s ta te l i b e -
-ate . Y u « e è p a r t i c o l a r m e n ' e i m 
p o r t a n t e p e r c h é è la p o r t a n a t u 
r i l e d ' a c c e s s o a l l e r e g i o n i n i o n t a -
g n o s e d e l S i k a n g m e r i d i o n a l e . 

Da L o n d r a s i a p p r e n d e J . e , s e 
c o n d o fontj d i p l o m a t i c h e , il g o v e r 
no b r i t a n n i c o d a r e b b e assa i poca 
m p o r ' a n z ? a l 'a c r e a z i o n e di u n ' a l -

•ra capi ta le naz iona l i s ta c i n e s e nel
l'isola di F o r m o s a . 

SÌ è infat t i d i o p i n i o n e c h e la 
« roccaforte » di Ciang Kai Scek. cor
ra il p e r i c o l o di c a d e r e p e r e f f e t 
to di u n a r i v o l t a d e s t i n a t a ad a b 
bat ter la d a l l ' i n t e r n o . 

I Castelli in 
in appoggio ai 

sciopero 
contadini 

Durata : ventiquattro ore a partire da domani mattina 
6000 braccianti occupano 4000 ettari nel viterbese 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

( . ' O M M E K l ' I A I . 1 • - 11 

A. A. GRASSI Viale <!«! K». «risolo F u n e Tr»-
-.letere l'.i • (iucche ca litri uomo p a n l ina 
iordinit i , di L. 3300 - Velagl i» Pirenei donna 
L. 3CHK> . Soprabito donna Uni Australia, pronte 
a su misuri L. 1S 000 - G-acche i-artiatnri teU 
luto L. 1» 000 • i'ijuml uomo l l inel la pcsiu-
t.->imi L. '3 300 - CJTIÌCO a ?:tzir> l.ihhrlca. 
i- i;ri• ! 1 Jte ~cni;)re 1 oi»»tri prezzi. 

IMPERMEABILI P'T.O MVK0' r\ L 4M». ABITI 
KiMPLETI tutte misure di S000 PALETOT. S0-
l'rUBITI tutti tipi di '900 PW1AI.0M da 1750. 
Vntusiran »»sMrt,iunti> f>T IStMUIM. Ct 10 V" 1 -
Nr.FTI. roMu-nnl di .'Omi m- \ l > i r \ T r T l 

ra\i\ n uoi \>im: M\ immuta *.M. 
WI.OIO .«TWIFKRU (3 Ori'nn») 

n r c A s i t i v i i i 

U n o s c i o p e r o g e n e r a l e di 24 ore 
v e r r à p r o c l a m a t o d o m a n i m e r c o l e 
dì 14 d i c e m b r e in t u t t i 1 c o m u n i 
de ] Cas te l l i R o m a n i in s e g u i t o a le 
v i o l e n z e b e s t i a l i c o m p i u t e du l ia 
po l i z ia c e n t r o i c o n t a d i n i in lot ta 
per l ' o c c u p a z i o n e d e l l e t e r r e i n c o l 
te o m a l c o ' t i v a t e e c o n t r o il n e s 
s u n i n t e r e s s a m e n t o d e l l e a u t o r i t à 
per la s o l u z i o n e d e l l a v e r t e n z a . 

N e l l e a s s e m b l e e s i n d a c a l i s o n o 
s ta t i vo ta t i n u m e r o s i o. d. R- ne i 
q u a l i s i p r o t e s t a c o n t r o il m o d o di 
p r o c e d e r e d e ' g o v e r n o e s i ch ie - i e 
l ' i m m e d i a t a s o l u z i o n e d e l l a v e r t e n 
za , il r i l a s c i o de i c o n t a d i n i a r r e 
stat i i l l e g a l m e n t e e la r e s t i t u z i c n o 
ai I irò p r o p r i e t a r i d e g l i a t t r e z z i 

Invasioni sotto la pioggia 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 12. 
AU'alba di domenica scimila brac

cianti e coìitadmi p o t e r i hanno in
vaso le terre incolte e mal coltivate 

PER LA PACE E L'INDIPENDENZA NAZIONALE 

Gli obiettivi di lotta del P. C. francese 
fissati in una risoluzione del Comitato Centrale 

L'n/Jone contro i progetti dei fautori di guerra - Critica delle deviazioni 
opportunistiche - Vittoria elettorale comunista nella zona del Passo eli (alals 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 12. — Nelle z o n e operale 

minerar ie del Passo di Culaia si s o n o 
svo l te Ieri le e l e / l o n l in d u e impor
tant i C a n t o n i : entrumtx; h a n n o re
g i s trato d u e n e t t e v i t tor ie del Par
t i to C o m u n i s t a , c l ic tm n o t e v o l m e n 
te m i g l i o r a t o le proprie pos iz ioni . A 
H o u d a i n , il Par t i to C o m u n i s t a è pas
s a t o d a 18.023 vot i o t t e n u t i nel 1945, 
a 19.158 s e b b e n e q u e s t a vo l ta vi s ia
n o s ta t i circa s e i m i l a v o t a n t i In me
n o : a Lens dal 42 per c e n t o o t t e n u t o 
nel 1045. il Par t i to C o m u n i s t a è pas-
B u t o u l 44 p e r cento.'-

Ai d u e s u c c e s s i c o m u n i s t i corri
s p o n d o n o d u e grav i d i s f a t t e d e l s o 
c ia ldemocrat ic i c h e p u r e cons idera
v a n o q u e l l e loca l i tà c o m e loro feudi 
e l e t tora l i : a H o u d a i n . ess i perdono 
5783 vot i , a L e n s 4996. 

Sebl>ene c ircoscri t ta , l ' importanza 
di q u e s t i a v v e n i m e n t i s t a n e l l a c o n 
ferma c h e essi d a n n o del crescente 
s u c c e s s o del la po l i t i ca c o m u n i s t a u-
nl tarta e pacif ica m e n t r e c o n d a n n a 
n o gli Intrighi sc i s s ion i s t i de l la so
c ia ldemocraz ia di D i m a . 

Alla lo t ta c o e r e n t e c h e gli per
m e t t e q u e s t i succes s i . Il Part i to Co
m u n i s t a f rancese dedicherà , nel 
pross imi mes i , u n ' a t t e n z i o n e s e m p r e 
pivi rigorosa. Il C o m i t a t o Centrale 
r iun i to s i per d u e g iorn i a Parigi 

ha dec i so c h e 11 d o d i c e s i m o congres
so del Part i to si svolgerà In apri le 
a T o l o s a : e s s o sarù preparato attra
verso la e s e c u z i o n e di t u t t i I c o m 
piti i m p o s t i dal la di fesa del la pace, 
da l la lo t ta c o n t r o 1 fautori di guer
ra. dal la rea l i zzaz ione de l l 'un i tà del
la c lasse opera la e d a l l ' u n i o n e di 
t u t t i l part ig iani d e l l a pace dal la 
lo t ta i n t r a n s i g e n t e c o n t r o le s p i e e 
gli assass in i de l la cr icca di T i to . 

Quest i c o m p i t i s o n o s ta t i ana l izza
ti c o n prec i s ione cr i t i ca n e l l a i m 
p o r t a n t e r i s o l u z i o n e approvata dal 
C o m i t a t o c e n t r a l e e pubbl i ca ta s ta
m a n e da l la a H u m a n i t è >. 

Il d o c u m e n t o c h e s o t t o l i n e a la 
gravi tà del p l a n i mi l i tar i recente 
m e n t e e laborat i a Parigi e del r iarmo 
de l la G e r m a n i a occ identa le , af ferma: 
« Gl i Imper ia l i s t i t e n t a n o d i oppor
re al m o v i m e n t o del popol i 11 ricor
s o a l la forza d i s t ru t t i va d e l l e armi 
Ma la fre t ta febbrile c o n la q u a l e 
gli Imperia l i s t i ang lo -amer ican i ed 
1 loro va l le t t i s i l a n c i a n o s u l l a s tra
da s a n g u i n o s a de l la guerra, d imos tra 
In loro paura d a v a n t i a l la s p i n t a for
midabi l e dei popol i avidi di progres
s o e di pace. C o n l ' u n i o n e e l 'az ione 
dei part ig iani de l la pace , n o i possia
m o rendere Imposs ibi l i l e real izza
z ion i del m o s t r u o s i proget t i del fau
tori di guerra ». 

LA MISSIONE DEL "PROCONSOLE,, JACOBS 

Pacciardi non risponde 
alle accuse de'l'Unità,, 

Manifestazioni di protesta in Toscana contro 
la politica di impegni militari del governo 

Il m i n i s t r o d e l l a D i f e s a P a c c i a r d i 
n o n ha r i s p o s t o a l l e c i r c o s t a n z i a t e 
a c c u s e d e rUmtà s u l l a q u e s t i o n e d e 
g l i i m p e g n i m i l i t a r i d a lu i c o n t r o 
firmati a P a n a i e s u l l a n o m i n a d e l 
l ' a m e r i c a n o J a c o b s a c o n t r o l l o r e 
d e l l a no.ìtra r i o r g a n i z z a z i o n e m i l i 
tare . In un d i s c o r s o p r o n u n c i a t o a 
Gros . -e to in o c c a s i o n e d e l C o n g r e s 
so p r o v i n c i a l e d e l P a r t i t o R e p u b 
b l i c a n o , P a c e ard i p a n a n d o d e l l e 
funz ion i d i J a c o b s ha a f f e r m a t o 
c h e eg l i « è u n o d e i c o n s i g l i e r i 
d e l l ' a m b a s c i a t o r e d e g l i S t a t i U n i 
ti e n o n ha n u l l a a c h e v e d e r e 
c o n la r i o r g a n i z z a z i o n e d e l l e forze 
a r m a t e i t a l i ane c h e d i p e n d o n o e v i 
d e n t e m e n t e e d e s c l u s i v a m e n t e d a g l i 
o r g a n i c o m p e t f nt i i t a l i a n i . . . P a r l a n 
d o p o i d i q u e s t a r i o r g a n i z z a z i o n e 
eg l i ha a f f e r m a t o c h e e*$a sarà 
c o o r d i n a t a c o n l e f o r z e a r m a t e d e i 
p«;c«: c h e a d e r i s c o n o al P a t t o A t l a n 
t i co . Q u i n d i e g l i ha d e t t o ; « no i n o n 
a b b i a m o s o t t o s c r i t t o trat tat i d i a g 
g r e s s i o n e , m a trattat i d i f e n s i v i . I 
nos tr i i m p e g n i s o n o p u r a m e n t e d i 
f e n s i v i S e n e s s u n o a t t a c c h e r à , la 
p a c e ^arà g a r a n t i t a in p e r p e t u o , m a 
c h i a v e s t e v o l o n t à "di a t t a c c a r e s a r à 
b e n p r e s t o s c o r a g g i a t o d a l l a i m p o 
n e n z a d e l l e forze s c h i e r a t e a d i f e s a 
d e l l ' O c c i d e n t e - . 

Q u c M o il d i s r o r s o di P a c c i a r d i il 
q u a l e n o n è e n t r a t o a f f a t t o n e l m e 
n t o d e l l e a c c u s e r i v o l t e da l 'Uni 
ta. n ò ha s m e n t i t o l e r i v e l a z i o n i 
d e l l a s t a m p a a m e r i c a n a e f r a n c e s e . 
Di fót t i il m i n i s t r o d e l l a D i f e sa , s: 
r i l e v a n e g l i a m b i e n t i d e l S e n a t o 
d o v e c o m e è n o t o è s ta ta c h i e s t a 
la c o n v o c a z i o n e d e l l a C o m m i s s i o n e 
d e l l a D i f e s a p e r i n v i t a r e P a c c i a r d i 
a r i s p o n d e r e s u l l a q u e s t i o r e d e g l i 
i m p e g n i d a lui a s s u n t i a P a r i g i , n o n 
hn smentito che in buse o «jiiroli i m -
p r o n i r c p n ' f i italiani saranno i n 
n a t i p e r i s t r u z i o n e i n Francia non 
ha .«mentito « negoziati in corso a 
Londra e che ri s o n o conclusi con 
un annuncio dell'Ambasciata ame
ricana sull'aumento della prodwz:o-
ne m>l 'ere italiana' ech peraltro 

ha mentito quando ha affermato 
che il signor Jacobs è i n v i a t o m 
Italia come un semplice consigliere 
dell'ambasciatore americano quan
do l'ultimo convegno dì Parigi tra 
i ministri della Difesa del Patto 
Atlantico ha conferito funzioni e 
questo consigliere che esorbitano 
da un normale ruolo amministrativo 
di consigliere di ambasciata e che 
riguardano invece proprio il con
trollo militare per l'applicazione del 
Patto Atlantico in Italia. C h e q u e s t e 
f u i . z i o n i s i a n o d e v o l u t e a l l ' a m b a 
s c i a t o r e D u n n e c h e J a c o b s s i a il 
c o n s i g l i e r e o l ' e s p e r t o n o n m u t a 
la s o s t a n z a d e l l a c o s a . S u tu t t i q u e 
s t i p u n t i P a c c i a r d i ha m a n t e n u t o u n 
« r e l i g i o s o » s i l e n z i o l i m i t a n d o s i a l 
le a f f e r m a z i o n i v a g h e c h e a b b i a m o 
s o p r a r i p o r t a t o c h e il P a t t o A t l a n 
t i c o è u n t r a t t a t o d i f e n s i v o e c c . 

S i a p p r e n d e i n t a n t o c h e in T o 
s c a n a h a n n o a v u t o g ià l u o g o l e p r i 
m e m a n i f e s t a z i o n i d i p r o t e s t a c o n 
t r o la g r a v e p o l i t i c a d i i m p e g n i m i 
l i tar i p e r s e g u i t a d a l g o v e r n o D e 
G a s p e r i : a l l a R i c h a r d - G i n o r i di 
D o c c i a , a l l a S a c a , a l l a Icef . a l l a A r -
r i g o n i d i S e s t o F i o r e n t i n o g l i o p e r a i 
h a n n o s o s p e s o p e r u n q u a r t o d'ora 
il l a v o r o . 

N e l q u a d r o d e l l a n u o v a p o l i t i c a 
« a t l a n t i c a - i n a u g u r a t o d a l g o v e r 
n o D e G a s p e r i è a n c h e d a p o r s i la 
v i s i t a a n n u n c i a t a a R o m a d e l c a n 
c e l l i e r e t e d e s c o A d e n a u e r . U n g i o r 
n a l e g o v e r n a t i v o c o n f e r m a v a d o 
m e n i c a in u n a c o r r i s p o n d e n z a da 
B o n n la n o t i z i a c h e s a b a t o s e r a e r a 
s tata d i f f u s a da u n ' a g e n z i a f r a n c e 
se Il g i o r n a l e r i l e v a • I l e g a m i i d e o 
log i c i c h e e s i s t o n o fra il p a r t i t o di 
A d e n a u e r e q u e l l o di D e G a s p e r i - . 
l e s a m i - c h e h a n n o c o n t r i b u i t o a 
r n f f o r z i r e q u e l l a i n t e s a fra R o m a e 
B r n n c h e è d e s t i n a t a a d a r e f rut t i 
c o p i o s i in u n p r o s s i m o a v v e n i r e ». 

L o s t e s s o g i o r n a l e r i c o r d a c o m e 
Il g o v e r n o D e G a s p e r i s i a s t a t o a i ia 
a v a n g u a r d i a n e l s o s t e n e r e I ' in«eri-
p -rpto d e l l a G e r m a n i a d i B o n n ne l -
io « - h ' o - n m e n i o o c c i d e n t a l e . 

Il C o m i t a t o Centra le at traverso u n 
esame a p p r o f o n d i t o e cr i t i co de l l e 
recenti grandi bat tag l i e p o l i t i c h e e 
s indacal i e del r i sul tat i , h a defini
to a l c u n i obie t t iv i il c u i rugglungi -
m e n t o è necessar io « per e levare la 
qual i tà ed il r i t m o del lavoro all'al
tezza dei grandi c o m p i t i de l mov i 
m e n t o e del la c r e s c e n t e combat t iv i 
tà de l l e m a s s e popolari ». 

B i sogna c o m b a t t e r e «afferma la ri
s o l u z i o n e : 

« a ) Il f a t a l i s m o di co loro c h e cre
d o n o la guerra Inevitabi le o di c o 
loro c h e n e g a n o la realtà del peri
colo di guerra perchè c i ò c o n d u c e 
net d u e cas i a l l a pas s iv i tà ; . . • 

b ) La s o t t o v a l u t a z i o n e de l r u o l o 
de l l 'Un ione Sov ie t i ca e d e l l a p o t e n -
7& de l l e forze de l la pace c h e c o n 
d u c e a d e l l e pos i z ion i d i f ens ive . 

e ) Le d e v i a z i o n i o p p o r t u n i s t i c h e 
c h e si t r a d u c o n o in u n a t r o p p o de-
»K)le a z i o n e di m a s s a c o n t r o la fab
bricazione Il t rasporto e la m a n u t e n 
z ione del mater ia le di guerra ». 

Part icolare a t t e n z i o n e è ded icata 
al la l o t t a per l 'un i tà e a l l e conse 
g u e n z e c h e essa Impl ica e c i o è : 
« Reagire c o n t r o la s o t t o v a l u t a z i o n e 
del le d iverse formaz ion i p o l i t i c h e al 
servizio dei fautor i di guerra e del
la loro a t t i v i t à : tog l iere I n c o m p r e n 
s i o n e e o s taco l i c h e e c o n d u c o n o per 
e s e m p l o a creare barriere t ra n o i e 
l lavoratori ca t to l i c i s o s t i t u e n d o u n a 
specie di l a i c i s m o ant i c l er i ca l e a u n a 
pos iz ione di lo t ta di c l a s s e : sv i 
luppare la f o r m a o r g a n i z z a t a del 
fronte u n i c o di l o t ta per la pace 'i 
!e rivendicazioni. 

T u t t o 11 Part i to è i n v i t a t o a q u e 
sto s c o p o a « migl iorare 11 proprio 
1.vello Ideologico- a impiegare Mste-
t l a t t e a m e n t e e s e n z a riserve l 'arma 
ce l la cr i t i ca e de l l 'autocr i t i ca , raffor
zare in v ig i l anza rivoluzionarla. 

e Là d o v e degl i e l e m e n t i provoca
tori e degl i a g e n t i del n e m i c o h a n n o 
p o t u t o in trodurs i n*l Partite- * *>* 
cessarlo smascherar l i ed espel lerl i » 
afferma la risoluzione c h e c o n c l u 
«le: e D o b b i a m o saper dar prova di 
sempre magg ior coragg io energ ia « 
cn laroveggenza per agire da m i l i t a n 
ti responsabi l i , concient i d e l l a g r a n 
dezza de l la loro m i s s i o n e n e l l o spi 
rito del m a r x i s m o - l e n i n i s m o , n e l l o 
spirito di S t a l i n c h e ci g u i d a Milli. 
strada del C o m u n i s m o » 

Ridicola è s t a t a la reaz ione del la 
s tampa reaz ionar ia a q u e s t a enr.«-*i-
tna d i m o s t r a z i o n e di forza e di co
sc ienza da ta dal Part i to C o m u n i c a 
Francese. E* bastata c h e la r i so luz io
ne a c c a n t o al grandi succes s i o t t e 
nut i dal m o v i m e n t o opera lo e dal la 
di fesa de l la p a c e ( g r a n d e Kclopero 
eenerale . e l ez ion i c a n t o n a l i . c irca 
«ette m i l i o n i di s c h e d e racco l te nel 

€ v o t o per la pace » e t c e t c . ) e l e n c a s 
se le debolezze nel lavoro po l i t i co 
di a l c u n e federaz ion i e n e r ivelasse 
c a u s e e m e z z i a t t i a c o m b a t t e r l e , 
perchè q u e l l a s t a m p a e s c a s tasera 
c o n gross i t i to l i c h e p r e t e n d o n o di 
scoprire u n a « crisi fra 1 c o m u n i 
sti ». Si tratta di u n a s c i o c c a m a 
novra di d iver s ione di g e n t e da l u n 
go t e m p o a b i t u a t a a s cambiare 1 
uropri des ideri per realtà, c o m e scrl-
ev s tasera « Ce So lr ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Previste pdr giugno 
le dimissioni di Kennan 

W A S H I N G T O N . 12. — Circa l e v o 
ci cor se s u l l e d i m i s s i o n i di G e o r g e 
K e n n a n . cons ig l i ere p o l i t i c o del D i 
p a r t i m e n t o di S ta to , s i d i ch iara n e 
gl i a m b i e n t i autorizzat i c h e egli n o n 
lascerà il s u o pos to p r i m a del g i u 
gno o lug l io p r o s s i m o . Ciò d e v e far 
supporre , s e c o n d o gli s tess i a m b i e n 
ti , che l e d i m i s s i o n i di K e n n a n n o n 
c o m p o r t i n o impor tant i c a m b i a m e n t i 
ne l la po l i t i ca a m e r i c a n a . K e n n a n è 
s ta to co lu i c h e ha f o r m u l a t o in q u e 
s to dopoguerra 1 plani de l la po l i t i ca 
a m e r i c a n a a n t l s o v i e t i c a c h e è s ta ta 
c h i a m a t a de l la guerra f redda . 

dei latifondisti e dei grossi agrari 
del viterbese. Circa 4 000 ettari di 
terra sono stati occupati a C a p r a r o 
la, a Vane pina, a Vasanello. a flo-
inar.ro. a Xcpi. a Tuscama, a Ariella 
•ti Castro, a Canino e a Iscìua di 
Castro. 

Hanno iniziato la lotta sabato 
mattina i contadini di Arlcna di Ca
stro. Erano in quattrocento e in te-
sta al corteo c'erano le donne, i gio
vani e i vecchi lutto il resto della 
popolazione stava IH placca per a» 
s isferc alla partenza e quando i f o n -
ladini si s o n o moss i n o n *e l'è pro
prio sentita di restare tu casa e sé 
messa in marcia. 

da da qualche ora il tempo n 
s fa ta guastando Sui ole nere dap
pertutto. ma i contadini seguitata-
no a camminare. Poi. ecco la piog
gia e. quindi, una violenta tempe
sta di grandine. 

Il torrente Arsoncina apparve ai 
contadini in piena, ma quattrocento 
ugualmente sotot la furia della gran
dine, verso l'altra sponda, traghet
tate a dorso di asino. 

Poi pulirono l terreni e li picchet
tarono 

A Cancptna. domenica mattina. 
erano in 300 sulla piazza. Il brutto 
tempo s'era un poco calmato, ma 
non dava a sperare nulla di buono. 
La banda suonava forte « Bandiera 
Rossa » e « t internazionale ». tutte 
le finestre erano aj)€rte. c'era movi
mento per le strade, come se invece 
delle sei e mezzo fosse domenica a 
mezzogiorno o alle cinque del po
meriggio. 

Ci diceva uno Btudente: « S o n n c c -
c/it'aro tra le coltri, ma quando ho 
sentito che i contadini stavano per 
partire, senza neppure / ararmi sono 
andato con loro ». / c o n t a d i n i dt Ca-
ncpina. bandiera tricolore e bandie
ra dei lavoratori in testa, hannt, o< 
cupato 150 ettari della p-aprietà del 
conte Manzolini sulla Pallanzana 
quegli rttari. cioè che la Coopera 
tiva Agricola rfi Canepina aveva da 
molto tempo inutilmente richiesto 

« Guarda che terrai », si diceva
no tra loro le donne mentre vanga
vano e i loro occhi andaiano a un 
terreno accanto che il conte Man-
zolmt aveva concesso e poi s'era ri
preso per coltivarlo a biadai A po
chi chilometri su altro terreno incol
to. dinanzi alla casa del grosso pro
prietario temerò, che possiede 1900 
ettari di terra nella sola provincia 
di Viterbo, il conte ha costruito un 
elegante galoppatoio. • • 

Frattanto la pioggia e il nevischio 
tornavano a cadere. Ma, dovunque, 
pioggia e nevischio, non allontana
vano i contadini dalla terra. 

A Caprarola non li muoveva nep
pure la polizia, scesa rapidamente. 
come il maltempo, su tutti i Comuni 
del viterbese, dorè si era iniziato il 
movimento Duccentocinquanta per
sone incolonnate erano scese a oc
cupare le terre demaniali del lago 
di Vico 

ti lago, d'origine vulcanica, lascia 
scoperte, ogni tanto, ritirandoli tar
ghe zone di terra, che i « frontisti * 
si sentono rapidamente in dovere di 
carpire, stimandole proprie. Afa t 
c o n f a d f n i n o n sono della stessa opi
nione e quando la colonna a metà 

II processo Kostov 
( c o n t l n a a z l o n e da l la p r i m a p a t i n a ) 
Ghevrenou, uno degli i m p u t a t i , 
messo da Kostov a dirigere l ' i n d u 
s tr ia d e l caucciù. Ghevrenov era 
stato un ricco industriale ed era 

cologicamente il popolo alla sfidu
cia nell'edificazione del socialismo, 
nell'amicizia con la Russia e. di 
qui, alla restaurazione del capitali
smo insieme alla creazione della 

riuscito ad infiltrarsi nel P. C. Per'federazione balcanica sotto la d i 
ti suo sabotaggio due milioni di 
paia di s c a r p e a n d a r o n o in m a / o r o 
mentre la q u a n t i t à della produzio
ne scendeva sempre p i ù ; da Kostov 
e G h e r r e n o u furono chiuse 70 im
prese di caucciù. 

In totale le perdile causate dal 
sabotaggio di Kostov e la sua ban
da in tutta l'economia del paese 
ammontano, secondo la relazione 
degli esperti, a 309 miliardi di -le
va .. Il sabotaggio era esteso alle 
banche prive di qualsari controllo, 
al sistema delle imposte che per
metteva ai kulak e agli industriali 
d> occultare la loro ricchezza, al 
sistema di approvvigionamento, ecc. 

L'obiettivo del sabotaggio econo
mico era di gettare il disordine 
nel paese, di seminare malcontento 
fra le mas*e e preparare coti pri-

Brevi da tutta l'Italia 
Pale nostre edizioni provinciali 

PER IL PARTO INDOLORE 
AREZZO. 12. — Le d o n n e ac.°,a 

UDÌ di M o n t e v a r c h i h a n n o offerto 
al l 'ospedale locale un m o d e r n i s s i m o 
impianto per li parrò indolore. 

RICOSTRUZIONE A LIVORNO 
LIVORNO. 12. — D o m e n i c a * sta

ta Inaugurata da ! S indaco , c o m p a g n o 
F j r l o Diaz una n u o v a l inea filo
viaria c h e c o n g i u n g e il centro de l 
la città con io s tabi l 'mento A S I C 

VITTORIA CONTADINA 
RAGUSA. 12. - Tutti 1 bracdanU 

disoccupat i della provincia sono 
stati avv ia t i a l lavoro in segu i to 
al l 'appl icazione del l ' Imponibi le di 
manodopera s trappato al prefetto 
durante le recenti lotte contadine 

LA CONFERENZA ECONOMI 
CA UMBRA 

FOLIGNO 12 - SI è r iunita Ieri 
nell 'aula cons i l iare la Conferenza 
Economica de l l 'Umbria alla quale 
hanno partec ipato parlamentari de
mocrat ic i . d ir igent i polit ici e sinda
cal i , n u m e r o s i t e c n i c i , o l tre al c.om-
pacno Renato B!tossi i l qua le ha 
pronunciato II d iscorso di apertura 
in rappresentanza del la CGIL. I 
orohieml della regione. Telativi alla 
citnsT'nce Industriale ed aurlcn'» 

sono stati anal izzat i dal segretario 
del la C d L. di PerusJa Caponi e da 
numeros i dc'.e^at: in tervenut i a! 
Convegno . 

ASSEGNAZIONE DI TERRE 
PALERMO. 12. — Una sentenza 

della Corte d'Appei :o di P a l e r m o 
na ordinato oggi :l r i t o m o del 'e 
t erre del f e u d o Cuppovia a l la c o o 
perativa «Unione , di Carlent in l . La 
not iz ia è stata acco . ia con viva sod
dis faz ione dai lavoratori . 

SOLIDARIETÀ' CON I LAVO
RATORI DELLA « T E R N I » 
IN LOTTA 

TERNI. I l — SI sv i luppa l'azione 
di sol idarietà con J lavoratori del!» 
TERNI in lotta contro I l i cenzia
m e n t i . Negl ' interno d e l l e A c c i a i e r i e 
* iniziata un» sot toscr iz ione -pe i 
quegl i operai c h e . pur cont inuando 
rego larmente 11 lavoro , sono stati 
l i cenziat i e non p e r c e p i s c o n o qu"n-
dl la paga qulnt i icmale . 

PROTESTA ANTIFASCISTA 
LUCCA, 12. — In s e g u i t o al le ma

n i f e s taz ion i n e o - f a s c i s t e c h e si t o n o 
svo l t e ne l la c i t tà In ques t i u l t imi 
t e m p i , le federazioni provincia l i «li 
tutti i partit i h a r o o d iramato tfi 
corni ir. Irato dt oro*e«ta 

rer io t te d i T i t o . 
L ' u l t i m a c o m m i s s i o n e d o u e t ' a r i 

f e r i r e rtil/a rete di spionaggio fon 
gli anglo-americani, ma H tribuna
le la dispensa dalla relazione co
stituendo il materiale da essa rac
colto un segreto di Stalo. Dall'esi-
me delle commissioni risulta che 
l'organizzazione trozehista bulgara 
si era cosi dvisa i compiti: Kostov 
era dirigente generale; StefanoV a-
veva l'incarico di impadronirsi, as
sieme a Kostov. dell'apparato dello 
Stato: Pavlnv dal canto suo, dove
va impadmnirsi dell'apparato del 
partito; Ghevrenov era incaricato 
dt assicurare l'appoggio degli cle
menti capita'isti alla cospirazione; 
Ivanovski, insieme a Kostov, dove
va tenere i contatti con Belgrado 
e fare della questione macedone il 
p u n t o d i frizione nel momento cri
tico-

La relazione degli esperti ha mes
so m luce come la bianda Kostov 
fosse una emanazione diretta al
l'interno del paere degli elementi 
capitalistici che. cacciati politica
mente nell'iltegalìtà. tentano d i pe
netrare direttamente nel partito per 
attuarvi il sabotaggio. In questa 
lotta i fili della loro rete si intrec
ciano con quelli della reazione in
ternazionale e della ma q u m ' a c o 
l o n n a : Tito e In sita cricca. 

strada è sita fermata dalla polizia. 
si sono disposti in yiuppo compat
to sulla strada « S'esalino ci in uni e ». 
ci dicci a un iccchm. appoggiato se
renamente alla langii. mentic dilu
viata. «.finche non sapremo hi rispo
sta del Prefetto » 

Poco dopo nel comune di A'fpi 
si asbisteia a ri noi e scene di i io-
lenze poliziesche La Celere cari-
caia trenta persone a località 
Prato Motto e i carabinier i ojierava-
no 21 fermi, tra. cui il compiigno Ma-
rtottt. lice segretario della C il L. pio-
vinciate per la corrente socialista. 
il cotnjxiyiio Cupilloni, il compagna 
Suyoni. il segretario amministrative, 
della sezione del PCI. di \epi. ti 
segretario organizza/no della FCCl e 
mirriciosissimc donni 

E la lotta proseguiva a Vasanello. 
dove 700 contadini, occupai ano 300 
ettari di tcna. mentre la polizia 
i r i n a r a tina commissione dal Pie-
tetto, proseguita a llomarto. d o t e 
350 contadini occupavano 16 ettari 
di terra della proprietà della Società 
Demetrio. 60 ettari del bosco dema
niale e 60 ettari della proprietà Pc-
ragalli. 

Se la pioggia e il maltempo non 
hanno mosso dalle terre invase i 
contadini del viterbese, la massiccia. 
violenta, intimidatoria azione delle 
forze di polizia nell'Agro Romano 
e nella proancia di lloma non fa 
abbandonare il tcnei\o ai contadini 

Nella tenuta « Fiamtngo * — d o t e 
mig l ia ia di fa iora for i di Gcnzano, 
L a m i n o e Vellctrt hanno occupato 
terra incolta da decenni — le forze 
di jmltzia, di fronte alla ferma deci
sione dimostrata nei giorni scorsi dai 
contadini di lavorare e di seminare 
la terra occupata, domenica hanno 
voluto ripetere la brutale esperien
za di Monterotondo 

Squadroni a caiallo sono stati lan
ciati contro i lai oratori. Un centi
naio dt arresti sono il bilancio di 
questa besfuile azione della poli
zia. 

S'ella tenuta Campolconc, occu
pata e lai orata dai contadini di A-
riccia, la celere è intervenuta in for
te. sequestrando un trattore e le bi
ciclette. 

Se giri per f Castelli, per l'Agro 
e per il viterbese una cosa ti colpi
sce profondamente: ed è la solida
rietà di tutti i lavoratori delle due 
province intorno ai contadini, che 
ti Governo si illude di allontanare 
dalla terra con la violenza e tinti-
mlrìazione. . . 

Un artigiano passava per Campo-
leone domenica in bicicletta. La Ce
lere sequestrava le biciclette ai con
tadini. « Prendi la mia — ha detto 
a un contadino — io posso andare 
a piedi ». 

A L D O S C A G N E T T I 

A A. ARREDAMENTI fo-n;ilct:*sinit trorfret* Su-
nrullerii H«c.lrs 47 Mirili. I smpitliri. T»p-
piti. S'ITI il, ::iiiK) ojji'iti empiiti IlitiliiiiTu. 
» N fateci. 
MAJERASS1 • MiWrj^t - Material - PJM lini 
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Iti'ti i n Fii'• re fura l'niino - F»rilitjr «ni pi» 
n-vit.i In** r|. !!.i!e \.R 1 1 \| Arlijiini Alta 
Ita! j \\\ Trhi.ible ol-ilò Tri. :i'".t 1.17 
MACCHINE », ruffe nn'.snu. tr-iuM* KTORIR. 
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PRIVATA LIQUIDA t.rrrrl arMu-iat" Mjnrkeril 
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Mi) 111 ,ii *»T jn>>11 I\i UTf ntn 12 mi1»! »en»\ 
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•IVHI. ?iMr.>0. Mipil. l'j»a <!el!'\MriVati Ter-
» ir i e I! INVI. \ a C n pj Mirro lì'.) priro 
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Speculanore «tiberina» 
contro i lavoratori ;lberghieri 
La Federaztont: Italiana La, oratori 

ri'Albergo e. Mensa ha indirizzato al 
ministro Fanfant una specificata de
nunzia riguardante la posizione fi/e-
gale assunta dalle organtzzazinnl na
zionali e prot mctali dei l iberi linda 
cati di aìi-ergo e mensa che eluden
do le norme stabilite dalla lp9ge <?9 
amile ll>19 n 264. tendono od avo-
rare a s é t7 collocamento della cate
goria. carpendo la credulità aet la
voratori attTaverstt comunicati stam
pa apparsi su lari giornali n a z i o n a l i 
ed assicuranti prospettive di tng-ig 
gio in occasione ddrAnno Santo. 

Tali annunci e direttive eludono te 
regolamentazioni legislative sul col-
Inramento dei personale alberghieri 
fidando -*u quei complessi supple
mentari alle aziende alberghiere «"*'"• 
e proprie che sono renute a sorgerr 
e sorgrrannci tn nrrnsione dell'Annr\ 
Santo ' 

Smentita alle bugie 
della "Settimana Incoili,, 

// pariir/iario Corrodi lo e x responsa
bile dei sentzt stampa della Divisione 
« Italia s hn innato la seguente lette
ra al Direttore della S e t t i m a n a I.ncom: 

R o m a , ó d i c e m b r e 1949. 
E™rc?lo D i r e t t o r e , 

legtfo c o n r i t a r d o un a r t i c o l o del 
s i g n o r I lar io F i o r e .sul s f t t i m a n a l c 
« Incorri », c o n c e r n e n t e il v i a g g i o di 
a l c u n i par t ig ian i i ta l iani in J u g o 
s l a v i a . 

C o m e ex-re . -ponsabi le dei s erv i z i 
s t a m p a e p r o p a g a n d a de l la D i v i s i o 
n e « I ta l ia ». c h e contr ibu ì al la l i b e 
r a z i o n e di B e l g r a d o a f ianco a fian
co con i par t ig ian i j u g o s l a v i de l la 
I D i v i s t o n e Pro le tar ia e deg l i e s e r 
c i t i s o v i e t i c i p r o v e n i e n t i da S t a l i n 
g r a d o ne l .settore di o p e r a z i o n i d i 
r e t t o dal m a r c s c i a l i o T o l b u k i n . s o 
n o in g r a d o di p r e c i s a r e q u a n t o 
. -egue: 

1) so lo 13 i ta l iani ( e n o n 23) s o n o 
andat i in J u g o s l a v i a . Il aig. I lario 
F i o r e ha p e r o o m e s s o di a v v e r t i r e 
c h e s i c o n t a n o a c e n t i n a i a l e l e t t e r e 
d ' .nv i to s p e d i t e dal la L e g a z i o n e di 
J u g o s l a v i a e e h " ingent i ò o m m e f u 
r o n o m e s s e a d i - p j s i z i o n e dal g o v e r 
n o di B e l g r a d o . I de s t ina tar i di q u e 
s t e l e t t e r e h a n n o r i spos to col s i l e n 
z io o c o n s d e g n o s o rif iuto; 

2) tut t i c o l o r o c h e si s o n o reca t i 
a B e l g r a d o lo h a n n o fa t to a p u r o 
t i to lo p e r s o n a l e , r a p p r e s e n t a n d o s o l 
t a n t o s e s t e s s i . Altr i c o m e C u t o l o e 
M a s c h e r a , m e n z i o n a t i n e l l ' a r t i c o l o 
non si s o n o m o s s i dal l ' I ta l ia; 

3) fi parla n e l l ' a r t i c o l o d f g l i « a p 
p a r t e n e n t i al P C I ». Maras e C u -
:o lo . >fe l ' u n o n e 1 a i t ro s o n o m a i 
*>tati Iscritt i al P.C.I. F o r s e a v r a n n o 
a p p a r t e n u t o al P a r t i t o ComunLsta 
J u g o s l a v o E ' q u i n d i o v v i a m e n t e fa l 
sa l 'asserz ione del s ig . F i o r e c h e il 
P.C.I. a b b i a m i n a c c i a t o p r o v v e d i m e n 
ti c o n t r o c o s t o r o c o m e d i s s i d e n t i ; 

•4» p r i m a de l la p a r t e n z a per B e l 
g r a d o n é Maras n é lo s p a r u t o g r u p 
po deg l i a d e r e n t i a l l ' i n v i t o t i to i s ta 
si c o n s u l t a r o n o con i c o m a n d a n t i de i 
repart i de l la D i v i s i o n e • I tal ia ». 

X è Maras nò Cuto'.o. d o p o il r i t or 
n o dei ia c< -- ,1»'*ta d e l e g a z i o n e i ta 
l iana da B i . s . a J o , o t t e n n e r o a l c u n a 
a u t o r i z z a z i o n e dal v e c c h i c o m p a g n i 
d 'arme a s e r v i r s i del n o m e de l la Di 
v i s i o n e « Ital ia » per l e l o r o d i c h i a 
raz ion i t i to late , c o m e i n v e c e h a n n o 
a b u s i v a m e n t e fat to in una c o n f e 
renza s t a m p a ne l la s e d e de l la L e g a 
z i o n e J u e o s i a v a a R o m a : 

5» po»»so i n v e c e a n n u n z i a r e c h e 
d 'accordo c o n i p r i n c i p a l i c o m a n 
dant i e d i r i g e n t i de l la D i v i s i o n e 
• I tal ia », 1 q u a l i c o n s e r v a n o n e l l e 
var i e p r o v i n c e l e g a m i d ire t t i con la 
s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a de i par t i 
g ian i . de l la D i v i s i o n e s t e s s a , p r o 
m u o v e r e m o q u a n t o p r i m a un c o n 
v e g n o ufficiale ne i q u a l e l 'operato 
di tutt i c o l o r o c h e s i f e r v o n o del 
n o m e de l la D i v i s i o n e per in i z ia t ive 
c o n t r a s t a n t i c o n gli ideal i per i q u a 
li c o m b a t t e m m o in terra ju?o-,la-
va . «ara p u b b h r a m e n ' e s c o n f e s s a t o , e 
• m a s c h e r a t o . 

MIIIlll.I l. Il 
A APPROFimr1:' M*ili«ir.i fammletm. 
irair.i 1 intu gruiluwi. tom'imirbe, Arresa-
lem. «/iffiall Alberili iaeiliiat «ni ^AM*. 
> h u ?f« \'\Pilli 

' 1 AHTIOIANATO I . IO 

APPARTAMENTI ripuliamo (.-JII. -e • „ • ; ! . •<-. 
I.r* il uni tarinq'iccent.i). Vernir.atire. B irra-
ranni, parali. Facillarinal 77ti 707. 

l ' i ' i ' i ie tninleeo e lavun, K 

GUADAGNERETE Mille qinrnalirre ?i>»in, •'. 'mi
n i lo lacile lainro aiilio»<^.>i s rmerc l'i »r l ' i 
:i «tale 10 P*»aro Unire lire trema per np .o i . 
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ANNUN7' SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico special izzal i - pei la 
diagnosi e la cura del le sole t i i t iun-
zlonl sessua l i , cura radlr. i le rapili i 

m e t o d o proprio 
Impotenza , fobie d e b o l e z z e «i--;>inii 
vecch ia ia precoce , deticienrf' «ri"v,-
nl l l . c u r e special i rapide n - - ••••-t 
matr imonia l i , cura mndert iu-t - i •• r 
il r i n g i o v a n i m e n t o Grand, '"'i .- . • e 
Or. CAItLETTI - PIAZZA KStM'U I-
N'O 12 (Presso Stazlntiei •••- •' '? 
lfi-18 - Fest iv i 9-12 S à V -i-n- .'-
Non si c u r i n o v e n e r e e I" di ( ir •""! 
*ion dA concil it i e non i-iirs * »•• 
Istituti Per Informazioni r r i i i i ' o 
«rrlvere. Massima r l terva lez / . i 

Dr. DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 18-13 IK-ZO) 
VIA ARENIJLA 29 - P lano I Int. t 

Comm. I)r. MANCINI - Via Are/711 t s 

ASMA e ARTRITI 
(Ore 10-12 e 15-17) Telef. HS7.951 

G a b i n e t t o M e d i c o 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 

GINECOLOGIA 
I M P O T E N Z A 

S t c r l i t à l e - n i n i n i l o 

SANGUE • Microscopici 
V. SAVKLI . I 30 

( C o r s e V i t t o r i o E m a n u e l * 
d i f r o n t e C i n e A n g u s t i l a ) 
( « - 2 0 f e r — 0 - 1 3 f e s t . . 

S E S S U O L O r^-
essi si 

Stud io Medico «Br. Sequa_ 0 Lco-
c la l i z /a to e sc lud ivamente P'c . t'ir. 
si e cura di tut te le ili» 
anomal i e sessual i d'atn»>o i 
I mezzi p iò moderni ed eri " • 5 . 
separate . Orarlo: 9-13. 1«-' 
10-12 Consulent i - Docent i ~""™"~—" 
tari. INFORMAZIONI O h p 
1*1.177.-» Inrtlneniien7a s r<;r;iC 

Doti. YANKO PENEFI 
Special is ta D e r m o s l f l . o ^ a t l c t ^ . 

OTENZA - VENEREE e PEI . IMPOTENJ 
Via Pa!es»-n tfi n o Int l i r e ! 14-

STRO lOltOI 

DAVID 
SPECIALISTA IJERMATOI.OOO 
Cura indolore senza o p e r a z i o n e 
EMORROIDI - VENE V*tRICOSB , 

Ragadi - PI a / h e - Idroce le 
VENF.HF.F . P E I . l . r . I M P O T E N Z A 

Via C'nln «li l?if*n/.n. 152 
r»i j« soi I r . «-13 •> •*.-?«> F^«t *-IJ 

CABIHETTO DERMOSit-llOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 
OiTEUOtJl - V K N B R H -URINAR/E 
BKOSTA TA • DEHOIF77JI VWrtJÌ&KVtM 

I M P O T I N X / I £5 OR/Nf 

ESQUIMNO 
VAfi/CT IDROCELE -RAGADI IHOARMOI 

ES SAfrtcuc -Hicnasccfia 
<•• e^xmwmXnrjnonn vur Risr» 

I A N A P O L I 
jV Dannili 242 lane S. Ria<!n l . inral) 

! Dott. TR0IANIELL0 
i 
l del la Cllnica D e r m n t i n m p a t l r a 
1 SPECIALISTA VENFRFF PELLE 
j ANALISI 

I illuminili.iiiiiiiiiiiitiiiimmiiiiiiii 
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Estrazioni del 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VFNPZIA 

56 67 
I l ì 
2 75 
<M 8 
23 58 
87 3 
26 41 
IMI 45 
Vi 71 
2<» 5* 

LOttO 
15 85 1* 
42 21 69 
61 65 7 
6 46 77 
38 21 9 
67 9 71 
19 72 34 
34 6« 37 
59 65 22 
:\ 10 31 

ACQUA DI ROMA 

(Marca dep . Lupa) ant ica effica
c i s s ima special i tà per r idonare al 
capel l i b .anchi :n pochi giorni II 
pr imi t ivo co'.ore D. fac i l i s s ima 
appl icaz ion» v i e n e usata da c irca 
'-n seco:n con pieno s u c c e d o Fla
coni di Grammi isti Depos i to ge
nerale Di l la Nazzareno P P ' ( ( ( I , 
Via del la Maddalena sa • R o m a . 
Ir. vendi ta pre*«o le mig l ior i 

profumerie e tarrojtee 

mmiiiiiiiimiiiiiiiiimimiimiimiii! 

E R N I A 
Sofferenti sfiduciatit 

Provate ra j ipBiccch lo T A P S T O P 
brev DI NENNA. E>fto Immoti !Uzza 
la vostra ern ia I m m e d i a t a m e n t e s e n 
za d o l o i e Appl i caz ione er-tro 3 ore. 
Dire* P. R a g u s a 74 Tel 7tV45 ROMA 

SCHIAVO NE OROLOGI SVIZZLRI A TUTTI IM 
ROMA — Via Montebello N. M — Via 

Olfc.ll K A l t — P K t i. ù I I M B A I I I Bl l I — N l h N I t CAMBIALI IN BANCA 
N. S8*c — Borgo Pio N. 149 — Viale Resina Margherita N. 35 (Cinema « Excelsior n) — ROMA 
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UN ACCORDO A N G L O - C A N A D O - AMERICANO 

Gli S.U. si assicurano il monopolio 
della produzione aloniica in occidente 

L>a Gran Bretagna rinuncia a costruire attrezzature nu
cleari mentre i suoi tecnici entreranno nelle fabbriche USA 

Il saluto ili Di 1/illorio 
ai snidatali m osloi «IH hi 

Denuncia dell'attività scissionista svoltn 

dalla federazione crumiro di leandro 

WASH1NOXON. 1-i — l.u Oran 
Bretagna, il Cumula o gli Stati Liuti 
hanno raggiunto nulle linee «itriit-'ifili 
Un accordo tircu ..t torniti de .u .010 
nuova compaiitt I1J.I/.(;UC ul.o f>\. u,>-
po dell'enervili uiumicu e ulta pio-
duzlono delle anni atomiche. In foa-
B© all'accordo la fabbrica/ione del
le armi atomiche \ eua accentrata 
nelle mani degli btutj Uniti 1 quali 
Usufruiranno UHI apporto di tecnici 
Inglesi e canadesi La Gian liieta-
gna abbandoneift. 1 suoi piani per la 
fabbricazione di anni atomiche e ri
nuncerà a leclamaie una più lur^a 
compartecipazione all'uranio del 
Congo che attualmente \.iene «1 rut
tato dagli Stati L'ulti in una cor- 1 
rispondenza da Washington l'auto-
rovolo giornale p.uigino /.<• Monile 
ha scritto feU questo accordo- « Si 
rileva in proposito negli ambienti au
tori/zzati che la concentrazione del
lo installazioni atomiche negli Stati 
Uniti ò conforme alle \edute espres
se dal Consiglio della Difesa nord
atlantica. E" per questo che si pro
pone di riaprire al tecnici britannici 
e canadesi le porte degli stabilimen
ti dove si prepura la famosa « mate
ria critica » che ò alla base delle 
operazioni di disintegrazione nuclea 
re. Sen?a dubbio sani diincile al go 
verno di Londra, .specialmente in 
quest'anno elettorale, di far digeri
to alla sua opinione pubblica que
st'abbandono parolaie della sovrani
tà nel dominio della difesa nazio
nale. SI è pensato di accordare ai 
britannici del vantaggi abbastanza 
notevoli. E' possibile che in questo 
ordine di idee si aumenti 11 prez
zo dell'uranio, la qual cosa accresce-
reblje le risorse della Gran Bretagna. 
che è un'importante azionista nelle 
miniere del Congo, In diviso cosid
dette forti. Ma piuttosto si pone lo 
accento sulla libertà di accesso di 
Londra al depositi americani di bom
be atomiche In caso di guerra. 

IL PAM (la legge imer.cana di ri
fornimenti militari al paenl del Pat-
to Atlantico) implica la concessio
ne a!la Oran Bretagna di un certo 
numero di H 29: ciò potrebbe per
mettere agli inglesi di eseguire delle 
azioni di rappresaglia contro una 
eventuale « aggressione nucleare ». 
Es*>l godono della facoltà di attingere 
nelle riserve americane in contropar
ti ta della rinuncia a fabbricare delle 
attrezzature per la disintegrazione 
dell'atomo. Ma il Congresso con-
Bcntirà a emendare 'a legge Mac 
Marion (-legge ohe praticamente sta
biliva il secreto atomico anche fra 
Stati Uniti e Gran Bretagna) in ma
niera tale da. permettere a questi ac
cordi di trovaro pratica realizzazione? 
Sarebbe azzardato dare una risposta 
affermativa Tutto lascia credere In
vece che !e a rivelazioni » di Jordan 
sulle e fughe » del segreti atomici, 
cho d'altra parte sembrano destituite 
di fondamento, abilmente sfruttate 
dal repubblicani, tendono principal
mente a crearo un clima di ostilità 

a ogni partecipazione ul segreto ato
mico di qualsiasi misura o a ogni 
divisione dei depositi di bombe La 
ratifica de,la convenzione tripartita 
attualmente 111 oonso di redazione si 
rivela co.sl già a^sal difficile ». 

In relazione alle notiz'e dell'ac
cordo a: glo-canado-ame»"!cano sul
l'atomica, 1 « V. P » apprende da 
fonte autorevo e che gli Sftti Uni
ti hanno consentito a! trasferimento 
di superfortezze volanti a'la Gran 
Bretagna Si ritiene che 1 numero 
delle superfortezze *>' •ìK^nerà aV 
torno a mille 

il prossimo bilancio USA 
in passivo di 5,5 miliardi 

WASHINGTON, 12 — Il bilan
cio statale che Truman Ma predi
sponendo per :1 1951 sarà quasi 
certamente superiora a quello in 
corso di 43,5 miliardi di dollari e 
a meno di un sostanziale aumento 

dui pro\ent i ii-cal. sarà uno dei, 
bilanci p.ù dur: della storia lìnan-
ziaria americana dato che le spe
se previste superano di 5.5 m.liar-
cii di dollari il volume dello en
trate 

I magg ori tagli •• prevedono 
nello stanziamento dei tondi del 
piani) Mar-hall che quest'anno han
no superato i 3.773 nvhoni di dol-
lau, e ne^li a.liti m l.tari ai paesi 
del patto atlant.co che per il 1950 
hanno vi'.'o lo -tanz'amento d> 1314 
nìil oni ri. riullai.. 

Se gì. mtio t. d o v e t e l o es-cre 
mantenuti al 1.vello attuale di 38 
m.liardi d dollari, il Tesoro ame-
iicano M tro\crebbe di fronte ad 
uno .sbilancio di 5.5 miliardi di 
dollari il che farebbe salire a 264 
miliardi di dollari A volume del 
debito pubblico, cifra inferiore di 
soli 13 miliardi di dollari rispetto 
al punto pù elevato raggiunto dal 
debito pubblico durante la guerra. 

UNA INASPETTATA VISITA A PALERMO 

II 
SI 

bandito Fuoco 
costituisce al Prefetto 

11 fuorilegge t emendo di es sere ucc i so per 
la strada si è fatto annunciare dalla madre 

PALERMO. 12. — Ogsi alle ore 14. 
nel Gabinetto del Prefetto Vicari, si 
è costituito il latitante Giuseppe 
Fuoco di anni 22. 

Il Fuoco, sul quale pendeva una 
taglia di un milione di Mie, si era 
dato alla latitanza circa un anno fa 
per vendicare 11 padre ucciso a quan
to pare da un gruppo di agenti al 
comando del commissario di P. S. 
Zapponi, dopo cne aveva alzato le 
mani e si era arreso. Il commissario 
Zapponi, come t>i ricorderò, fu ucciso 
nel marzo dello scorso anno insieme 
ad un capitano e un maresciallo del 
carabinieri nel Corso principale di 
Partlnico. 

La costituzione del bandito è stata 
preceduta Ieri mattina da una visita 
della di lui madre al Prefetto di Pa
lermo temendo il Fuoco di venire 
ucciso per la strada se fosse stato 
riconosciuto da qualche agente. 

Giuseppe Fuoco da qualche mese 
B1 era sganciato, a quel che sembra. 
dalla banda Labruzzo nelle cui file 
aveva militato e non aveva preso più 
parte ad alcuna azione. Nascosto in 
ima casa di Partlnico. egli ha vlssu-

FULMINEA TRAGEDIA IN UNA VIA DI NAPOLI 

Per colpire il rivale 
imazza due passanti 

to nel terrore, sotto l'incubo di ca
dere ucciso come il padre. 

Cinque pericolosi latitanti sono 
stati intanto acciuffati sulla spiag
gia di Santa Fliuia in provincia di 
Trapani A tarda ora di ieri i cinque 
si erano imbarcati su un motope
schereccio dirigendosi al largo. Per 
dieoi ore il motopeschereccio navi
gò al largo ma nessun piroscafo ven
ne avvistato, finché il gruppo deci
se di fare ritorno alla base di par
tenza. Qui, mentre tentavano con 
cautela di dileguarsi, i cinque la
titanti venivano sorpresi da un re
parto di guardie di finanza apposta
te sulla spiaggia e catturati. 

U n a f i l a tu r a d i s t r u t t a 

d a u n o s p a v e n t o s o i n c e n d i o 

TORINO. 12. — Una spaventoso in
cendio è scoppiato l'altra notte nel
la filatura di Fumo Marchese (Ca-
spina Biellese). Le fiamme .hanno 
distrutto nel volgere di poche ore 
tutto l'edificio, ingenti quantità di 
materiali di lana, cotone, filati e 
l'intiero macchinarlo. Sono accorsi 
sul posto 1 vigili del fuoco di Biella. 
di Vercelli e il corpo antincendi del
la Valle Mosso, 1 quali hanno lavo
rato ininterrottamente quindici ore. 

La lotta contro le fiamme è stata 
,' particolarmente dura a causa della 

I
mancanza d'acqua che si è dovuta 
andare a prendere con autobotti a 
circa cinque chilometri di distanza. 
I danni secondo 1 primi calcoli su
perano i centocinquanta milioni. Si 
ignorano finora le cause del disastro. 

.1, 12. — Un dramma im-
nte si è svolto questa 6e-

neo in una popolosa s t ra-
apoli, via Tanucci. Il fale-
rernando Musto di 52 anni 

.tosi nel presunto amante 
moglie, tale Pasquale Fascia-

preso da un cieco furore ha 
ploso contro di lui tutti i colpi di 

na rivoltella che portava in una 
t€6ca dei pantaloni. Il Fasciane 
riusciva però ad evitare il terribi
l e fuoco, mentre i proiettili rag
giungevano due ignari passanti, il 
50enne Vincenzo Masullo e il ra
gazzo Henne Gaetano Ciaravolo, i 
quali colpiti in pieno si abbatteva
no al suolo fulminati 

alla C.G.I.L., con la partecipaziojk 
della Segreteria nazionale. Al ter
mine della riunione è stato deciso 
lo sciopero, secondo le modalità 
fissate dal Comitato di agitazione 
intersindacale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 12 — Donici) ca in,.tt.-

na nella grande »al.» della F.eia 
Interna? oni.le h i n.iitn .11,10 •! 
secondo Congresso dei S.nd.icaì. 
ceco-lovacchi. 

I tremilacento dehgat , che .ce
dono al Congres-o hanno accolto 
con 1 citerai, apph.ii->. .1 Pros dente 
della Repubblica e il Primo Min.-
stro Zapoto.ski che hanno pre- e-
duto l,i .seduta inaugurale. 

II compagno Di V.ttono g.unto a 
Praga venerdì sera, ha pi oso la pa
rola per portare '1 saluto degli 80 
milioni di lavoratori organ.zzati 
nella Federazione Sindacale Mon-
d.ale e de; c.nque m l'on. 0 mez
zo d. membri della CGI1-. 

Egl. ha r.cordato nel .suo discor
so, sovente interrotto <la piolun-
fttt 1 applausi, Peioica lotta che . 
lavoratori italiani stanno condu
cendo per migl.orare il livello d 
vita, per la naz.onaliz./.az.ione de. 
grandi monopol. industriali, per la 
riforma agnina, per la salvaguar
dia della pace e dell'indipendenza 
nazionale. 

«Le vittorie dei lavoratori ceco-
slo\acchi e di quelle delle altre de
mocrazie popolari — ha detto tra 
l'altro Di Vittorio — sono anche 
vittorie dei lavoratori di paesi ca
pitalisti, sono vittorie del proletaria
to mondiale che lotta nel fronte del
la pace guidato dall 'Unione Sovie
tica >.. Nel suo discorso Di Vittorio 
ha fatto riferimento anche alla re
cente conferenza sindacale scissio
nista di Londra. « 1 traditori del mo
vimento sindacale, egli ha detto, 
valletti dell 'imperialismo angloame
ricano, hanno tenuto nei giorni scor
si una conferenza a Londra dove 
hanno deciso la costituzione di una 
sedicente federazione sindacale in
ternazionale detta .< libera », col so
lo SCODO di ostacolare la lotta che 
conduce la federazione sindacale 
mondiale per un miglioramento del 
tenore di vita dei lavoratori, per 
neutralizzare gli sforzi comuni dei 
fautori di guerra per salvare un be
ne superiore deglj uomini: la pace. 
Ma nonostante questi traditori, 1 
metallurgici e minatori americani e 
i portuali inglesi conducono la loro 
lotta che provoca l'indignazione dei 
dirigenti sindacali scissionisti perchè 
1 lavoratori inglesi e americani so
no con gli ottanta mil 'oni di lavo
ratori dèlia F.S.M. 

Il compagno Di Vittorio ha con
cluso il ?uo acclamati.ssimo discordo 
sottolineando che milioni di lavo
ratori di diverbi pae-i capitalisti 
organizzati nella Federazione Sin
dacale Mondiale non faranno mai 
uà guerra per i trust dei miliardari 
anglo-americani, essi non faranno 
mai la guerra contro l 'Unione So
vietica e i Paesi a democrazia po
polare ». 

Nel pomeriggio di domenica ha 
preso la parola il Presidente del 
Governo e dei Sindacati cecoslo
vacchi A. Zapotoski il quale ha 
svolto la sua relazione sull'attività 
dei Sindacati. Zapotoski ha rilevato 
che il numero degli iscritti al Sin
dacato ai tempi del primo Con
gresso era di 2.249.976 mentre at
tualmente vi sono 3.105.670 orga
nizzati nei sindacati. 

Zapotoski ha affermato che 1 sin
dacati rivoluzionari cecoslovacchi 
partecipano al movimento sindacale 
internazionale, e sono membri at
tivi della Federazione Sindacale 
Mondiale. Ciò significa che i lavo
ratori cecoslovacchi, l iberi dallo 
sfruttamento capitalistico, «ono par

te integrante della glande fam.glia 
dei lavoiatoii di tu ' to il mondo. 
Passando all'esame dei 1 apporti fra 
sindacati e governo da una pai te 
e s,ndacjt: e partiti comunisti cial-
l ' r l r a Zapolosk. ha -ofol.neuto 
che non vi è nessuna l a g o n e pei 
CIP 1 Sindacato dovi ebbe essere 
conti o il governo o con'io 1! par
tito comunista dal momen. 1 che 
la classe operaia è al potete e di
lige le sorti della nazione. 

.• Il movimento sindacale è indi
pendente ma non neutiale ., h t l af
fermato Znnolo-ki 
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IL FRATE DELLA SALUTE 
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Resistenza ebraica 

alla internazionalizzazione 
di Gerusalemme 

TKI. AVIV. 1_>. — Io Stato di IMSC-
e oppoua una « ieMstcti/.i passiva 
il delegato delle N'azioni Unite che 
sarà chiamato ad ani'iutr.strnic la 
citta intemazionalizzata <h Gerusa
lemme. Cosi ha dietimiato il poita-
voce uflìcple dei governo. Moshe 
Derlman, ai coi nspondentl della 
stampa estera, dinante una corifei en-
za stampa. 

Il gabinetto ebraico ha tenuto ioli 
sera una seduta, protrattasi per due 
T I C dinante la quale e Mal i passila 
In rassega la situazione di Gerusa
lemme ili 1 dazione alle dee.stoni del
lo Nazioni Unite di porre la città sot
to una regime intemazionale. Il por
tavoce non ha voluto fornire alcuna 
Indicazione sulle eventuali decisioni 
piese dal gabinetto, limitandosi a di
te: «Non so se il comm.ssaiio delle 
Nazioni Unite riuscirà a trova: e a 
Geiusalemme una casa :n cui pnxer 
lavorare ». 

Nove bimbi carbonizzati 
in un incendio in Pennsylvania 
WIXX.IA'MSPORT (Pennsylvania). 12 

— Nove bimbi sono rimasti carboniz
zati ed altri due sono .stati grave
mente ustionati in seguito ad un in
cendio scoppiato ieil sera, in un 
fabbricato a due piani a circa tienta 
chilometri da Willlamspo:t. .ri Pcnn-
sylvrnia. 

PIETRO INIiRAO 
Direttore resuon.sabile 

Stabilimento noo»»raflcr> U ^ S I S A 
Roma . Via IV Novembre 149 Roma 

// vero 
wrmaco na/i/ra/e 

Q u a n d o l ' i n tes t i no non f unz i ona rego la rmente , so
stanze toss iche vengono assorb i te da l sangue, pro
v o c a n d o e m i c r a n i e , c a p o g i r i , c a t t i v a d i g e s t i o n e , 
l i n g u a p a t i n o s a , f o r u n c o l o s i , d i s f unz ion i epa t iche , 
squ i l i b r i nervos i ed al t re per ico lose conseguenze 
dovute a l l a in toss icaz ione d e l l ' o r g a n i s m o . Evi tate 
tu t t i ques t i m a l a n n i che vi f anno so f f r i r e ! Cura te 
la s t i t i chezza , depura te i l sangue, deconges t iona te 
l ' o rgan i smo ! La T I S A N A K E L E M A T A è il vero tar-
maco na tu ra le , co l l auda to da mig l ia ia d i so f f e ren t i ; 
n o n i r r i t a l e m u c o s e e n o n a s s u e f a " l ' i n t e s t i n o 

prende/e anche lfO//a 
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E IH F I D U C I A | 

1 FLORA 
| V i a Cola* eli R i e n z o d a l 2 7 7 a l 2 S O 
E ( a n g o l o V i a M i l l a ) 

| LANERIE - SETERIE - COTONERIE - BIANCHERIA 
| STOFFE PER UOMO — TAPPEZZERIA 

| F O R T I S S I M I R I B A S S I 
= - OTTIME CONDIZIONI PER ACQUISTI RATEALI -
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PELLICCE! PELLICCE! 
S e n z a a n t i c i p o a prezz i c o n v e n i e n t i d a 1 4 . 0 0 0 o l t r e 

P A G A M E N T O 1 2 M E S I 

Teste Persiano — Marmotte — Miirnici 
Opossum - Pannofix - Clima - Volpi, ecc. 

TAMMARO 
Via G e r m a n i c o n. 172 (p . p.) T e l . 3 7 2 - 7 9 8 

DECENNALE 
VERi SCAMPÓÙ/ 

COPERTE A PREZZI IMBATTIBILI 
TUTTI Gì/ ALTP/ ART/COU 
REALE SCONTO DEC20% 

ÀLESSI ALBERTO*P*AM#lAAf£A/r0 6-9 

Il problema dell'immunità 
dei deputati regionali 

Le Sezioni unite penali delia Cas
sazione — esaminando ieri il caso di 
Concetto Gallo, già deputato dell'Ai-
scmbiea Costituente e poi eletto al
l'Assemblea regionale siciliana per la 
lista dei separatisti, accusato di aver 
ucciso un carabiniere — hanno de-

. ... .ciso che « l'insindacabilità dei depu-
L'omicida, terrorizzato della sua | fari delle Assemblee regionali va in-

" tesa per i voti dati nelle assemblee e 

per le opinioni espresse nell'esercizio 
delie toro funzioni, ma neanche per 
analogia si può applicare loro la spe
ciale guarentigia dclfimmunità pre-
ruta per gli appartenenti al parla
mento nazionale ». 

Questa sentenza — alla quale sul 
piano giurtdtco non si può fare oppo
sizione — pone però il problema po
litico di garantire la difesa delle isti
tuzioni regionali. Tale problema do
vrà essere affrontato in sede legisla
tiva e la migliore occasione pare 
proprio che siano l'attuale prepara
zione delle leggi elettorali per le Re
gioni e il dibattito che seguirà in 
Parlamento. 

azione, si dava alla fuga tenendo 
ancora impugnata la pistola, ma 
.veniva inseguito e acciuffato da al
cuni agenti. Condotto con il viso 
stravolto e gli abiti in disordine al 
vicino Commissariato, ;1 Musto r i 
velava di avere visto poco prima 
del delitto la moglie in compagnia 
di un uomo passeggiare per la stra
da. Tale vista gli offuscò la mente 

Annunciato lo sciopero 
dei lavoratori del commercio 

Un'altra categoria che scenderà 
truanto prima in lotta è quella dei 
lavoratori del commercio. Dome
nica presso la Camera del Lavoro 
tìi Milano si sono riuniti per esa
minare la situazione in seguito alla 
rot tura delle trattative con la 
Confederazione de: commercianti. 
i rappresentanti delle Federazioni 
di categoria delle Provincie del 
Centro e del N'oro.' Italia aderenti 

Oggi inizia il p rocesso 
p e r l ' evas ione d i G r a z i o s i 

VITERBO. 12. — Arnaldo Grazio
li non assisterà alla udienza del 
processo che, per la sua evasione, 
avvenuta un anno fa dal carcere di 
Frosinone, si svolgerà dinanzi al 
Tribunale di Frodinone. 

-? 

Ili 

scampoli 
PIAZZA FIUME CORSO UMBERTO 
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COLLI e manicotti di volpe . . 

PELLI Persiano guarnizione . . 

PELLI Kid Ozelot (Leopardi™) 

STOLE volpe ed altre novità . . 

PELLICCE reclame 

CAPPE volpe per sera . . . 

PELLICCE capretto . . . . 

PELLICCE curaa 

PELLICCE vaio 

PELLICCE volpe 

PELLICCE Hodeida . . . . 

PELLICCE Persiano . . . . 

L. 2.500!! ed oltre 

» 2.500!! ed oltre 

» 3.000!! ed oltre 

» 12.000!! ed oltre 

» 15.000!! ed oltre 

» 19.000 ed oltre 
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» 24.000 

» 28.000 

» 36.000 

» 45.000 

» 60.000 

» 90.000 

ed oltre 

ed oltre 

ed oltre 

ed oltre 

ed oltre 

ed oltre 
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Pellicce di Riccio di Persiano L. 135.000!! 

TUTTO PER TUTTI DELLE I 
PIÙ1 BELLE PELLICCERIE • 

Accorrete!! potrete pagare in 12 mesi 
senza ant ic ipo!! ! - Senza interessi ! ! ! 
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LAMAR 
Telefono 67.806 

Via S. Caterina da Siena, 46 
(CoIIeoio Romano) 

primo piano 
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Automobili - motoci

clette - radio - pellicce -

macchine cucire - biciclette e 

altri oggetti di valore porrete 

ottenere acquistando il lucido 

B r i l l e richiedendo al fornitore 
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